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Presidenza del vice presidente R O M A G N O L I C A R E T T O N I Tullia

P RES I D E N T E. La seduta è aper-
ta (ore 16).

Si dia lettura del processo verbale.

P A Z I E N Z A, segretario, dà lettura
del processo verbale della seduta del giorno
precedente.

P RES I D E N T E. Non essendovi os-
servazioni, ~l processo verbale è approvato.

Annunzio di disegno di legge
trasmesso dalla Camera dei deputati

P RES I D E N T E. Il Presidente del-
la Camera dei deputati ha trasmesso il se-
guente disegno di legge:

C. 2398. ~ «Disciplina metrologica dei

contatori d'acqua fredda e dei contatori di
energia elettrica di tipo CEE e di tipo na-
zionale» (1565).

Annunzio di presentazione
di disegno di legge

P RES I D E N T E. È stato presentato
il seguente disegno di legge di iniziativa dei
senatori:

VIGNOLA, DALLE MURA, TALAMONA, RUFINO

e CARNESELLA. ~ «Istituzione di un ruolo

speciale per ufficiali in servizio permanente
effettivo dell'Arma dei carabinieri prove-
nienti dai sottufficiali della stessa Arma»
(1566) .

Annunzio di defedmento di disegno di legge
a Commissione permanente in sede refe-
rente

P RES I D E N T E. Il seguente dise-
gno di legge è stato deferito in sede re-
ferente:

alla la Commissione permanente (Affari
costituzionali, affari della Presidenza del
Consiglio e dell'interno, ordinamento gene-
rale dello Stato e della pubblica ammini-
strazione) :

GALANTE GARRONE. ~ «Adeguamento alla

Costituzione dell'articolo 17, primo comma,
della legge 25 gennaio 1962, n. 20, recante
norme sui procedimenti e giudizi di accusa»
(1555).

Annunzio di deferimento a Commissione per-
manente in sede deliberante di disegno di
legge già deferito atla stessa Commissione
in sede referente

P RES I D E N T E. Su richiesta della
8a Commissione permanente (Lavori pubbli-
ci, comunicazioni), è stato deferito in sede
deliberante alla Commissione stessa il se-
guente disegno di legge, già assegnato a
detta Commissione in sede referente:

ZICCARDIed altri. ~ « Interpretazione au-
tentica di alcune norme della legge 17 mag-
gio 1952, n. 618, in materia di risanamento
dei rioni "Sassi" di Matera» (1514).
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Annunzio di richiesta di parere parlamen-
tare su proposta di nomina in ente pub-
blico

P RES I D E N T E. Il Presidente del
Consiglio dei ministri ha inviato, ai sensi
dell' articolo 1 della legge 24 gennaio 1978,
n. 14, la richiesta di parere parlamentare
sulla proposta di nomina del cavaliere del
lavoro Stefano Romanazzi a presidente del-
l'Ente autonomo «Fiera del Levante ».

Tale richiesta, ai sensi dell'articolo 139-bis
del Regolamento, è stata deferita alla lOa
Commissione permanente (Industria, com-
mercio, turismo).

Annunzio di relazione della Corte dei conti
sulla gestione finanziaria di ente

" P RES I D E N T E. Il Presidente del-
l!a Corte dei conti, in adempimento al di-
sposto dell'articolo 7 della legge 21 marzo
1958, n. 259, ha trasmesso la relazione con-
cernente la gestione finanziaria dell'Istituto
italiano di idrobiologia «Dottor Marco De
Marchi », per gli esercizi finanziari 1976 e
1° gennaio-12 agosto 1977 (Doc. XV, n. 53).

Tale documento sarà inviato alla Com-
missione competente.

Seguito della discussione dei disegni di
legge:

{{ Istituzione dei ruoli organici del perso-
nale di segreter,ia dei tribunali ammini-
strativi regionali» (461);

{{Norme per la costituzione del ruolo dei ma-
gistrati amministrativi ordinari» (659),
d'iniziativa del senatore Mancino e di altri
senatori;

« Unificazione dei ruoli dei magistrati de]
Consiglio di Stato e dei tribunali ammi-
nistrativi regionali. Istituzione del Con-
siglio superiore deYa giustizia ammini-
strativa» (734), d'iniziativa dei senatori
De Matteis e Carnesella;

« Ordinamento della giurisdizione ordinaria
amministrativa e del peJ"sonale di segre-
teria ed ausiliario del Consiglio di Stato )}

(869), d'iniziativa del senatore Venanzi e
di altri senatori

Approvazione, con modificazioni, di un
testo unificato con il seguente titolo:
({ Ordinamento della giurisdizione ammi-
nistrativa e del personale di segreteria ed
ausiliario del Consiglio di Stato e dei tri-
bunali amministrat,ivi regionali})

P RES I D E N T E. L'ordine del gior-
no reca iJ seguito della discussione dei dise-
gni di legge: « I,stituzione dei ruoli organici
del personale dei tribunali amministrativi
regionali »; «Norme per la costituzione del
ruolo dei magistrati amministrativi ordina-
ri », d'iniziativa del senatore Mancino e di
altri senatori; «Unificazione dei ruoli dei
magistrati del Consiglio di Stato e dei tri-
bunali amministrativi regionali. Istituzione
del Consiglio superiore della giustizia ammi-
nistrativa », d'iniziativa dei senatori De Mat-
teis e Carnesella e « Ordinamento della giu-
risdizione ordinaria amministrativa e del
personale di segreteria ed ausiliario del Con-
siglio di Stato », d'iniziativa del senatore Ve-
nanzi e di altri senatori.

Passiamo all'esame deH'articolo 9. Se ne
dia lettura.

P A Z I E N Z A, segretario:

CAPO III

CONSIGLIO DI PRESIDENZA

Amt.9.

(Composizione del Consiglio di presidenza)

Il Consiglio di presidenza è costituito
~on decreto del Presidente della Repubblica,
su propost'a del Presidente deI Consd.gLio,dei
ministri.

Esso ha sede in Roma presso ,i,lConsd.glio
di Stato ed è composto:

1) dal Presidente del Consiglio di Stato,
che lo presiede;
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2) da sei magistrati in servizio presso
il Consiglio di Stato;

3) da sei magistrati in serVIZIO presso
tribunali amministrativi regionali.

All'elezione dei componenti di cui ai nu-
meri 2) e 3) partecipano rispettivamente j

magistrati in servizio presso il Consiglio di
Stato e presso i tribunali amministrativi re.
gionali, senza distinzione di categoria, con
voto personale, segreto e diretto.

I componenti elettivi durano in carica tre
anni e non sono immediatamente rieleggibili.

I membri eletti che nel corso del tr1ÌJeI1ll1io
perdono i requds:iti di eleggihiilità o cessano
per qualsiasi causa dal servliZ1iOoppure pas-
sano dal Consiglio di Stato ai tribunali am-
ministrativi regionali e viceversa, sono so-
stituiti, per il restante periodo, dai magi-
strati appartenenti al corrispondente gruppo
elettorale che seguono gli eletti per il nu-
mero dei suffragi ottenuti.

Le funziond di vice pres'idente sono attri-
buite al componente con qualifica più ele-
vata o, in caso di parità, al più anziano,
eletto tra i magistrati di cui al numero 2).
Il vice presidente sostituisce il presidente
ove questi sia assente o impedito.

Le funzioni di segretario sono svolte da}
segretario generale del Consiglio di Stato
il quale non ha diritto di voto.

P RES I D E N T E. Su questo articolo
sono stati presentati due emendamenti, Se
ne dia lettura.

P A Z I E N Z A, segretario:

Sostituire il secondo comma con il se-
guente:

« Esso ha sede in Roma presso il Consiglio
di Stato ed è composto:

1) dal Presidente del Consiglio di Stato
che lo presiede;

2) da due magistrati con qualifita diret-
tiva superiore in servi2ìio presso n Consiglio
di Stato;

3) da due magistrati con qualifica diret-
tiva superiore in servizio presso i Tribunali
ammi.ni,strativi regionali;

4) da quattro ma~i:strati in 'servizio pres.
so il Consiglio di Stato;

5) da quattro magistrati iIIlservizio pres-
so i Tribunali ammindstratirvi regiOll1!alli».

9.1 CIFARELLI

Al terzo comma, sostituire le parole: «e
3) }) con le altre: «,3),4) e 5) ».

9.2 CIFARELLI

C J FAR E L L I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

C I FAR E L L I. Signor Presidente,
l'articolo 9 tende a modificare la composi-
zione del consiglio di presidenza che viene
istituito presso il Consiglio di Stato a cui
viene data una centrale importan2Ja in que-
sto di'segno di legge.

L'emendamento 9.1, salvo il numero glo-
bale dei componenti del Consiglio di Stato
e salva la misura del 50 per cento per i ma-
gistrati del Consiglio di Stato e del 50 per
cento per quelli provenienti dai tribunali
amministrativi regionali, cioè sei e sei, mi-
ra ad articolare questa rappresentanza in
maniera diversa rispetto all'articolo. Infatti,
mentre nell'articolo, al punto 2), si dice: «da
sei magistrati in servizio presso il Consiglio
di Stato» ed al punto 3) si dice: «da sei ma-
gistrati in servizio presso i tribunali ammi-
nistrativi regionali », con l'emendamento da
me proposto si dice, al punto 2): «da due
magistrati con qualifica direttiva superiore
in servizio presso il Consiglio di Stato; }) e al
punto 3): «da due magistrati con qualifica
direttiva superiore in servizio presso i tri-
bunali amministrativi regionali; ». Questo
emendamento quindi tende ad assicurare
una piÙ equilibrata composizione di questo
consiglio di presidenza. Si tratta invero di
un organo che deve esprimere giudizi ai fini
delle promozioni e perciò mi pare opportuno
che ne facciano parte anche magistrati con
qualifica di presidenti dei collegi perchè
sono i presidenti dei coLlegi che più degli
altri sono in grado di valutare le capacità
dei magistrati promovendi.
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Inoltre questo consiglio di presi:denza ci
teniamo che non venga puramente e sempli-
cemente ritenuto un organo elettivo ma che
rispecchi proprio quelle qualifiche che sono
previste nella tabella A allegata al disegno
di legge, perchè il ragionamento che si è fat-
to, onorevoli colleghi, è quello che i magi-
strati si distinguono soltanto per le funzioni.
Si è voluto applicare, puramente e sempli-
cemente, al Consiglio di Stato un dettato co-
stituzionale che riguarda la magistratura or-
dinaria; noi, nel.1a tabella, troviamo proprio
i punti di riferimento per l'emendamento che
proponiamo all'articolo 9. S'intende che gli
altri emendamenti ~ e propriamente quello
al terzo comma, il9. 2, e 1'11. 1 ~ sono emen-
damenti conseguenziali.

P RES I D E N T E Invito la Com-
missione ad esprimere il parere sugli emen-
damenti in esame.

D E M A T T E IS, relatore. La Com-
missione è contraria perchè il testo così
come è stato approntato dalla Commissione
stes'sa non crea discriminazioni; invece
l'emendamento 9.1, così come ci viene pre-
sentato dal senatore Cifarelli, comportereb-
be un consiglio di presidenza composto pra-
ticamente da nove magistrati del Consiglio
di Stato e da 4 magistrati dei tribunali
regianali amministrativi.

C I FAR E L L I. Damando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

C I FAR E L L I. Signar Presidente,
vorrei pregare l'egregia collega relatore di
tener 'presente che noi ci riferiamo ai magi-
strati con qualifica direttiva superiore in
servizio presso i tribunali amministrativi
regionali e alla: tabella. Quindi rimangono sei
dei TAR e sei del Consiglio di Stato. Si può
essere d'accordo o meno, ma su questo pun-
to mi pare che il senatore De Matteis sia
caduto in un equivaco.

P RES I D E N T E. Invito il Governo
ad esprimere i~ parere.

B RES S A N I, sottasegretario di Stata
alla Presidenza del Cansiglio dei ministri.
Il Governo dichiara di rimeHersi all'Assem-
blea a questo proposito e ne dice le ragioni.
La composizione del cansiglia di presiden-
za, così come è configurata nel testo appro-
vato dalla Commissione, è indubbiamente
equilibrata: sei magistrati del Consiglio di
Stato, sei magistrati dei tribunali ammini-
strativi regionali, il presidente del Consiglio
di Stato ohe presiede il collegio di presidenza.

Il senatare Cifarelli ci propone col suo
emendamento di articalare meglio la rap-
presentanza vuoi dei magistrati del Cansiglia
di Stato, vuoi dei magistrati dei TAR nel
consiglio di presidenza, prevedendo espres-
samente che alcuni posti siano riservati ai
magistrati investiti di funzioni direttive sia
del Consiglio di Stato, sia dei TAR.

L'osservazione cha ha fatto testè il rela-
tore ha il suo pregio perchè, in realtà, nella
prima applicazione della legge, si verifiche-
rebbe una situazione come quella indicata,
ritenuta dal relatore dannosa per la funzio-
nalità del consiglio, nel senso che i magi-
strati investiti delle funzioni direttive sa-
rebbero, camunque, provenienti dal Cansi-
glio di Stato.

Per questi motivi, avendo presenti il van-
taggio derivante dalla proposta del senatore
Cifarelli ma anche l'inconveniente che, alme-
no in sede di prima applicazione, potrebbe
derivare dalla introduzione di questo emen-
damento nell'articolo, il Governo si rimette
all' Assemblea.

P RES I D E N T E. Passiamo alla vo-
tazione dell'emendamento 9.1.

M A F F I O L E T T I. Domando di par-
lare per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M A F F I O L E T T I. Signor P,resi-
dente, mi dichiaro contrario all'emendamen-
to del senatore Cifarelli e a quelli che sono
connes!si, successivi, in quanto, come ha ben
precisato il relatore, si tratta di un emen-
damento che sovverte in realtà la filoso.fi.a
a cui si ispira questo disegno di legge, che
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è quella di equilibrare, anche nella compo~
sizione degli organi, l'assetto rappresentati~
va della magistratura amministrativ'a di pri~
ma grado, che attualmente è una sorta di
magistratura sotto~ordinata.

Questa legge intende mettere le mani su
questo assetto squilibrante e anche per quan~
to riguarda il consiglio di presidenza ha
trovato quindi un punto di equilibrio nella
formulazione dell'articolo 9; dopo una lun~
ga e tormentata discussione in Commissione,
questa formulazione consente di rappresen-
tare un punto di equilibrio armonico rispet~
to a tutto !'insieme del disegno di legge e
per queste considerazioni voteremo contro
l'emendamento Cifarelli.

P RES I D E N T E Metto ai voti
l'emendamento 9. l, presentato dall se:nato~
re Cifarelli. Chi l'approva è pregato di alzare
la mano.

Non è approvato.

L'emendamento 9.2 è precluso.
Metto ai voti l'articolo 9. Chi l'approva è

pregato di alzare la mano.

È approvato.

Passiamo all'esame dell'articolo 10. Se ne
dia lettura.

P A Z I E N Z A, segretario:

Art. 10.

(Ineleggibilità)

Non -sono eleggibi1i al ConsigMo di p:resi~
denza i magistrati che, al momento della
indizione delle elezioni, non esercitino fun~
zioni istituzionali.

Non pOSS0ll10esser.e eletti componenti del
ConsigHo di Pr:esidenza, e sono Mtresì esol'U~
si dal voto, i magistrati ai quaLi Siiiastata
intliitta, a seguito di giud,1ZJiodisciplinare, 'UllJa
sanzione più grave ,deI.l'ammon1mento.

Sono tuttavia eLeggihilli, ed hanno ali1JI'esì
diritto al voto, i magistrati sottoposti a ceno
sura, quando dallla data del ,relat,ivo provve.
dimento siano trascorsi almeno tre anni e
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non sia intervenuta altra sanzione discipli-
nare.

P RES I D E N T E. Su questo artico~
Jo non sono -stati presentati emendamenti.
Pertanto lo metto ai voti. Chi l'apP'fova è
pregato di alzare la mano.

È approvato.

Passiamo all'esame dell'articolo 11. Se ne
dia lettma.

P A Z I E N Z A, segretario:

Art. 11.

(Elezione del Consiglio di presidenza
e proclamazione degli eletti)

PeT l'elezioiIJJe dei compOI1!enti del COI1!si.
glio di presidenza, di CUliai numeri 2 e 3,
dell'articolo 9, è istituito presso il Consiglio
di Stato l'ufficio elettorale nominato dal pre.
sidente del Consiglio di Stato e composto

I da un presidente di sezione del Consiglio
stesso o da un presidente di tribunale am.
ministrativo regionale, che lo presiede, non.
chè dai due consiglieri più anziani nella
qualifica in servizio presso il Consiglio di
Stato.

Le ele~oni hanno hrogo entro tre mesi
dallo soadere del precedente conSiigL~oeSiO-
no indette con decreto del PJ:1esi,dOOlte,del
COIl1sigLiodi SìaJto, da pu:bb1:icarsi suHa Gaz~
zetta Ufficiale arlmeno 30 gior.J.1!iprima dclla
data stabilita. ESSiesi svolgono in un giorno
festi'vo darHe ore 9 alle ore 21.

Ciascun elettore non può esprimere più di
cinque preferenze; quelle eventualmente
espresse in eccedenza a tale limite sono nul.
le, mentre rimangono valide le prime.

Le schede ~ distinte per ciascun gruppo
elettorale ~ devono essere preventivamente

controfirmate dai componenti dell'ufficio
elettorale, e devono essere riconsegnate chiu.
se dall'elettore.

Ultimate le votazioni, l'ufficio elettorale
procede immedialtamente a110 spogl:io del,le
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schede e pl'ocl.ama eJetti .i magistrat,i che nel-
l'ambito di ciascun gruppo elettorale hanno
riportato il maggior numero di voti. A pa-
rità di voti, è eletto il più aMiano di età.

P RES I D E N T E. Su questo arti-
colo è stato presentato un emendamento. Se
ne dia lettura.

P A Z I E N Z A, segretario:

ÀI primo comma sopprimere le parole:
« , di cui ai numeri 2) e 3) dell'articolo 9, ».

11. 1 CIFARELLI

P RES I D E N T E. Senatore Cifarelli,
mi sembra che lei consideri precluso
l'emendamento 11. 1.

Il Consiglio di presidenza decide sui recla
mi nella sua prima adunanza.

(E approvato).

Art. 13.

(Scioglimento del Consiglio di presidenza)

Il Consiglio di presidenza, qualora ne sia
impossibile il funzionamento, è sciolto
con decreto del Presidente della Repubblica,
su proposta del Presidente del Consiglio dei
Minisrt:ri, previa deliberazione del Consiglio
dei Minilstri.

Le nuove elezioni sono indette entro un
mese dalla data di scioglimento.

(E approvato).

Art. 14.

C I FAR E L L I. Sì, signor Presidente. (Validità delle deliberazioni e convocazioni)

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'ar-
ticolo 11. Chi l'approva è pregato di alzare
la mano.

:f: approvato.

Passiamo all'esame degli articoli successi-
vi. Se ne dia lettura.

P A Z I E N Z A, segretario:

Art. 12.

(Contestazioni e reclami)

L'ufficio elettorale decide a maggioranza
s'une contestazioni sorte durante le opera-
zioni di voto, nonchè su quelle relative ~al1a
validità delle schede, dandone atto nel ver-
bale delle operazioni elettorali.

I reclami relativi alla cleggibilità e alle
operazioni elettorali vanno presentati aiJ.Con-
sigHo di presddenza e debbono pervenire al-
la segreteria di quest'ultimo eI1l1:roil quindi-
cesimo giorno successivo a:Lla~proclam.azione
dei risultati. Essi non hanno effetto sospen-
sivo.

Per la vaMdità delle deliberazioni del Con-
sig1io di presidenza è necessaria fa presenza
di almeno 9 componelllti.

Le deliberazioni sono prese a maggioranza
di voti dei presenti e, in caso di parità, pre-
vale il voto del Presidente.

Il Consiglio delibera a scrutJinio segreto
sui provvedimenJti riguardanti pe:rsone e lo
stato giuridico dei magistrati. Delibera al-
tresì a scrutinio segreto su richiesta di alme-
no quattro componentJi presenti.

H Consiglio di presidenza è convocato dal
presidente o, in ,sua assenza, dal v&ce pre-
sidente, anche su richiesta di almeno un ter-
zo dei suoi componeI1l1:i.

(E approvato).

Art. 15.

(Attribuzioni del Consiglio di Presidenza)

Il Consiglio di presidenm:

1) verifica i titoli di ammissione dei com-
ponenti eletti dai magistrati e decide sui re-
clami attinenti aille elezioni;
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2) disciplina con regolamento interno il
funzionamento del consiglio.

Esso inoltre delibera:

1) sulle assunzioni, assegnazione di sedi
e di funzioni, trasferimenti, promo~ioni, con~
ferimento di uffici direttivi e su ogni altro
provvedimento riguardante lo stato giUJrid:i~
co dei magistrati;

2) sui provvedimenti disciplinari riguar-
danti i magistrati;

3) sul conferimento ai magistrati srtessd
di incarichi estranei alle loro funzioni in
modo da assicurare un'equa ripartizione sia
degli incarichi sia dei relativi compensi;

4) sUille piante organiche del personale
di magistratura dei tI1ibUiIlMiamministrativi
regionali e suLla eventuale divisione in sezio-
ni dei tribunali ,stessi;

5) sulle piante orgaIlliche del personale
di segreteria ed ausiiliario del Consiglio di
Stato e dei tribunaili amministrativi regio-
nali, sentito il consiglio di amministrazione;

6) sui criteri per la formazione delle
commissioni speciali;

7) sul collocamento fuori :ruolo;

8) su ogni altra materia ad esso attribui-
ta dal~a legge.

I provvedimenti riguaJrdantd lo stato giuri-
dico dei magistrati sono adottati con de-
creto del Presidente della Repubblica, con-
trofirmato dal Presidente del Consiglio dei
ministri. I provvedimenti di cui ai numeri
3 e 6 sono adottati con decreto del Presi-
dente del Consiglio di Stato; quelli di cui
ai numeri 5 e 7 con decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri; quelli di cui al
numero 4 con decreto del Presidente della
Repubblica, controfirmato dal Presidente del
Consiglio dei ministri.

Il Consiglio di presidenza può disporre
ispezioni sui servizi di segreteria del Consi-
glio di Stato e dei Tribunali amministrativi
regionali, affidandone !'incarico ad uno dei
suoi componenti.

(È approvato).

TITOLO tI

PERSONALE DI MAGISTRATURA

CAPO I

DISTINZIONE PER FUNZIONI

Art. 16.

(Qualifiche)

I magistrati di cui alla presente legge si
distinguono in:

1) presidente del Consiglio di Stato;
2) presidenti di sezione del Consiglio di

Stato; presidenti di tribunale amministra-
tivo regionale; presidenti di sezione aggiun-
ti del Consiglio di Stato, presidenti di se.
zione di tribunale amministrativo regionale;

3) consiglieri di Stato;
4) consiglieri di tribunale amministra-

tivo regionale, primi referendari e referen-
dari.

P RES I D E N T E. Da parte del Go-
verno è stato presentato un emendamento
al capo I del titolo II. Se ne dia lettura.

P A Z I E N Z A, segretario:

Al Capo I del Titolo II, rubrica, dopo la
parola: «funzioni », aggiungere le altre: «e
qualifiche ».

Tit. II. C. 1. 1

B RES S A N I, sottosegretario di Sta-
to alla Presidenza del Consiglio dei ministri.
Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

B RES S A N I, sottosegretario di Sta-
to alla Presidenza del Consiglio dei ministri.
Si tratta di aggiungere, nel titolo, alle pa~
l'aIe: « Distinzione per funzioni» le altre:
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« e qualifiche », perchè in tal modo il titolo
medesimo viene a rispecchiare compiuta~
mente la materia in esso trattata.

P RES I D E N T E Invito la Com~
mISSIOne ad esprimere il parere sull'emen-
damento in esame.

MANCINO
sione è favorevole.

relatore. La Commis-

P RES I D E N T E Metto ai voti
l'emendamento del Governo al capo I del
titolo II, accettato dalla Commissione. Chi
l'approva è pregato di alzare la mano.

:È approvato.

Sull'articolo 16 è stato presentato un emen~
damento, Se ne dia lettura.

P A Z I E N Z A, segretario:

Nel primo comma, al n. 2, sopprimere le
parole: ({ presidenti di sezione di Tribunale
amminirstrativo regiona1e ».

16.1 CIFARELLI

C I FAR E L L I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

C I FAR E L L I. Onorevole Presiden~
te, ho !'impressione che l'emendamento 16.1
sia preclu~o: questa mattina ho fatto la bat~
taglia contro i presidenti di sezione dei tri-
bunali amministrativi ed ill Senato ha opi-
nato diversamente.

Mi pare quindi che l'emendamento 16. 1
cada.

P RES I D E N T E . Va bene.
Metto allora ai voti l'articolo 16. Chi l'ap-

prova è pregato di alzare la mano.

:È approvato.

Passiamo all'esame dell'articolo 17. Se ne
dia lettura.

P A Z I E N Z A, segretario:

Art. 17.

(Funzioni dei rnagisirati amministrativi
presso i Tribunali amministrativi regionali)

Sono magistrati con funzioni direttive su"
periori quelli di cui ai numeri 1) e 2) del
l'articolo precedente.

I magistrati di cui al n. 2) dell'articolo pre-
cedente esercit'ano le loro funzioni presso
il Consiglio di Stato o presso i Tribunali
amministrativi regionali.

I magi'strati di cui al n. 3) dell'articolo
precedente esercitano funzioni giurisdizio-
naIi o consultive presso il Consiglio di Stato.

l magistratI di cui al n. 4) del precedente
aìticolo esercitano funzioni giurIsdizionali
presso i Tribunali amministrativi regionali.

I consiglieri di Tribunale amministrati-
vo regionale esercitano, altresì, le funzioni
di presidente delle sezioni previste dall'ar~
ticolo 7, secondo comma, della presente
legge.

P RES I D E N T E. Su questo artico-
lo sono stati presentati atlcuni emendamenti.
Se ne dia lettura.

P A Z I E N Z A, segretario:

Sostituire il titolo dell'articolo con il se~
guente: «Funzioni dei magistrati ammini~
strativi ».

17.2 IL GOVERNO

Alla rubrica sopprimere le parole: «presso
Tribunali amministrativi regionali ».

17. 1 LA COMMISSIONE

Al terzo comma, aggiungere in fine i se-
guenti periodi:

« Essi possono altresì, per motivate esigen-
ze di servizio e con il loro consenso, essere
applicati con funzioni di cons,igliere presso
un tribunale amministrativo regionale, con
decreto del Presidente deHa Repubblica su
proposta del Presidente del Consiglio dei mi~
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nistri, sentito <il Consiglio di Presidenza. Ai
magistrati applicati non compete alcuna in~
dennità di missione o di altra specie che trovi
titolo nell'applicazione ».

17.4 RUFFINO, CRAVERO,Gusso, DEGOLA,
DEL PONTE, VERNASCHI, MAFFIa-
LETTI, SCHIANO, BOMBARDIERI

Sostituire l'ultimo comma con il seguente:

« I consiglieri di tribunale amministrativo
regionale esercitano, altresÌ, Je funzdOlIllidi
presidente deLle <sezioni staccate e deLle se~
zioni, (rnspettivamenie previste dal quinJto e
dal secondo comma dell'articolo 7 ».

17.3 CIFARELLI

B RES S A N I, sottosegretario di Sta-
to alla Presidenza del Consiglio dei ministri.
Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

B RES S A N I, sottosegretario di Sta-
to alla Presidenza del Consiglio dei ministri.
Signor Presidente, mi pare che l'emendamen-
to del Governo 17. 2 sostanzialmente sia
identico al 17. 1 presentato dalla Commis~
sione.

Si tmtta di limitare la materia, indicata
nel titolo, aJlle sole funzioni dei magistrati
amministrativi.

D E M A T T E IS, relatore. Domando
di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

D E M A T T E IS, relatore. L'emen-
damento 17. 1 è uguale nel,la sostanza al
17.2 per cui viene ritirato.

R U F F I N O. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

R U F F I N O. Signor Presidente, con
l'emendamento 17.4 si propone di consenti-
re la possibilità di applicazione di magistra-
ti del Consiglio di Stato ai tribunali ammi-
nÌ!strativi regionali.

È nota, infatti, la carenza numerica ri-
spetto alle previsioni dell'organico dei tri-
bunali amministrativi regionali, determinata
da due fattori fondamentali: da un lato, la
carenza che si determina a seguito dei con-
corsi per referendari che non riescono mai
a coprire i posti messi a concorso; dall'al-
tro, per le conseguenze che deriveranno dal~
l'applicazione della presente legge. Ritenia-
mo pertanto necessario ed indispensabile che
venga approvato l'emendamento proposto
che favorisce una interfungibilità tra le fun-
zioni ed una certa mobilità del personale di
magistratura, nell'interesse ovviamente delle
funzioni e dell' efficienza della giustizia am~
ministrativa.

Desidero infine richiamare l'attenzione dei
coHeghi sull'ultimo comma dell' emendamen~
io, laddove diciamo: «Ai magistrati appli-
cati non compete alcuna indennità di mis-
sione o di altra specie che trovi titolo nella
applicazione ».

La norma, quindi, si propone di dare mag-
giore efficienza alla giustizia amministrativa,
senza oneri per la collettività.

C I FAR E L L I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

C I FAR E L L I. Signor Presidente,
mi pare che il mio emendamento sia preclu~
so corne quello relativo all'articolo 16. Si
tratta delle conseguenze della mancata ap-
provazione della modifica all' articolo 7.

P RES I D E N T E. Invito la Com~
missione ed il Governo ad esprimere il pa-
rere.

D E M A T T E IS, relatore. Signor
Presidente, la Commis!Sione si rimette al-
l'Assemblea per quanto riguarda l'emenda-
mento 17.4.

B RES S A N I, sottosegretario di Sta-
to alla Presidenza del Consiglio dei ministri.
Onorevole Pr,esidente, ho inteso le ragioni
addotte dal senatore Ruffino per motivare
la presentazione dell'emendamento 17.4 e
mi rendo conto che esse hanno una parven~
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za di fondatezza. Mi pare, peraltro, che esse
debbano cedere il passo di fronte ad un'altra
considerazione che, a mio avviso, è decisa-
mente prevalente. Abbiamo configurato in
un certo modo la carriera dei magistrati,
compresi quelli che appartengono ai TAR per
cui i magistrati che appunto appartengono ai
TAR possono transitare dalla qualifica di
consigliere di tribunale regionale ammini-
strativo a quella di consigliere di Stato; ma,
una volta che transitano nel Consiglio di
Stato con la qualifica di consigliere di Stato,
essi devono essere applicati alle funzioni di
consigliere di Stato; non pos'sono rimanere
nei tribunali regionali amministrativi per
esercitare con la qualifica di consigliere di
Stato le funzioni di consigliere presso il tri-
bunale amministrativo regionale.

Mi sembra che in sostanza contrasti con
questo emendamento il principio per cui le
funzioni devono corrispondere alla qualifica
o, viceversa, la qualifica deve corrisponde-
re alle funzioni. Sono pertanto contrario.

P RES I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento 17. 2 presentato dal Governo.
Chi l'approva è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Passiamo al,la votazione dell'emendamen-
to 17.4.

1\1:A F F I O L E T T I. Domando di par-
lare per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M A F F I O L E T T I Comprendo le
motivazioni che hanno spinto i relatori a
rimettersi all' Aula perchè indubbiamente
l'emendamento si presenta suggestivo (an-
che se la mia firma è stata apposta per er-
rore) in quanto accentuerebbe quel carat-
tere di osmosi, di intercambiabilità tra le due
carriere; senonchè l'ispirazione sana dei fir-
matari dell'emendamento contrasta poi con
l'effetto di obiettivo disordine che si costi-
tuirebbe nell'applicazione di questa legge

che tende a distinguere ed a porre in rela-
zÌone le due funzioni nell'ambito di un as-
setto unico che ha però bisogno di una sua
regola e di un suo impianto fondamentale
che ne assicuri certezza di funzionamento.

Ora questo continuo transito indubbia-
mente, come osservava l'onorevole Bressani,
nOD produrrebbe un ordinato svolgimento,
soprattutto nella prima esecuzione di questa
nuova disciplina legislativa.

Credo pertanto che questi elementi di per-
plessità e di critica a questi effetti negativi
che si produrrebbero potrebbero indurre i
presentatori a ritirare l'emendamento. In ogni
caso noi siamo contrari.

R U F F J N O. Domando di parlare per
dichiarazione di voto.

P RES J D E N T E. Ne ha facoltà.

R U F F I N O. Consentitemi di espri-
mere un certo rammarico per questo im-
provviso e fulmineo mutamento di posizioni
che non mi pare sia stato sufficientemente
argomentato. Nell'emendamento :si accenna-
va a motivate esigenze di servizio e si sotto-
poneva la possibilità che il consigliere di Sta-
to svolgesse le funzioni come consigliere di
tribunale amministrativo, al patto che si ve-
rificassero motivate esigenze. Il provvedi-
mento veniva emanato con decreto del Pre-
sidente della Repubblica, su proposta del
Presidente del Consiglio dei ministri, sentito
il Consiglio di presidenza. Mi pareva quindi
di aver posto nell' emendamento le condi-
zioni perchè il trasferimento non fosse auto-
matico ma rispondesse soltanto a motivate
esigenze di efficienza e di funzionalità. Ave-
vamo sottolineato anche il fatto che nessuna
indennità, e quindi nessun onere, dovesse
gravare sul bilancio dello Stato a seguito di
tale trasferimento. Mantengo, per queste
ragioni, l'emendamento dichiarando eviden-
temente di votare a favore dell'emendamen-
to stesso.

P RES I D E N T E Metto ai voti
l'emendamento 17.4, presentato dal senato-
re Ruffino e da altri senatori, per il quale la
Commisisone si rimette all'Assemblea e che
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I
il Governo non ha accettato. Chi l'approva

I

è pregato di alzare la mano.

Non è approvato.

Ricordo che l'emendamento 17. 3 è pre-
cluso.

Metto ai voti l'articolo 17 nel testo emoo-
dato. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

È approvato.

Passiamo all' esame degli articoli succes-
sivi. Se ne dia lettura.

P A Z I E N Z A, segretario:

CAPO II

AMMISSIONE IN SERVIZIO,

PROGRESSIONE E RUOLI ORGANICI

Art. 18.

(Ammissione alla magistratura
amministrativa)

I posti di referendario del ruolo dei ma-
gIstrati amministrativi sono conferiti in ba-
se a pubblico concorso per titoli ed esami,
al quale possono parteoipare gli apparte-
nenti alle categorie indicate nei numeri da
1 a 8 dell'articolo 14 della legge 6 dicembre
1971, n. 1034, che non abbiano superato il
45° anno di età.

Il concorso è disciplinato dall'artioolo 14
della legge 6 dicembre 1971, n. 1034, e dal de-
creto del Presidente della RepubblJica 21 apri-
le 1973, n. 214.

La Commissione esaminatI1ke è nominata
con decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri, sentito il Consiglio di presidenza, ed
è composta da un presidente di sezione del
Consiglio di Stato o qualifica equiparata, che
la presiede, da due consiglieri ,in servizio
presso il Consiglio di Stato e da due profes-
sori universitari ordinari di materie giuri-
diche.

Le funzioni di segretario sono svolte da un
funzionario dirigente del ruOlLodel persOlIlale

di se~eteria in selrVizio presso il .consiglio
di Stato.

(E approvato).

Art. 19.

(Nomina a primo referendario)

Le quaHfiche di consigliere di Tribunale
amministrativo regionale, di primo referen-
dario e di referendario sono rese cumula-
tive in un'unica dotazione organica.

I referendaDi, al compimento di quattro
anni di anzianità nella qualifica, conseguono
la nomina a primo referendario, previa giu-
dizio di non demerito espresso dal Consiglio
di presidenza e secondo l'ordine di prece-
denza risultante dal ruolo di anzianità.

ALla nomina si provvede con decreto del
Presidente della Repubblica, su proposta del
Presidente del Consiglio dei ministri.

La nomina produce effetti giuridici ed eco-
nomici dal giorno in cui ill magistrato ha ma-
turato l'anziandtà prescritta.

P RES I D E N T E. Su questo arti-
colo è stato presentato un emendamento. Se
ne dia lettura.

P A Z I E N Z A, segretario:

Sostituire il secondo comma con i Sq-
guenti:

({ Per essere sottoposti a valutazione ai fini
della nomina a primo referendario, i referen-
dari devono aver compiuto quattro anni dal-
la nomina a tale qualifica.

Il Consiglio di presidenza procede alla va-
lutazione dei referendari, secondo l'ordine
di precedenza risultante dal ruolo di anzia-
nità, in base ai seguenti elementi:

1) preparazione e capacità tecnico-pro-
fessionale;

2) laboriosità e diligenza dimostrate nel.
l'esercizio delle funzioni;

3) precedenti relativi al servizio prestato.

Ogni ulteriore elemento di giudizio che sia
reputato necessario per la migliore valutazio-
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ne del magistrato può essere assunto dal
Consiglio di presidenza nelle forme e con le
modalità più idonee ed anche con accerta~
men ti diretti.

Nelle ipotesi previste dal precedente com~
ma, il Consiglio di presidenza provvede ad
informare l'interessato, che ha facoltà di
presentare le proprie osservazioni.

La valutazione del Consiglio di presidenza
deve essere motivata ed è comunicata all'in~
teressato.

Il magistrato non valutato favorevolmente
è 'sottoposto a nuova valutazione dopo un
triennio ».

19. 1 CIFARELLI

C I FAR E L L I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

C I FAR E L L I. Onorevole Presiden~
te, H mio emendamento, che si riferisce al
secondo comma, ha un'ampia formmazione,
però riguarda solo una determinata questio-
ne e cioè l'applicazione della legge Bregan-
ze a questo ordine di problemi. Nel testo
della Commissione è detto che i referendari,
al compimento di quattro anni di anzianità
nella qualifica, conseguono la nomina a pri-
mo referendario, previo giudizio di non de~
merito espresso dal consiglio di presidenza.
Come ho già avuto modo di dire e di riba-
dire quando ci siamo occupati dei magi-
strati, ritengo un'assoluta smobHitazione dei
criteri fondamentali dell'ordinamento il giu.
dizio di non demerito, senza mancare di ri.
spetto a nessuno, oves et boves. Nel campo
universitario noi repubblicani abbiamo fatto,
solitari, tutta la battaglia contro l'ope legis,
poi man mano questo criterio è stato accol-
to nei concorsi e via dicendo. Ora oves et
boves significa andare indietro. 'rispetto al
sistema, di cui non sono entusiasta, ma
che è senza dubbio migliore, che esiste per
la magistratura OTdinaria. Quindi non credo
che si possa oppore che col riferirsi alla fa-
mosa legge Breganze, alle norme della legge
20 dicembre 1973, n. 831, che disciplina la
nomina a magistrato di Cassazione, noi fac-
ciamo o proponiamo di fare qualcosa che

lega l'indipendenza deIJa magÌistratura e la
sua democraticità.

Nell'emendamento si riprende innanzitut-
to l'impostazione della Commissione: «Per
essere sottoposti a valutazione ai fini della
nomina a primo referendario, i referendari
devono aver compiuto quattro anni dalla
nomina a tale qualifica ». Si aggiunga inol-
tre: «Il consiglio di presidenza» ~ ed è
quello di cui abbiamo discusso e che non
viene inquinato da nomine di dirigenti ec-
cetera, come il Senato poco fa è stato invi-
tato a fare ~~ {( procede alla valutazione dei
referendari, secondo l'ordine di precedenza
risultante dal ruO'lo di anzianità, in base ai
seguenti elementi: 1) preparazione e capa~
cità tecnicoiJrofessionale; 2) laboriosità e
di.ligenza dimostrate nell'esercizio delle fun-
zioni; 3) precedenti relativi al servizio pre-
stato ».

Non voglio rileggere, onorevO'le Presiden.
te (sebbene di tempo oggi ne abbiamo a
bizzeffe), tutto l'emendamento, però voglio
aggiungere che qui si sottolinea anche la
possi.bilità che ha i.I consiglio di presiden-
za di acquisire ogni ulteriore elemento di
giudizio. Chi conosce .l'ordinamento dei ma~
gistrati non ha nessuna ragione di stupirsi.
E siccome a noi è parso che uno dei Zeit
motiv di questa riforma sia queHo di esten.
dere all'ordinamento dei TAR e del Consi.
glio di Stato e dei magistrati di questi orga-
ni quello che è il sistema dell'autodetermina-
zione, della non differenziazione se non per
le funzioni, delle cautele, delle garanrie ec-
cetera, che esistono per i magistrati ordinari,
non possiamo che stupirci che a questo pun-
to si voglia avere una specie di automatismo.
Il non demerito significa una ipocrita pre-
sentazione dell'automatismo.

Ecco perchè abbiamo presentato questo
emendamento. Onorevole Presidente, è chia-
ro che da questo derivano poi gli altri emen-
damenti, quelli analoghi, in cui si fa riferi-
mento a questa proposta base di emenda~
mento.

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
sione ad esprimere il parere.
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M A N C I N O, re/atore. L'emendamen-
to Cifarelli va guardato in un contesto più
generale, con riferimento sia ai requisiti per
l'accesso alla carriera di magistrato ammi-
nistrativo, sia alle fasi successive: bisogna
tenere, infatti, conto che alla magistratura
amministrativa si accede in seconda istanza,
e c'è perciò un rigore che certo non trova
precedenti nella magistratura ordinaria. C'è
anche una limitazione che non è data altrove.
Certo, dobbiamo tener conto dell'ordinamen-
to generale e, quindi, anche dello stato giu-
ridko dei magistrati ordinari. Infatti, se il
Parlamento ritiene che lo sviluppo di carrie-
ra del magistrato ordinario non possa essere
condiviso, deve avere anche la forza di mo-
dificarlo; se non è in grado di modificarlo,
non può pretendere di trattare diversamente
lo sviluppo di carriera de] magistrato ammi-
nistrativo: -la diversità di trattamento viole-
rebbe il principio della par condicio. Certo,
la legge Breganze ha procurato e procura
effetti perversi: ma pos,siamo abrogarla?
Il senatore Cifarelli sa che nel testo che
stiamo discutendo la Breganze non ha tro-
vato cittadinanza integrale: è un merito che'
non può essere disconosciuto.

Ora, evidentemente, queste considerazioni
di carattere generale non possono essere di-
sattese; non si può prescinderne, in partico-
lare, nei confronti deHa magistratura ammi-
nistrativa, cui si perviene attraverso una se-
lezione severa ~ il concorso di secondo gra-
do ~ e uno sbarramento parziale: non si
trascuri che vi sono magistrati amministra-
tivi, la cui carriera si può fermare anche alla
qualifica di consigliere di TAR; essi possono
successivamente anche avere la qualifica di
presidente di TAR o di presidente di sezio-
ne di TAR, ma possono non ottenere la qua-
lifica di consigliere di Stato. Con questi li-
miti si sviluppa l'ordinamento della magistra-
tura amministrativa. In relazione a ciò, H
ragionamento, sia pure suggestivo, che vie-
ne fatto dal collega Cifarelli, non è convin-
cente: non tiene, infatti, conto della situa-
zione esistente nell'ambito della magistra-
tura ordinaria, nè del complesso normati-
va, che noi stiamo per approvare, il quale
rende più rigorosa la carriera della magi-
stratura amministrativa.

Un completo paraJlelismo fra le due ma-
gistrature non c'è; semmai vi è una limita-
zione per i magistrati amministrativi. L'au-
spicio che si deve formulare è di tro-
vare aspiranti ai concorsi per magistrati
amministrativi: avere approvato recente-
mente al Senato una norma, che con-
sente al magistrato amministrativo di pro-
venienza dalla magistratura ordinaria di
potere tornare a svolgere attività di ma-
gistrato ordinario, :può avere effetti ne-
gativi nella struttura dei TAR e dello stes-
so Consiglio di Stato. È un rischio che cor-
riamo e non possiamo non valutarIo nel
momento in cui per dimostrare una astrat-
ta severità non facciamo caso agli effetti:
perchè il magistrato ordinario ~ che ha una
carriera senza ostacoli ~ dovrebbe tentare
il concorso di consigliere di Stato, la cui
carriera prevede forti limiti nel suo svi-
luppo?

Per questi motivi, esprimo parere con-
trario.

P RES I D E N T E. Invito il Governo
ad esprimere H parere.

B RES S A N I, sottosegretario di Stato
alla Presidenza del Consiglio dei ministri.
In linea di principio il Governo valuta in
tutta la sua importanza l'emendamento pro-
posto dal senatore Cifarelli. Stavo per dire
« gli emendamenti}} perchè a questo emen-
damento all'articolo 19 seguono gli emen-
damenti proposti agli articoli successivi, che
sono strettamente collegati al primo e cor-
rispondono allo stesso criterio.

n senatore Cifarelli propone di rendere
più omogeneo il meccanismo di promozione
dei magistrati amministrativi a quello dei
magistrati ordinari, in quanto qui verreb-
bero richiamate, nello stesso contenuto, le
nOrme della legge n. 831.

Peraltro il Governo ritiene che abbiano
fondamento anche le considerazioni fatte dal
relatore. Senza dubbio c'è un meccanismo
di accesso ai ruoli dei magistrati ammini-
strativi che è più selettivo di quanto non sia
il concorso per la magistratura ordinaria.
È un concorso di secondo grado, che quindi
presuppone l'aver già partecipato ad altri
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concorsi e >l'aver già esercitato funzioni nella
pubblica amministrazione o in altre magi~
strature, sempre in seguito a concorso.

È anche da considerare che qui si creereb-
be un certo qual sbarramento tra la qualifi-
ca di referendario e quella di primo refe~
rendario, ancorchè referendari e primi refe~
rendari siano applicati agli stessi organi di
giustizia amministrativa, esercitando quindi
sostanzialmente le stesse funzioni.

Per le ragioni esposte, quindi, il Governo
si rimette alla valutazione dell'Assemblea, in
ordine all'emendamento 19.1.

C I FAR E L L I. Domando di parlare
per un chiarimento.

P RES I D E N T E. Non potrei dade
la parola per un chiarimento. Comunque, nel
pregarla di essere rapido, le do facoltà di
parlare.

C I FAR E L L I. Portare l'argomenta~
zione dell'ingresso in questa magistratura
non corrisponde allo spirito del mio emen~
damento che riguarda invece le promozioni
ed è basato soprattutto sulla laboriosità e
diligenza dimostrate nell' esercizio delle fun~
zioni e nei precedenti relativi al servizio pre~
stato. Il che significa che una persona può
aver avuto non uno ma venti sbarramenti
iniziali, ma se poi non scrive le sentenze non
deve essere promosso. Ma, senza demerito,
basterà che faccia il sindacalista o che so io
e con non demerito andrà avanti.

P RES I D E N T E. Passiamo alla vota-
zione dell'emendamento 19.1.

M A F F I O L E T T I. Domando di par-
lare per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M A F F I O L E T T I. Signor Presiden-
te, desidero rapidamente dire che non hanno
irrilevanza le argomentazioni portate dal re~
latore Mancino e dall'onorevole Bressani per
quanto riguarda il sistema di ingresso, per~
chè tutto l'insieme del sistema selettivo for~
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ma un complesso di norme che poi incidono
anche sulla percorribilità della carriera,
tant'è che oggi i concorsi vanno deserti.

Bisogna poi considerare che siamo in pre-
senza di uno sbarramento operato tra due
qualifiche che corrispondono alle stesse fun-
zioni e quindi particolarmente è illogico J'in~
serimento di un meccanismo di selezione che
tra -l'altro contiene riferimenti così poco ga-
rantistici, come quello che si riferisce al
precedente servizio prestato, alla valuta~
zione di laboriosità e diligenza che non si
riferisce a criteri precisi. Bisogna poi tenere
conto del fatto che lo stesso rigore non si
applicherebbe per quanto concerne il passag-
gio a funzioni direttive.

C I FAR E L L I. Ma ci sono gli arti-
coli 20 e 21 con gH emendamenti.

M A F F I O L E T T I. Perciò a me sem-
bra che il congegno non sia giustificato, dal
momento che non tiene conto di queste con-
siderazioni che sono tali da farmi ritenere
che l'emendamento debba essere respinto, a
parte il fatto che la Commissione ha lavorato
a lungo su questo sistema raffrontando lo pu-
re criticamente al sistema di avanzamento
della magistratura ordinaria che non viene
affatto assunto in maniera meccanica in que~
sta legislazione; quindi non viene trasferito
di peso queH'ordinamento in questo assetto
legislativo. Occorre assicurare allo scorrimen-
to in carriera di questi magistrati la loro
autonoma collocazione, ,la loro indipendenza
nell'ambito di una struttura non gerarchica.

P RES I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento 19.1, presentato dal sena-
tore Cifarelli. Chi l'approva è pregato di
alzare la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'articolo 19. Chi l'approva
è pregato di alzare la mano.

:È:approvato.

Passiamo all'esame dell'articolo 20. Se ne
dia lettura.
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P A Z I E N Z A, segretario: P A Z I E N Z A, segretario:

Art. 20.

(Nomina a consigliere di Tribunale
amministrativo regionale)

I primi referendari al compimento di quat-
tro anni di anzianità nella qualifica conse-
guono la nomina a consigliere di Tribunale
amministrativo regionale.

La nomina ha luogo previa giudizio di
non demerito espresso dal Consiglio di pre-
sidenza, e secondo l'ordine di precedenza
risultante dal ruolo di anzianità.

Alla nomina SIiIprovvede con decreto del
Presidente della Repubblica, su proposta del
Presidente del Consiglio dei ministri.

La nomina produce effetti giuridici ed eco-
nomici dal giorno in cui dl magistrato ha
maturato tl'anzianità prescritta.

P RES I D E N T E. Su questo arti-
colo è stato presentato un emendamento.
Se ne dia lettura.

P A Z I E N Z A, segretario:

Sostituire il secondo comma con i se-
guenti:

« Per essere sottoposti a valutazione ai fi-
ni della nomina a consigliere di tribUJOOJ.eam-
ministrativo regionale, i primi referendari de-
vono avere compiuto quattro anni da1lla no-
mina a .tale qualifica.

Si osservano le disposizioni di cui al secon-
do, terzo, quarto, quinto, Isesto e settimo
comma del precedente articolo 19.

20. 1 CIFARELLI

P RES I D E N T E. Questo emenda-
mento è precluso dalla reiezione dell'emen-
damento 19.1.

Metto pertanto ai voti l'articolo 20. Chi
l'approva è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Passiamo all'esame dell'articolo 21. Se ne
dia lettura.

Art. 21.

(Nomina a consigliere di Stato)

I posti che si rendono vacanti nella qua~
lifica di consigliere di Stato sono confe-
riti:

1) in ragione della metà, ai consiglieri
di Tribunale amministrativo regionale che
abbiano almeno quattro anni di effettivo
servizio nella qualifica e con il loro consen-
so. La nomina ha luogo previa giudizio di
non demerito espresso dal Consiglio di pre-
sidenza e secondo l'ordine risultante dal
ruolo di anzianità, con decreto del Presi-
dente della Repubblica, su proposta del Pre~
sidente del Consiglio dei ministri. I consi-
glieri di Tribunale amministrativo regionale
conservano l'anzianità ai sensi del successi-
vo articolo 25, penultimo comma;

2) in ragione di un quarto, a professori
universitari ordinari di materie giuridiche
o ad avvocati che abbiano almeno quindici
anni di esercizio professionale e siano iscrit.
ti negli albi speciali per le giurisdizioni su-
periori o a dirigenti generali ed equiparati
delle amministrazioni pubbliche. La nomina
ha luogo con decreto del Presidente della Re-
pubblica, su deliberazione del Consiglio dei
ministri, previa parere del Consiglio di pre-
sidenza;

3) in ragione di un quarto, mediante
concorso pubblico per titoli ed esami teo-
rico-pratici al quale possono partecipare i
magistrati ordinari e militari con almeno
otto anni di effettiva anzianità, i magistrati
dei Tribunali amministrativi regionali con
almeno due anni di anzianità, i magistrati
della Corte dei conti e gli avvocati dello
Stato con almeno tre anni di anzianità, nOll~
chè i funzionari dell'Amministrazione dello
Stato con qualifica dir.igenziale. Il concorso
è indetto dal presidente del Consiglio di
Stato nei primi quindici giorni del mese di
gennaio nella misura massima di due posti
per anno. I vincitori del concorso sono asse-
gnati per un periodo non inferiore a quat-
tro anni al Tribunale amministrativo regio-
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naIe del Lazio, o, con il loro consenso, ad
altro Tribunale. Con regolamento saranno
stabilite le norme di attuazione e le moda~
lità di svolgimento del concorso.

P RES I D E N T E. Su questo articolo
sono stati presentati alcuni emendamenti. Se
ne dia lettura.

P A Z I E N Z A, segretario:

Sostituire il numero 1) con il seguente:

« 1) in ragione della metà, ai consiglieri
di tribunale amministrativo regionale che
abbiano almeno quattro anni di effettivo ser~
vizio nella qualifica. Si osservano le disposi-
zioni di cui al secondo, terzo, quarto, quinto,
sesto e settimo comma del precedente arti~
colo 19. La nomina ha luogo con decreto del
Presi.dente della Repubblica, su proposta del
Presidente del Consiglio dei ministri. I con-
siglieri di tribunale amministrativo regiona~
le conservano l'anzianità ai sensi del suc-
cessivo articolo 25, penultimo comma ».

21. 2 CIFARELLI

Al n. 2, dopo le parole: «amminiÌJstrazioni
pubbliche », inserire le altre: «nonchè ma-
gistra<ti ordinaI1i con quaJifica non inferiore
a quella di magistrato di cassaziOlIle ».

21. 1 IL GOVERNO

Al n. 3), sopprimere il penultimo periodo.

21. 3 LA COMMISSIONE

P RES I D E N T E L'emendamento
21. 2 del senatore Cifarelli è precluso.

B RES S A N I, sottosegretario di Stato
alla Presidenza del Consiglio dei ministri.
Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

B RES S A N I, sottosegretario di Stato
alla Presidenza del Consiglio dei ministri.
Signor Presidente, ho detto già in replica
le ragioni che consigliano di includere tra
le categorie nell'ambito delle quali può eser-

citarsi la provvista governativa del Consi-
glio di Stato anche quella dei magistrati
ordinari con qualifica non inferiore a quel-
la di magistrato di Cassazione.

M A N C I N O, relatore. Domando di
parlare.

P RES I D E N T E Ne ha facoltà e
la invito ad esprimere il parere sull'emen-
damento del Governo.

M A N C I N O, relatore. Il nostro emen-
damento 21. 3 si illustra da solo perchè ten-
de a sopprimere il penultimo periodo del
numero 3) dell'articolo, e cioè le parole:
«I vincitori del concorso sono assegnati
per un periodo non inferiore a quattro
anni al Tribunale amministrativo regionale
del Lazio, o, con il loro consenso, ad altro
Tribunale ». Si tratta della quota del 25 per
cento per l'accesso al Consiglio di Stato per
il tramite di un pubblico concorso peculia-
re, che ha costituito oggetto di attenzione
da parte della Commissione: una volta in-
trodotto il principio che un quarto dei po-
sti di.sponibili al Consiglio di Stato è co-
perto mediante pubblico concorso, sembra
essere eccessivo pretendere che il vincitore
del concorso debba essere assegnato per al-
meno quattro anni al tribunale amministra-
tivo del Lazio o ad altro tribunale a propria
richiesta. Sarebbe preferibile la ,soppressio-
ne di questo penultimo comma.

Per quanto riguarda poi <l'emendamento
21. 1 il relatore è favorevole

P RES I D E N T E. Invito il Governo
ad esprimere il parere sull'emendamento
della Commissione.

B RES S A N I, sottosegretario di Stato
alla Presidenza del Consiglio dei ministri.
Concordo con il relatore.

P RES I D E N T E. Passiamo alla vo-
tazione degli emendamenti.

M A F F I O L E T T I. Domando di par-
lare per dichiarazione di voto.
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P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M A F F I O L E T T I. Ho chiesto la
parola per una dichiarazione di voto parti-
colarmente per l'emendamento 21.1, ma
posso fin d'ora dichiarare che sono favore-
vole all'emendamento della Commissione. Per
quanto riguarda l'emendamento 21. 1 del
Governo che inserisce, nelle categorie che
possono essere utilizzate per la provvista go-
vernativa per la nomina al Consiglio di Sta-
to, i magistrati ordinari con qualifica non
inferiore a quella di magistrato di Cassa-
zione, dichiaro di essere favorevole alla nor-
ma, anche se sarebbe stato augurabile
che questa discussione sulle categorie aLle
quali far ricorso per la provvista gover-
nativa fosse intervenuta in un contesto com-
plessivo, anche perchè a questa formulazio-
ne siamo arrivati in modo sofferto e trava-
gliato. Noi abbiamo sostenuto che finalmen-
te era ora di momlizzare questo settore sul
quale dovrebbero veramente appuntarsi gli
strali di coloro che vogliono risanare la vita
pubblica. Ora, dopo tante polemiche, di-
chiarazioni di fuoco, scandalismi, sul modo
come il Governo ha utilizzato la norma per
nominare i consigl,ieri di Stato, si è giunti
ad una formulazione che rappresenta un
punto di arrivo di una discussione che ha
visto noi impegnati a limitare questa facoltà
o a sottoporla a precise regole di qualità
professionale, di specifica garanzia dei nomi-
nati, altri a conservare un discrezionale po-
tere che poteva arriV'are persino a conside-
rare un parlamentare non rieletto o un
amministratore pubblico non meglio iden-
tificato come un aspirante alla nomi-
na a consigliere di Stato. (Interruzione
del senatore Citarelli). Credo che questo non
debba sfuggire a nessuno e siccome so quan-
to il senatore Cifarelli sia sensibile ai pro-
blemi di moralizzazione e di risanamento
della vita pubblica questa norma dovrebbe
pure interessare i colleghi tutti e partico-
larmente il senatore Cifarelli. Questa legge
contiene alcune di queste norme, è un in-
sieme di normative e, anche se certo non
vanno considerati in blocco legittimi tutti
gli emendamenti, tutte le riserve, tutte ,le
critiche, però è un punto di arrivo di una

elaborazione complessiva. Per questo noi
crediamo di aver aggiunto con soddisfazio-
ne un testo accettabile perchè ancorato a
precise categorie alle quali si può aggiun-
gere benissimo la categoria benemerita dei
magistrati di Cassazione; così infatti si raf-
forza, voglio dire, il critedo seguito dalla
normativa, quello di introdurre un'alta qua-
lificazione tecnico-giuridica quale quella che
posseggono i magistrati di Cassazione.

Voglio anche dire che questa sottolinea-
tura che ho voluto dare con questa dichia-
razione a favore dell' emendamento del Go-
verno vuole mettere in rilievo anche il si-
gnificato positivo che la 'lunga elaborazio-
ne, sia pure travagliata, della Commissione
ha raggiunto su un punto scottante della
vita pubblica italiana che ha visto in prece-
denza mal governata e mal attuata la nor-
mativa tuttora vigente e ha visto invece Je
forze democratiche arrivare a questa inte-
sa che, se viene modificata con .l'emenda-
mento del Governo, va però nella direzione,
credo, di ancorare la nomina governativa
ad una garanzia di qualità professionale e
di preparazjone tecnica. Perciò voteremo a
favore dell' emendamento.

M U R M U R A. Domando di parlare
per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà

M U R M U R A. Signor Presidente, il
voto favorevole che noi ci accingiamo a da-
re sull' emendamento 21. 1 del Governo rien-
tra indiscutibilment.e nella logica che ha
presieduto alla formazione di questo artico-
lo e alla determinazione di criteri più tassa-
tivi di quello precedente per la provvista,
come si usa chiamarla, del Consiglio di Sta-
to da parte del Governo.

Dobbiamo ricordare, pur con tutta la bat-
taglia che si è sostenuta anche in Commis-
sione, in cui nessuno, e tanto meno noi della
Democrazia cristiana, è stato su posizioni
divaricate o divergenti, che le precedenti
nomine, talora non eccessivamente con-
divise, sono nate però da una decisione del-
la Corte costituzionale che, respingendo un
preciso ricorso, ha fissato criteri in base
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ai quali queste nomine governative dove~
vano essere eseguite. Queste sono cadute in
gran parte, se non totalmente, su persone
che avevano ben meritato della pubblica
amministrazione e che avevano nel foro, nel-
la professione, nell'attività amministrativa,
alcuni anche nel Parlamento, dato dimostra-
zione delle loro qualità e acquisito, attra~
verso questa nomina al Consiglio di Stato,
non grandi promozioni, sibbene ottenuto il
riconoscimento del proprio valore e confe~
rito onore aHo stesso organismo costitu~
zionale.

Noi abbiamo ritenuto opportuno speci-
ficare con legge e non con un decreto pre-
sidenziale i criteri cui il Governo debba
attenersi. In questa ottica si colloca l'emen-
damento presentato dal Governo ed è per
questo che noi lo votiamo con serena co-
scienza.

C I FAR E L L I. Domando di parlare
per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

C I FAR E L L I. Signor Presidente,
per quanto riguarda l'emendamento 21. 3,
sono contrario perchè rientra nel solito si~
stema di attenuare le prove, le garanzie, le
esperienze.

Per quanto riguarda l'emendamento 21. 1,
sarà l'unica volta che voterò a favore. La
ragione deriva dal fatto che si utilizza una
categoria meritevole di considerazione.

Vorrei dire però al collega Maffioletti,
che ascolto sempre con molta attenzione,
che la mia proposta di emendamento per
quanto riguarda il primo comma dell'arti-
colo 21 è nel senso del rigore, non nel sen~
so dell'insensibilità ad eventuali disfunzio-
ni che possono essersi manifestate; chè anzi
vuole applicare anche in quel caso l'elimi-
nazione delle parole nefande del non de~
merito.

P RES I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento 21.1, presentato dal Gover-
no. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

~ approvato.

Metto ai voti l'emendamento 21. 3, presen~
tato dalla Commissione. Chi f'approva è pre~
gato di alzare la mano.

È approvato.

Metto ai voti l'articolo 21 nel testo emen~
dato. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

È approvato.

Passiamo all'esame dell' articolo 22. Se
ne dia lettura.

P A Z I E N Z A, segretario:

Art. 22.

(Destinazione dei consiglieri
al Consiglio di Stato)

I posti disponibili presso il Consiglio di
Stato sono coperti dai consiglieri secondo
l'ordine di anzianità e con il loro consenso.
Per i posti che rimanessero scoperti si prov-
vede di ufficio, seguendo il criterio della
minore anzianità nella qualifica.

P RES I D E N T E. Su questo articolo
è stato presentato un emendamento. Se ne
dia lettura.

P A Z I E N Z A, segretario:

Sostituire l'articolo con il seguente:

« I posti vacanti presso il Consiglio di Sta-
to che non siano coperti in base al conferi~
mento di cui al numero. 3) del precedente
articolo 21, sono conferiti ai consiglieri di
Tribunale amministrajjivo regionale secondo
l'ordine di anzianità e con il loro consenso.
Per i posti che rimanessero scoperti si prov-
vede d'ufficio, seguendo il criterio della mi-
nore anzianità nella qualifica ».

22.2 IL GOVERNO

B RES S A N I, sottosegretario di Stato
alla Presidenza del Consiglio dei ministri.
Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.



Senato della Repubblica ~ 16593 ~ VII Le~islatura

374a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 30 GENNAIO 1979

B RES S A N I, sottosegretario di Stato
alla Presidenza del Consiglio dei ministri.
Con l'emendamento 22.2, che sostituisce
l'emendamento 22.1 in precedenza presen-
tato, s'intende provvedere al caso in cui il
concorso previsto al n. 3) dell'articolo 21
non abbia un esito positivo, nel senso che
attraverso il concorso non si ricoprano i
posti resi si vacanti, per cui i posti stessi
verrebbero ricoperti con magistrati prove-
nienti dai tribunali amministrativi regionali
secondo il criterio previsto dallo stesso ar~
ticolo 22.

P RES I D E N T E. Invito la Com~
missione ad esprimere il parere.

M A N C I N O, relatore. La Commis-
sione è favorevole.

P RES I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento 22.2 ,presentato dal Governo,
sostitutivo dell'intero articolo 22. Chi l'ap-
prova è pregato di alzare la mano.

:È approvato.

Passiamo all'esame dell'articolo 23. Se ne
dia lettura.

P A Z I E N Z A, segretario:

Art. 23.

(Nomina a presidente di sezione
e qualifiche equiparate)

I consiglieri di Stato e i consiglieri di Tri~
bunale amministrativo regionale al compi~
mento di otto anni di anzianità nelle rispet-
tive qualifiche, conseguono .la nomina alle
funzioni direttive superiori di cui al nume-
ro 2) del precedente articolo 16 secondo
l'ordine risultante daU'anzianità nelle rispet-
tive quaJifiche e nei limiti dei posti dispo-
nibili. Limitatamente ai posti di presidente
di sezione del Consiglio di Stato la nomina
è riservata a coloro che prima della nomina
a presidente hanno effettivamente prestato
servizio per almeno due anni presso il Con~
siglio di Stato.

Sul conferimento delle funzioni di cui al
comma precedente, provvede il Consiglio di
presidenza con il consenso degli interessati.
Per i posti rimasti scoperti si provvede di
ufficio, seguendo il criterio della minore
anzianità nella qualifica.

I consiglieri di Stato e i consiglieri di Tri-
bunale amministrativo regionale, al compi-
mento dell'anzianità di otto anni nella qua-
lifica, conseguono il trattamento economico
inerente alla qualifica di presidente di se-
zione deHa Corte di cassazione. A tali ef-
fetti sono considerati non riassorbibili gli
aumenti periodici maturati dall'ingresso in
carriera.

P RES I D E N T E. Su questo articolo
sono stati presentati alcuni emendamenti. Se
ne dia lettura.

P A Z I E N Z A, segretario:

Al primo comma, dopo la parola: «dispo-
nibili », inserire le altre: «previo giudizio
di idoneità espresso dal Consiglio di presi~
denza ».

23. 1 IL GOVERNO

Al primo comma sostituire le parole:
« due anni» con le altre: «diciotto mesi ».

23. 7 LA COMMISSIONE

Al primo comma, aggiungere in fine il se-
guente periodo:

« I consiglieri di Stato, a domanda, pos~
sono dassumere la loro qualifica e le loro
funzioni presso il Oonsiglio di Staw non pri~
ma di due aImi dal conseguimento della qua~
lifka di presidente o di presidente di sezio-
ne staccata di tribunale amministrativo re-
giona.Ie ».

23.5 RUFFINO, CRAVERO,Gusso, DEGO-
LA, DEL PONTE, VERNASCHI,

SCHIANO, BOMBARDIERI

All'ultimo comma sostituire le parole:
«di presidente di sezione della Corte di
Cassazione» con le altre: «di magistrato di
Cassazione eon funzioni direttive superiori ».

23.2 IL GOVERNO
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Aggiungere, in fine, il seguente comma:

« I magistrati Presidenti dei TAR, i quali,
alla data di entrata in vigore della presente
legge, hanno conseguito la nomina a Presi-
dente di sezione del Consiglio di Stato, pos-
sono, a domanda, entro tre mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge, rias-
sumere servizio presso il Consiglio di Stato
per esercitare le funzioni direttive superiori
o. in mancanza di posti disponibili, le fun-
:doni di Consigliere di Stato. In ogni caso,
i Consiglieri di Stato possono rinunziare al
turno di nomina alle funzioni direttive supe-
riori, conservando ad ogni effetto la qualifi-
ca e le funzioni di Consigliere di Stato, con
riserva di anzianità ai fini della collocazione
in ruolo nei turni successivi ».

23.3 MURMURA

Dopo l'ultimo comma, aggiungere il se-
guente:

« I magistrati presidenti dei TAR che, alla
data di entrata in vigore della presente leg-
ge, hanno già conseguito la nomina a pre-
sidente di sezione del Consiglio di Stato pos-
sono a domanda, entro tre anni dalla data
di entrata in vigore della presente legge, rias-
sumere servizio presso il Consiglio di Stato
per esercitarvi le funzioni direttive superiori
o, in mancanza di posti disponibili, le fun-
zioni di consigliere di Stato.

In ogni caso i consiglieri di Stato possono
rinunziare al turno di nomina alle funzioni
direttive superiori, conservando ad ogni ef-
fetto la qualifica e le funzioni di consigliere
di Stato con riserva di anzianità ai fini della
collocazione in ruolo, nei turni successivi di
promozione ».

23.4 CIFARELLI

Aggiungere in fine il seguente comma:

« Ai presidenti dei tribunali amministrativi
regiQnali e delle sezioni staccate non compe-
te alcuna indennità di missione inerente al~
le funzioni presidenziali ».

23.6 RUFFINO, CRAVERO,Gusso, DEGO-
LA, DEL PONTE, VERNASCHI,

SCHIANO, BOMBARDIERI

B RES S A N I, sottosegretario di Stato
alla Presidenza del Consiglio dei 'ministri.
Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

B RES S A N I, sottosegretario di Stato
alla Presidenza del Consiglio dei ministri.
Per quanto riguarda l'emendamento 23. 1 mi
richiamo a quanto ho già detto: qui si tratta
del conferimento delle funzioni direttive sia
al Consiglio di Stato, presidente di sezione,
presidente aggiunto di sezione, sia nei tri~
bunali amministrativi regionali, presidente
di tribunale amministrativo regionale e pre-
sidente di sezione staccata. Mi richiamo al-
la posizione assunta un momento fa, a pro-
posito del passaggio dalla qualifica di refe-
rendario a primo referendario, da primo re-
ferendario a consigliere di tribunale ammi-
nistrativo regionale e da consigliere di tri-
bunale amministrativo regionale a consi-
gliere di Stato. Qui, però, si tratta di confe-
rire funzioni direttive che sono distinte dal-
le funzioni giurisdizionali. Sembra opportu-
no far precedere a questo conferimento un
giudizio di idoneità. Ci sono magistrati ot-
timi per esercitare le funzioni giurisdizio-
nali che possono non essere idonei a pre-
siedere dei tribunali e quindi ad esercitare
delle funzioni direttive.

Ricordo che analogo giudizio è previsto
per il conferimento delle funzioni direttive
superiori per i magistrati della magistratu-
ra ordinaria.

L'emendamento 23.2 è puramente forma-
le. Si tratta di precisare meglio la qualifica,
che non è quella di presidente di sezione
della Corte di cassazione, bensì di magistra-
to di cassazione con funzioni direttive su-
periori. Nella sostanza il testo della Com-
missione rimane invariato.

M A N C I N O, relatore. Domando di
parlare .

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M A N C I N O, relatore. L'emenda-
mento 23. 7 s'illustra da sè. Si tratta di ri-
durre il termine previsto da 24 mesi a 18
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mesi: esso sembra congruo rispetto a quel-
lo di due ,anni previsto dalla Commissione.

R U F F I N O. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

R U F F I N O. L'emendamento 23.5
recita espressamente: «I consiglieri di Sta-
to, a domanda, possono riassumere la loro
qualifica e le loro funzioni presso il Con-
siglio di Stato non prima di due anni dal
conseguimento della qualifica di presidente
o di presidente di sezione staccata di tribu-
nale amministrativo regionale ».

Anche questo emendamento rientra nell'ot-
tica di introdurre una certa mobilità nel-
l'ambito della magistratura, una possibilità
di osmosi e un ricambio che costituiscono
sempre, ad avviso dei proponenti, un fatto
positivo.

Per quanto riguarda l'emendamento 23.6,
si tenta di introdurre una norma, a nostro
avviso, moralizzatrice e cioè volta ad im-
pedire la possibilità di erogare indennità
di missione inerente strettamente alla fun-
zione presidenziale, ai presidenti dei tribu-
nali amministrativi regionali e delle sezioni
staccate.

M U R M U R A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M U R M U R A. L'emendamento 23.3
risponde alla logica di una libera scelta da
parte dei magistrati del Consiglio di Stato
che, nominati presidenti dei TAR, possono
optare per rimanere al Consiglio di Stato sen-
za esercitare le nuove funzioni. Questo non
nuoce all'andamento della carriera nè crea,
come a prima vista potrebbe apparire, dei
soprannumerari, e risponde ad una esigenza
senza alcun nuovo onere di oarattere finan-
ziario a carico del bilancio dello Stato. Que-
sta norma consente, pertanto, ai consiglieri
di Stato, che intendano avvalersene, di rin-
viare il turno di promozione conservando
la qualifica e la funzione di consigliere di
Stato e dà contemporaneamente la possibi-
lità ai magistrati dei TAR di ottenere essi

stessi la funzione di presidente dei tribuna-
li amministrativi regionali. Si tratta di una
norma che rientra in una logica di osmosi,
ma anche in una logica di esercizio delle
funzioni presidenziali da parte dei magi-
strati dei tribunali amministrativi regionali.

C I FAR E L L I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha faco:ltà.

C I FAR E L L I. Onorevole Presiden-
te, per quanto riguarda l'emendamento 23.4
mi riporto all'identico emendamento del
collega Murmura e quindi non ripeto quan-
to egli ha detto.

Desidero ora avere dal relatore un chia-
rimento. Vonei domandare al senatore Man-
cino perchè i.l termine di diciotto mesi ri-
spetto a quello di due anni è più congruo.
Ora, la riduzione di un termine in una ma-
teria di questo genere significa che Tizio
ci rientra e Sempronio no. Vorrei a questo
punto che ci guardassimo ~ giacchè ci met-

tiamo sulle strade belle delle quali ha par-
lato ~l collega Maffioletti ~ dalle norme

che hanno gli occhi azzurri, i capelli neri,
gli occhiali da miope o quelli da presbite.
Domando quindi che cosa significa «con-
gruo ». La Commissione certamente, nel pro-
porre un emendamento, non può rifavsi al
detto latino hoc vola sic iubeo sit pro ratione
voluntas, ma deve darcene qualche chiari-
mento; altrimenti perchè due anni andavano
bene quando ne ha discusso la Commissio-
ne e ora invece si dice che è congruo il
periodo di diciotto mesi?

P RES I D E N T E. Invito la Com-
missione ad esprimere il parere sugli emen-
damenti in esame.

D E M A T T E IS, relatore. Sull'emen-
damento 23. 11a Commissione si è già espres-
sa favorevolmente. Per quanto riguarda 1'e-
mendamento 23.7, riferendomi alla richie-
sta del senatore Cifarelli, abbiamo già chia-
rito che riteniamo il periodo di diciotto
mesi più che sufficiente per acquisire espe-
rienza presso il Consiglio di Stato.
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Circa invece l'emendamento 23.3 del se~
natore Murmura, la Commissione è netta~
mente contraria perchè ritiene che sia peg-
giorativo dell'articolo 23 così come licen-
ziato dalla Commissione. Infatti l'attuale
norma prevede la decadenza per coloro che
non accettano la nomina a presidente di
sezione del Consiglio di Stato. Si vorrebbe
invece introdurre, attraverso questo emen~
damento, una nuova disposizione per cui
quando l'interessato ha convenienza accetta
e quando tale convenienza viene a man~
oare aspetta per poi rientrare al momen-
to opportuno, mantenendo naturalmente il
posto nel ruolo di anzianità. La Com-
missione non può accettare questo emen-
damento.

P RES I D E N T E Ci sono altri
emendamenti su cui esprimere il parere:
il 23.5, poi il 23.2 del Governo, il 23.4 del
senatore Cifarelli e il 23. 6 del senatore Ruf-
fmo.

M A N C I N O, relatore. Sull'emenda~
mento 23.1 esprimo parere favorevole, sul
23.5 contrario, sul 23.2 favorevole, sul 23.3
contrario, sul 23.4 a fortiori contrario e sul
23.6 mi rimetto all'Assemblea.

P RES I D E N T E. Invito il Governo
ad esprimere il parere.

B RES S A N I, sottosegretario di Stato
alla Presidenza del Consiglio dei ministri.
Per quanto riguarda l'emendamento 23.7
ritengo che il termine di due anni sia so-
vrabbondante rispetto all'effetto che la nor~
ma si prefiggeva. Si tratta di stabilire un
certo ordine nelle precedenze per 'la nomi-
na al posto di presidente di sezione del Con-
siglio di Stato, assicurando che non si veri~
fichino scavalcamenti nell'ordine di ruolo.
n termine di due anni, ripeto, è sovrabbon-
dante, quindi può essere accolto l'emenda-
mento della ,Commissione, che lo riduce a
18 mesi.

La posizione del Governo in ordine agli
emendamenti 23.3 e 23.4 è la seguente. So-
stanzialmente favorevole aUa prima parte
dell'emendamento del senatore Murmura
23. 3 fino alle parole «le funzioni di
consigliere di Stato », e sostanzialmente
favorevole anche al primo comma del-
l'emendamento del senatore Cifarelli fino
alle parole «le funzioni di consigliere di
Stato ». Fra i due testi vi è solo una
differenza di rHievo: l'esercizio di questa
facoltà nell'emendamento Murmura è da
effettuarsi entro tre mesi, mentre nell'emen~
damento Cifarelli entro tre anni. Il Gover-
no è favorevole al termine più ristretto di
tre mesi, quindi è favorevole anche per que-
Ista parte all' emendamento Murmura. Non
è favorevole invece alla seconda parte del-
Il'emendamento Murmura e al secondo com-
ma dell' emendamento Cifarelli e si richia-
ma, nella materia qui trattata, al testo ap~
provato dalla Commissione. Leggo il secon-
do comma dell'articolo 23: «Sul conferi-
mento deHe funzioni di cui a'l comma pre-
cedente, provvede il Consiglio di Presiden~
za con il consenso degli interessati ». Solo
per i posti rimasti scoperti si provvede
d'ufficio seguendo il criterio del1a minore
anzianità nella qualifica. A noi sembra che
quanto previsto dal secondo comma dell'ar-
ticolo 23 sia garanzia sufficiente per i ma~
gistrati che non ritengano di accedere alle
funzioni direttive superiori e quindi prefe-
riscono rimanere nelle funzioni di consiglie-
re dei tdbunali amministrativi regionali o
di consigliere di Stato.

Per quanto riguarda l'emendamento 23. S,
sembra al Governo che contrasti, almeno
in parte, con l'emendamento Murmura e con
l'emendamento Cifarelli. Per la parte che
non contrasta con i medesimi emendamen-
ti (ed in particdlare con l'emendamento
Murmura accolto dal Governo nella sua
prima parte) sembra possa considerarsi as~
sorbito nello stesso emendamento Murmura.

Sull'emendamento 23.6, collegato al 23. S,
il parere è conforme a quello dato su que-
st'ultimo, quindi sostanzialmente è contrario.
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P RES I D E N T E. Vorrei compren-
dere: sull'emendamento Murmura, lei ha
espresso parere favorevole fino alle parole
«funzioni di consigliere di Stato »...

B RES S A N I, sottosegretario di Stato
alla Presidenza del Consiglio dei ministri.
Esatto.

P RES I D E N T E. Pertanto dovrem-
mo votare per parti separate, poichè è con-
trario al resto. Inoltre, la votazione e l'even-
tuale reiezione del1'emendamento 23.5 inci-
de o meno sulla votazione dell' emendamen-
to Murmura cui lei è in parte favorevole,
onorevoJe Sottosegretario?

B RES S A N I, sottosegretario di Stato
alla Presidenza del Consiglio dei ministri.
Ritengo di sì, signor Presidente. Se venisse
accolto il 23.5 ritengo che in qualche mi-
sura sarebbe predusa la prima parte del-
l'emendamento 23.3.

P RES I D E N T E. La mia preoccu-
pazione resta anche per il caso che venisse
respinto. Sentiamo cosa ne pensa la Com-
m:iJssione.

M A N C I N O, relatore. A mio avviso,
dovremmo votare prima il 23.3 del sena-
tore Murmura.

P RES I D E N T E Procederemo al-
lora alla votazione per parti separate del-
l'emendamento Murmura, prima di porre
ai voti l'emendamento 23.5.

Passiamo alla votazione degli emenda-
menti.

M A F F I O L E T T I Domando di
parlare per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M A F F I O L E T T I. Molto breve-
mente, signor Presidente, per rendere con-
to di opinioni che si formano in Assemblea
dopo un lavoro istruttorio che non può es-

sere stravolto, ma che debbono obbedire
ad una logica complessiva. Credo che noi
miglioriamo la legge con l'emendamento
23. l, instaurando il giudizio di idoneità
espresso dal Consiglio di presidenza. Sono
quindi favorevole a questo emendamento.

Non sono favorevole all'emendamento del-
la Commissione 23.7, perchè il termine di
due ~nni a me sembra giusto. E quando
si riducono i termini o si modificano im-
provvisamente, senza quel raffronto meto-
dico e sistematico cui prima mi sono rife-
rito, c'è sempre il sospetto di una ingiu-
stizia o di qualcosa che non funzioni in
maniera raziona1le. Sono quindi favorevole
al testo presentato dalla Commissione in
Aula e contrario all'emendamento 23.7.

Siamo invece favorevoli all' emendamento
23.2 sul magistrato di Cassazione con fun-
zioni direttive superiori, mentre siamo con-
trari all'emendamento 23.3 del senatore
Murmura.

A questo proposito occorre precisare che
secondo me è poco convincente la posizione
assunta dail Governo che spezza in due un
emendamento che stravolge n sistema, il
quale prevede, come ha detto bene il rela-
tore De Matteis, una decadenza nel caso di
nomina a presidente di sezione che non ven-
ga accolta.

Analogo è l'emendamento Cifarelli. Com-
plessivamente la proposta modificativa non
è accoglibi:le perchè anche qui bisogna sta-
re attenti. Abbiamo parlato tante volte di
« osmosi» in questa discussione, però bi-
sogna armonizzare le norme ad un assetto
che abbia una sua sistematica. Se si eccede
in questo continuo passare da una funzione
all'altra, faremo una legge che non metterà
ordine riformando, come bisogna fare, per-
chè la nostra riforma deve introdurre cri-
teri più rigorosi ed armonici, mantenendo
però nel contempo una sua consistenza uni-
taria complessiva. Perciò penso che norme
di questo genere spostino tutto l'asse del
dISCorSO e quindi non siano accettabili. In
questo senso siamo contrari a tutto il'emen-
damento Murmura e conseguentemente al-
l'analogo emendamento 23.4 del senatore
Cifarelli.
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Sono invece favorevole all'emendamento
presentato dal senatore Ruffino, 23.6, che,
anche se non strettamente necessario in ba-
se ad una prima lettura di raffronto tra que-
sta normativa e quella di recente varata dal
Senato sui magistrati ordinari, ha una for-
mulazione tuttavia che ci mette maggior-
mente al riparo dal pericolo di un perce-
pimento di indennità di missione al di là
dello scopo funzionale per cui questa inden-
nità va corrisposta. Perciò sarei favorevole
a questo emendamento.

B RES S A N I, sottosegretario di Stato
alla Presidenza del Consiglio dei ministri. Do~
mando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

B RES S A N I, sottosegretario di Stato
alla Presidenza del Consiglio dei ministri.
Signor Presidente, solo per predsare l'atteg-
giamento del Governo in ordine alla prima
parte deLl'emendamento Murmura. Il Gover-
no ha dichiarato di essere favorevole alla
prima parte di questo emendamento in quan-
to si tratta di una norma transitoria che fa-
vorisce l'assestamento dei magistrati tra TAR
e Consiglio di Stato nella prima fase di ap-
plicazione della legge, cioè solo per i primi
tre mesi dall'entrata in vigore della legge.

C I FAR E L L I. Domando di parlare per
dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

C I FAR E L L I. Signor Presidente, per
quanto riguarda l'emendamento 23.1, una
volta adottata una linea, è dovere di coe~
renm. trarne le conseguenze nel voto, e
quindi sono favorevole a questo emenda-
mento. Infatti, volendo gli accertamenti di
idoneità e avendo invocato la legge n. 3B1,
a maggior ragione sono favorevole all' emen-
damento del Governo.

Per quanto riguarda l'emendamento 23.7
voteremo contro per le ragioni emerse in
sostanza anche dal mio precedente interven-
to e soprattutto perchè non vedo come la
Commissione, che ha tutto e&aminato, ail un

certo momento possa mutare oriterio, relati~
vamente ai sei mesi; io ho l'imp'ressi<Xt1eche
si tratti di improvvis'aziotne.

Per quanto riguarda l'emendamento 23.4
aderisco al testo del collega Murmura, mo-
difico cioè i, tre anni in tre mesi, mentre,
in relazione alla potsi~one assunta diaJI Go~
verno, devo dÌire che, se il coJJltegaMurmu~
l'a dovesse ritiraJre la ,seccmcLa parte del suo
emendamento, anlCh'io mi comporterei nello
stesso modo, prop11io per accentuare watrall1-
sitorietà e 1'0SiIIlosi.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'emen-
damento 23. 1, presentato dal Governo ed ac-
cettato dalla Commissione. Chi l'approva è
pregato di alzare la mano.

ti: approvato.

Metto ai voti l'emendamento 23.7, pre-
sentato dalla Commissione ed accettato dal
Governo. Chi l'approva è pregato di alzare
la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 23.2 presen-
tato dal Governo e accettato dalla Commis-
sione. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

:t approvato.

Passiamo alla votazione per parti separa-
te dell'emendamento 23.3 presentato dal se-
natore Murmura.

Metto ai voti la prima parte fino alle pa-
role: {{ consigliere di Stato », non accettata
dalla Commissione e alla quale il Governo
si è dichiarato favorevole. Chi l'approva è
pregato di alzare la mano.

Non è approvata.

M U R M U R A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M U R M U R A. Ritiro la seconda parte,
signor Presidente.

C I FAR E L L I . Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.



J:..I1a!O della R6pubblica VII Legislatura~ 16599 ~

30 GENNAIO 1979

. ~:~~~==~ -=-~C'~~===-~~'O"';=:.;====..~~~-==~'~~'-===:"'~========:-:~""~~~=======-=:O~":O'~;

374a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA -RESOCONTO STENOGRAFICO

P A Z I E N Z A, segretario:C I FAR E L L I. Ritiro anch'io la secon-
da parte dell'emendamento 23.4.

P RES I D E N T E. D'accordo.
Metto allora ai voti l'emendamento 23.5

presentato dal senatore Ruffino e da altri
senatori, non accettato nè dalla Commissio-
ne nè dal Governo. Chi l'approva è pregato
di alzare la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti -l'emendamento 23.6, presen-
tato dal senatore Ruffino e da altri senatori,
per il quale Ia Commis'sione si è rimessa al-
l'Assemblea e il Governo si è dichiarato con-
trario. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

È approvato.

Metto ai voti l'articolo 23 nel testo emen-
dato. Chi ,J'approva è pregato di alzare la
mano.

È approvato.

Passiamo all'esame dell'articolo 24. Se ne
dia lettura.

P A Z I E N Z A, segretario:

Art. 24.

(Nomina del presidente
del Consiglio di Stato)

Il presidente del Consiglio di Stato è no-
minato tra i magistrati che abbiano effet-
tivamente esercitato per almeno cinque anni
funzioni direttive superiori, con decreto del
Presidente della Repubblica, su prqposta del
Presidente del Consiglio dei ministri, previa
deliberazione del Consiglio dei ministri, sen-
tito il parere del consiglio di presidenza.

In caso di vacanza del posto le funzioni
del Presidente del Consiglio di Stato sono
esercitate dal presidente di sezione del Con-
siglio di Stato più anziano nella qualifica.

P RES I D E N T E. Su questo Ié\Jrticolo
sono stati presentati due emendamenti. Se
ne dia lettrura.

Al primo comma, dopo le parole: « fun-
zioni direttive superiori» inserire le altre:
« presso il Consiglio di Stato ».

24.1 MURMURA

Al primo comma, dopo le parole: {( fun-
zioni direttive sUipeniori », aggiungere le al-
tre: {( presso il Consiglio di STato ».

24.2 CIFARELLI

M U R M U R A. Domando di paI\lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M U R M U R A. L'eIIleiI1Jdamento 24. 1 è
di facilissima iOOffipreI1JSione(certt:oper cm lo
vuole comprend~re), perchè dal testo licen-
ziato dalla Co...'11m]ssionepotrebbe sorgere il
dubbio del luogo, del liveNo gìudsdimmale
presso il quale si sono prestate le funzioni
direttive superiori. Infatti, potremmo arri-
vare ad avere presidente del Consiglio di
Stato chi non ha svolto neanche le funzioni
di presidente di sezione, poichè il testo <li-
cenziato dalla Commissione ~ e credo che
sia stata soprattutto una dimenticanza ~

dice: {( il presidente del Consiglio di Stato
è nominato tra i magistrati che abbiano
effettivamOOlte eserdtato per ailmeno cinque
anni funzioni direttive superiori» ,Laddove
il mio emendamento mira ad irrutrodurre, per
chiarire e per prevenire equivoci, le parole:
{( presso il Consiglio di Starto», proprio per
evitare gli 1ÌinlCOlIlvenien1iche ho pac' aaEÌ
enunc1ato.

C I FAR E L L I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

C I FAR E L L I . Signor Presidente, il
mio emendamento 24.2 coincide con H 24.1
del senatore Murmura e quindi posso rifar-
mi alla sua motivazione. Voglio augurarmi
che non li accomuni una sorte luttuosa.

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
sione ed i:l Governo ad esprimere :ill parere
sugli emendamenti in esame.
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D E M A T T E IS, relatore. La Cam-
missione è contraria perchè si tratta di emen-
damenti discriminatori: non si può limitare
la nomina a chi ha esercitata le funziOTIi di-
rettive superiari pressa il Consiglio di Stato,
perchè vi sono TAR (come per esempio Ii[
TAR del Lazia dal momentO' che ci troviamo
a Roma) i cui presidenti esercitano funzio-
ni direttive superiori. e quindi ,si porrebbe
in essere UII1Javera e propria: discriminazio-
ne verso magistrati altamelI1te qua~iflicati che
hanno il pieno diri\tto ad accedere alla no~
mina di presidente del Consiglio di Stata.

La Commiss[OIIle pertanto non può asso-
lutamente essere fiavorevooe ai due emenda-
menti.

B RES S A N I , sottosegretario di Stato
alla Presidenza del Consiglio dei ministri. I:l
Governo condivide in parte la pasizione
eSpiressa dal senatore De Martteis, nel senso
che ritiene che l'esperienZla acquisita attraver-
so la direzione di un tribunale amministrati-
vo regionale possa OOI1COrrereutiJ1mente alla
formazione di un candidato a[la prresidenza
del Consiglia di S1Jato.

Il Governa chiede ai sena;tori Murmara e
Cifarelli di modifioare l'emendamentO' nel
mooo seguente: «Il Presidente del COlliSiglio
di Stato è nominata tra i magiistrati che ab-
biano effettiV'amente esercitato per aJ.meno
cinque anni funzioni direttive superiori di
cui almeno due presso il Consiglio di Sfitto ».
Nell'ipotesi considerata, si potrebbe cumula-
re l'esperienza acquiliSlitapresso il TAR e quel-
la acquisita presso il Consiglio di Stato eser-
citando lIe funzi'011i di presidente di sezione
del ConsigLio di Stato.

PertantO', si tmtterebbe di aggiungere al.-
l'emendamento Murmura, dopo le parole
« funzioni dire1Jtive superiori », le parole «di
cui almeno due ».

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
sione ad esprimere :ill parere su questa madi-
fica proposta da:l Governa.

M A N C I N O, relatore. La Commissione
è favarevole.

30 GENNAIO 1979

P RES I D E N T E. Passiamo aMa vota-
zione degli identici emendamenti 24.1 e 24. 2,
con la modifica prO'posta dal Governo.

M A F F I O L E T T I. Domando di par-
lare per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M A F F I O L E T T I. Signor PresidenJte,
non mi spiego il passaggio dal parere contra-
rio al parere favorevole sulla base di U!OOli-
mitazione tem,poraJe che secondo me non ha
una giustlifi:cazione.

NO'i l11teniamo che sia più logico e più con-
forme alilo spirito della normativa mantenere
il testo primitivo propasto dal1a Commissio-
ne all'Ama.

Pertanto voteremo contro l'emendamentO'
presentato dal senatore Murmura, 'anche con
il sub-emendamento proposto dal Governo.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'emen-
damento 24. l, presentato dal Jsenatore Mur-
mUlTa,identico all'emendamento 24.2 del se-
nato!re CifaTel.li, con la modifica proposta
dal Governo. Chi J'approva è pregato di alza-
re la mano.

Non è approvato.

Metto ai vom !l'articolo 24. Chi l'approva è
pregato di alzare ~a mano.

È: approvato.

Passiamo all'esame dell'aII1ticolO'25. Se ne
dia lettura.

MA FAI DE PASQUALE SI-
M O N A, segretario:

Art. 25.

(Ruolo dei magistrati amministrativi)

La tabella A aLlegata alla presente legge
sos>tituisce la tabella organica del personalle
di magistratura del Consiglio di Stato, alle-
gata alla legge 21 dicembrre 1950, n. 1018, e
modificata dalla Ilegge 6 dicembre 1971, nu-
mera 1034, nonchè quella di cui all'a:rtico-
lo 12, lettera c), della suddetta Ilegge n. 1034.
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Nel ruolo del personale di magistratura
sono collocati, secondo .l'ordine seguente:

1) nella qualifica di presidente del Con~
siglio di Stato, H presidente del Consiglio di
Stato;

2) nelle qualifiche di p["esidente di se~
zione dell Cons~glio di Stato ed equiparate, i
magistmti del Consiglio di Stato con qualifi~
ca di p["esidente di sezione;

3) ne1la qualifica di cOThSiglieredi Stato,
anche in soprannumero, d consiglieri di Sta~
to e, di seguito ad essi, i primi referendari
e i referendari del Consiglio di Sta;to. Questi
ultimi sono nominati consigltieri di Stato a
decorrere dalla data di entrata in vigore
della presente legge;

4) ne1la qualifica di consigliere di Tri~
bunale a:mminiÌstrativo regionale, i consig1ie~
ri in servizio presso i tribunaliamministra~
tivi regionali;

5) nelle qualifiche di primo referenda~
ria e di referendario, i primi referendiaiI'Ì e i
referendari in servizio presso i tribunali am-
ministiratiÌvi regiona!li.

I collooamenti in ruolo di cui al comma
precedente sono effettuati suJ1a base del~

l'ordine di iscrizione nei ruoilii:di provenie!l1~
za e col riconoscimento delle anziaJ11iÌtàdi
carriera e di qualifica acquisite.

I consiglieri di T,ribunale amministrativo
regionale conservano, all'atto della nomina
a consligliere di Stato, il'anzkunità acquisita
nelLa qualifica di provenienza e p["en.dono
posto nel ruolo sec{)[1idola predetJta anzia~
nità.

Ai consigl:ieri di Stato già ,taMal momento
della entrata in vigore della p["esente legge
che sarebbero superati nel ruolo dai primi
referendwi per effetto deN'abbreviazione
del periodo di servizio preVlÌsta dagli arti-
coli 19 e 20, è riconosciuta l'anticipazione
della data della nomina, ai soli effetti giu~
ridici, sufficiente e necessaria ad evitfWe il
predetto superamento.

P RES I D E N T E. Su questo articolo
sono stati pre~entati a\1cuni emendamenti. Se
ne dia lettura.

MA FAI DE PASQUALE SI~
M O N A, segretario:

Sostituire l'ultimo Gomma Gon il seguente:

({ Ai primi referendari del Consiglio di Sta-
to con un anno di anzianità in tale qualifica
ed ai consiglieri di Stato già tali al momen-
to di entrata in vigore della presente legge
che sarebbero superati nel ruolo dai primi
referendari per effetto della abbreviazione
del periodo di servizio prevista dagli arti~
coli 19,20 e 52, è riconosciuta l'anticipazione
della data della nomina, ai soli effetti giuri-
dici, sufficiente e necessaria ad evitare il
predetto superamento ».

25. 1 IL GOVERNO

All'ultimo Gomma, sostituire le parole:
({ Ai consiglieri di Stato già tali al momento
dell'entrata in vigore della presente legge»
Gon le altre: ({Ai magistrati di cui al secon~
do comma, n. 3 ».

25.2 MURMURA

All'ultimo Gomma, sostituire le parole:
({ Ai consiglieri di Stato già tali al momen~
to della entrata in vigore della presente leg~
ge », Gon le altre: ({Ai magistrati di cui al
secondo comma, n. 3) ».

25.3 CIFARELLI

D E M A T T E IS, relatore. Domando
di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

D E M A T T E IS, relatore. Chiedo
che l'esame deH'articolo 25 e dei relativi
emendamenti sia accantonato, potichè tale ar-
ticolo è collegato aLl'articolo 52.

P RES I D E N T E. Non facendoslÌ os~
servazioni, così rimane stabilito.

Passiamo all'esame degli artÌìColi succes~
sivi. Se ne dia lettura.
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MA FAI DE PASQUALE SI-
M O N A, segretario:

CAPO III

GARANZIE, INCOMPATIBILITÀ,

TRATTAMENTO ECONOMICO

Art. 26.

(Garanzie)

I magistrati amministrativi non possono
essere dispensati o sospesi dal servizio nè
destinati ad altra sede o funzione se non a
seguito di deliberazione del Consiglio di pre-
sidenza, adottata o con il loro consenso o per
i motivi stabiliti dalla presente legge.

(E approvato).

Art. 27.

(Trasferimento d'ufficio)

I trasferimenti d'ufficio possono eS<Sere
disposti esCilusivamente nelle ipotesi e con
i criteri stabiliti dalla presente legge.

Qualora un tribunale amministrativo re-
gionale nOlD.possa funzionare per mancanza
del numero di magistrati necessari a for-
mare il collegio giudicante, il Consiglio di
presidenza provvede mediante dnvio in mis-
sione, con il loro consenso, di magistrati
che prestano servizio presso altro tr1ibunale.
In elifetto si provvede d'ufficio nell'ambito
dei tribunali più vicini, seguendo i~ criterio
della mino.re anzianità.

I magistrati di cui al precedente comma
continuano a prestare servizio presso il tri-
bunale di provenienza ed hanno diritto per
tutta Ila duràta dell'incarico alJ'iÌndenniià eli
missione intera.

(È approvato).

Art. 28.

(Obbligo di residenza)

I magistrati amministrativi hanno l'obbli-
go di risiedere stabilmente in un comune

della Regione ove ha sede l'ufficio presso il
quale esercitano le loro funzioni.

(È approvato).

Avt. 29.

(Collocamento a riposo per limiti di età)

Si estendono ai magistrati amministrativi
le disposizioni previste per i magistrati ordi-
nari in materia di collocamento a riposo per
raggiunti limiti di età.

(E approvato).

Art. 30.

(Incompatibilità di funzioni)

I magistrati amministrativi non possono
esercitare compiti diversi da quelli istituzio-
nali.

Ad essi si estendono le cause di incom-
patibilità e di ineleggibilità previste per i
magistrati ordinari.

Sono esclusi dal divieto di cui al primo
comma del presente articolo, ferma restan-
do la disposizione di cui al punto 3), secon-
do comma, dell'articolo 15:

1) gli incarichi di partecipazione ad or-
gani speciali di giurisdizione, ivi compresi
gli arbitrati, limitatamente alle funzioni di
presidente o di arbitro unico nei quali siano
parte l'Amministrazione dello Stato ovvero
aziende od enti pubblici;

2) gli incarichi che comportano la par-
tecipazione a commissioni tributarie, a com-
missioni di concorso, a commissioni o seg-
gi elettorali, a commissioni di studio;

3) gli incarichi di studio e di insegna-
mento.

E abrogato l'articolo 6 del regio decreto
26 giugno 1924, n. 1054, e successive modi-
ficazioni.

P RES I D E N T E. Su questo articolo
è stato presentato un emendamento. Se ne
dia lettura.



Senato della Rq'.tbbJ;ca ~ 16603 ~ VII Legislatura

374a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 30 GENNAIO 1979

MAPAI DE PASQUALE SI~
M O N A, segretario:

Inserire, dopo il terzo comma, il seguente:

« Sono altresì esclusi dal divieto di cui al
primo comma gli incarichi espressamente
previsti dalle leggi vigenti alla data di en~
trata in vigore della presente legge ».

30. 1 IL GOVERNO

B RES S A N I , sottosegretario di Stato
alla Presidenza del Consiglio dei ministri:
Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha, facoltà.

B RES S A N I , sottosegretario di Stato
alla Presidenza del Consiglio dei ministri. Ho
illustrato ampiamente l'emendamento in se-
de di replica. Si tratta di consentire ai ma~
gistraii della magistratura amministrativa di
continuare a ricoprire quegli incarichi che
sono espressamente prev,isti da norme di
legge in vigore presso organi collegiali del~
la pubblica amministrazione, in particolare
presso organi consultivi come sono i consi~
gli superiori.

M U R M U R A. Domando di parla:re.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M U R M U R A. A me pare che l'emen-
damento presentato dal Governo (30. 1) sia
contro tutta l'ispirazione del disegno di leg~
ge, su cui oi si è Ilungamerute soffermati in
sede di Comm~ssione, cercamlo di evitare
l'attuale partecipazione dei consiglieri di Sta-
10 ad una miriade di organismi molti dei qua-
li non noti nel loro numera. Avevamo stabi~
llito, nell'articoLo 52, in sede di norme tran-
sitorie, un termine di tre anni al fine di
compiere il censimento di questi incarichi
e di conseguentemente provvedere alle modi-
fiche legislative per evitare impossibilità di
funzionamento di tali organismi.

La logica dell'arrtticolo 30 è queilla di evitare
che appartenenti al Consiglio di Stato si tro-
vino in decine di organismi, se non addirit-
tura in centinaia, con funzio11lÌdivetr'se, mo~te

delle quali contrarie ai loro compiti e alle
loro funzioruii di carattere istituzionale.

Ritengo, pertanto, che questo emendamen-
ta governativo non possa travare accoglimetn.:-
to,se vogLiamo mantenerci fedeli allo spirito
che ha animato i IlaV'ori deHia Commissione.

M A F F I O L E T T I. Domando di par-
lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facaltà.

M A F F I O L E T T I. SignOlr ,Presidente,
comprendo l'osservazione fatta dal senatore
MUITIIlura. Immaginavo, matti, che su que--
sto argomento si sarebbe apeI'lta tardiva:men-
te una discussione. Noi 'abbiamo previsto una
norma WanSlitoria,però credo che non pos-
siamo non tener conto dcl fatto che alcuni in-
carichi sono previsti da leggi che hanno una
loro a'rmonia. Ad esempio, possiamo sem~
pre modificare la cOIT1ipasizionedegli OIrgani
di controllo, ma con una legge che preveda
una nuova struttura di tali argani.

Cancellare tutto, quindi, con una ~egge che
non prevede modificazioni delle leggi parti~
colaci dove sono previste queste norme, si-
gnifica operare al~a cieca.

La proposta del Governo !potrebbe non es~
sere, diciamo così, essenziale data la sussi~
stenza della norma transitoria che consenti~
rebbe di intervenire in mam.iera più organica
e più producente.

Sono contrario, pertanto, all' emendamenrt:o
del GovemQ.

P RES I D E N T E. Invirto la ColffiIIlis-
sione ad esprimere il parere.

M A N C I N O, relatore. La Cammissio-
ne ringrazia il preslidente Murmura di avere
ricordato l'approfondito dibattito che si è
avuto in Commissione su questo punto speci-
fico. Peraltro anche la previsione della norma
transitoria con la lim1Ì!aiZ!Ìf()II1edel periodo a
tre anni deve consentire un adeguamento aJJ.~
che normativa da parte del Governo e del
Panlamento. Se si intraduresse questa esclu~
sione dail divieto, con l'aIOCettaziloneevenrtuale
deLl'emendamento del Governo, evidentemen-
te salterebbe anche il periodo t,riennale di cui
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a:lLanorma transtÌtoria. La Commissione non
può non essere contraria sIa per ragioni di
principio, sia per le ragioni che ha testè
svolto.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'emen~
damento 30.1, presentato dal Governo, noo
accettalto dalla CommiiSsione. Chi l'approva è
pregato di alzare la ,mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'articolo 30. Chi l'approva è
pregato di alzare la mano.

È approvato.

Passiamo aJl'esame dell'articolo 31. Se ne
dia lettura.

P A Z I E N Z A , segretario:

Art. 31.

(Collocamento fuori ruolo)

Il collocamento fuori ruolo previsto dal
quarto comma dell'articolo 2 delila legge 21
dicembre 1950, n. 1018, può essere ilispo~
sto soltaI1lto per i magistrati che abbiano
svolto funzioni d'istituto per almeno quat-
tro anni.

Fermo restando il disposto di cui al~'ul-
timo comma dell'articolo 2 della citata legge,
La permanenza fuori ruolo non può avere
durata superiore a tre anni consecutivi e
non è cOll!semito, dopo il triennio, un nuovo
collocamento fuori ruolo se non dopo al~
meno due anni di effettivo esercizio delle
funzioni d'istituto.

È consentito il collocamento fuord ruolo
solo per lo svolgimento di funzioni giuridico-
legislative presso le amministrazioni detlilo
Stato con }'a,ssunzione anche della dirigenza
dei relativi uffici legislativi.

In nessun ca'so è consenti:to i,l collocamen-
to fuori ruolo di magirstrati del Consiglio di
Stato oltre le 12 uni1à, preV'iste dalla degge
21 dicembre 1950, n. 1018.

P RES I D E N T E. Su questo articoJo
sono stati presentati alcuni emendamenti. Se
ne dia lettura.

P A Z I E N Z A, segretario:

Sostituire l'articolo con il seguente:

« (Collocamento fuori ruolo). ~ Il collo-
camento fuori ruolo può essere disposto sol-
tanto per i magistrati che abbiano svolto
funzioni di istituto per almeno 4 anni.

Fermo restando il disposto di cui al pe-
nultimo comma dell'articolo 2 della legge
21 dicembre 1950, n. 1018, la permanenza
fuori ruolo non può avere durata superio-
re a 3 anni consecutivi e non è consentito,
dopo il triennia, un nuovo collocamento fuo-
ri ruolo se non dopo due anni di effettivo
esercizio del1e funzioni di istituto.

È consentito il collocamento fuori ruolo
solo per lo svolgimento di funzioni giuridi-
co-amministrative presso le Amministrazio-
ni dello Stato, ovvero enti o organismi in-
ternazionali ai sensi della legge 27 luglio
1962, n. 1114.

In nessun caso è consentito il collocamen-
to fuori ruolo di magistrati oltre le 20
unità» .

31. 1 LA COMMISSIONE

Al secondo comma sostituire le parole;
«all'ultimo comma» con le altre: «al pe-
nultimo comma»;

31. 2 IL GOVERNO

Dopo il secondo comma dell' emendamento
31. 1, aggiungere il seguente:

«Non è assoggettata al limite di cui ai
precedenti commi la collocazione e la per-
manenza fuori ruolo disposta a termini del-
l'articolo 9 della legge 9 agosto 1948, n. 1077,
e dell'articolo 2 del decreto del Presidente
della Repubblica 30 aprile 1958, n. 571 ».

31. 4 LA COMMISSIONE

Sostituire il penultimo e l'ultimo comma
con i seguenti:

({ È consentito il collocamento fuori ruolo
solo per 10 svolgimento di funzioni giuridico-
amministrative presso le Amministrazioni
dello Stato, ovvero presso enti od organi~
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smi internazionali ai sensi della legge 27 lu~
glio 1962, n. 1114.

In nessun caso è consentito il collocamen~
to fuori ruolo dei magistrati amministrativi
ohre le 20 unità ».

31. 3 IL GOVERNO

D E M A T T E IS, relatore. Domando
di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

D E M A T T E IS, relatore. L'emeIl1da-
mento 31. 1, sostitutivo del.I'articola, tende
alla sistemazione in V'Ìa definitiva dena di~
sciplina dei fuori ruolo, il cui numero mas~
sima è Hssato in 20 unità.

Con .l'emendamentO' 31. 4, intraduciama
nell'emendamento 31. 1 un comma a~giunti~
va che prevede 'al:cune deroghe allimi,te ma;s~
sima di tre anni al,la permanenza fuori ruolo.

Chiedo che tale emendamento sia pasto ai
voti per primo.

B RES S A N I , sottosegretario di Stato
alla Presidenza del Consiglio dei ministri. Do~
manda di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facodtà.

B RES S A N I, sottosegretario di Stato
alla Presidenza del Consiglio dei ministri. Gli
emendamenti del Governa, salvo qualche di-
versità di formulazione, corrispondonO' nella
sostanza aill'emendamento 31. 1 della Com~
missione. Mi riferisco sia all'emendamento
31. 2, sia all'emendamento 31. 3.

P RES I D E N T E. Invita:la Commis~
sione ad esprimere il parere su~,j emenda~
menti del Governa.

D E M A T T E IS, relatore. Gli emen~
damenti 31. 2 e 31. 3 sono praticamente aìSsor~
biti dall'emetndamento 31. 1 della Commjssio~
ne perchè nella sostanza diconO' da, s,tessa
cosa.

,p RES I D E N T E. InvHo il Governo
éèd esprimere il parere sugli emendamenti
proposti dalla Commissione.

B RES S A N I, sottosegretario di Stato
alla Presidenza del Consiglio dei ministri. Mi
rimetto a1!l'Assemblea, signDr Prestid€'llte, per
quanto riguarda l'emendamento 31. 4. Devo
rilevare che questo emendamenJto mi sembra
in qualche modo da collegare con il voto pre-
cedentemente espresso clan'Assemblea, quan~
do ha respinto l'emendamentO' del Governo
30. 1. Si tratta di un incarico che viene confe~
ritO' ad un consigliere di Stato, J'inoorico di
segretado generale della Presidenza deLla Re~
pllbbJica. Con l'emendamento di cui ci stia~
ma occupando, il 31. 4, si vuole escludere
questo incarico ,dal limite numeTIico dei po~
sti fuori ruolo previsto dall'articolo 31. Pe~
raIltro votandO' come si è vatato sull'emenda~
mento 30.1 del Govemo, precedentemente si
è 'ilI1!tesoribadire il divieto deN'articolo 30
per tutti gli incarichi extra istituzionali per i
quali non è consentito il collocamento fuori
ruolo dell'articoLo 31; ;per :cui mi rimetto alla
sua valutazione, onorevole Presidente, se ella
ritenga precluso o meno questo emendamen~
to dalla votazione precedente. In ogni caso
mi rimetto al1'Assemblea.

P RES I D E N T E. Senatore Mancino,
vuoI dire qualcosa su tale questione dopo
aver sentito il problema posto ,dal Governo?

M A N C I N O , relatore. Signor Presi~
dente, sulla obiezione della preclusione in~
tenderei fare questa osservazione. Non mi pa-
re che l'emendamento presentato dalla Com-
missione 31. 1 sia precluso per effetto deilll'av~
venuta votazione dell'emendamento presenta-
to dal Governo 30.1, perchè si tratta di speci-
ficazioni ulteriori che non sono in contrasto
con la normativa che è stata approvata all'ar-
ticolo 30. Si tratta di fare una valutazione
d'ins.ieme ~ è una questione di medto ~ se

non debba 'resistere la stessa ncxrmatiÌva an-
che in caSiÌparticolari quale può essere quello
dell'esercizio di un incarico per un periodo
superiore a tlreanni e per lo svollgimento di
funzioni peculiari. Il sottosegretario Bres-sa-
ni ha fatto accenno aJ se~etario generale
deUa Presidenza della Repubblica. Eviden-
temente si tratta di una singolare e specifica
posizione, lrispetto 'éèlla quale ci può essere
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un at<teggiarnento meno rigido per quanto
riguarda la normativa che stiamo introdu-
cendo. Si tratta, epperò, di um:a vMutazioll1e
di merito, che è rtimessa a~l'Aissemblea e ri-
spetto aillla quale evddentemente la Commis-
sione, per qUaJ1Jtoè s.tato detto dal coLlega
De Matteis, ha già fatto la sua valutazione.

P RES I D E N T E. Passiamo alla vota-
zione dell'emendamento 31. 4, presentato dal-
la Commissione.

C I FAR E L L I. Domando di parlare
per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

C I FAR E L L I. Brevemente, dichiaro
di votare a favore. Il mio ragionamento con-
siste in un principio: generi per speciem de-
rogatur, cioè altro è aver preso una posizio-
ne generale, altro è esaminare un caso in ispe-
de. Sono d'accordo con ciò che ha argomen-
tato il reJatore Mancino e voto a favore.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'emen-
damento 31. 4, presentato dalla Commissio-
ne. Chi l'approva è pregato di alzare la mano.

:È approvato.

M O D I C A. OMedo la oontroprova.

P RES I D E N T E. Procediamo alla
controprova mediante divisione dei votanti
nelle due opposte parti dell'Aula. Ordino la
chiusura delle porte. I senatori favorevoli si
porranno alla mia destra, quelli contrari al.
la mia sinistra.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 31. 1, sosti-
tutivo dell'articolo 31. Chi l'approva è prega-
to di alzare la mano.

È approvato.

Gli emendamenti 31. 2 e 31. 3 sono assor-
biti.

Passiamo all'esame degli articoli successi-
vi. Se ne dia lettura.

Art. 32.

(Trattamento economico)

Si applicano ai magistrati amministrativi
le norme di legge previste per i magistrati
ordinari in materia di trattamento economi-
co onnicomprensivo, di prima sistemazione e
di trasferimento, nonchè di indennità di mis-
sione.

(E approvato).

CAPO IV

SORVEGLIANZA E DISCIPLINA

Art. 33.

(Sorveglianza)

Il Presidente del Consiglio deti ministri
esercita l'alta sorveglianza su tutti gli uffici
e su tutti i magistrati deHa giurisdizione
amministrativa e riferisce annualmente al
Parlamento con una relazione sullo stato
della giustizia amministrativa e sugli inca-
richi conferiti a norma del terzo comma del
precedente articolo 30.

n presidente del ConsigLio di Stato eser-
cita la vigilanza su tutti gli uffici e su tutti
i magistrati della giurisdizione amministra-
tiva.

I magistrati con funzioni direttive supe-
riori esercitano la vigilanza sugli uffici, cui
sono preposti, e sui magistrati che ne fanno
parte.

(E approvato).

Art. 34.

(Disciplina)

Per quanto non diversamente disposto dal-
la presente legge si estendono ai magistrati
della giurisdizione amministrativa le norme
previste per i magistrati ordinari in mate-
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ria di sanzioni disciplinari e del relativo
procedimento.

~ abrogarto J'artioolo 5 del testo unico ap-
provato con regio decreto 26 giugno 1924,
n. 1054.

(È approvato).

Art. 35.

(Titolarità dell'azione disciplinare
ed istruttoria del procedimento)

n procedimento discip:Hnare è promosso
dal Presidente del Consiglio dei miIl1Ìstri o
dal presidente del Consiglio di Stato.

n Consiglio di presidenza, netl termine di
dieci giorni dal riceV!Ìmento della richiesta
di apertura di procedimento disciplinare,
affida ad una commissione, composta da tre
dei suoi componenti, !'incarico di procedere
agili accertamenti preliminari da svolgersi
entro trenta giomi.

Sulla base delle risultanze emerse, il con~
siglio di presidenza provvede a contestare
i fatti al magistrato con invito a presentare
entro trenta giorni le sue giustificazioni, a
seguito de:Ue quali, ove non ritenga di archi~
viare gli atti, incarica la commissione pre.
vista dal secondo comma di procedere alla
istruttoria, che deve essere conclusa ootro
nQvanta giorni con deposito dei relativi atti
presso la segreteria del Consiglio di presi~
denza. Di tali deliberazioni deve essere data
immediata comunicazione all'interessato.

(È approvato).

Art. 36.

(Decisione del procedimento disciplinare)

Il preSlÌdente del Consiglio di Stato, tra~
scorso comunque il ter,mine di cui all'ul-
timo comma dell'articolo precedente, fissa
la data della discussione dinanzi al consi~
glio di presidenza con decreto da notificarsi
almeno quaranta giorni prima all'interes-
sato, il quale può prendere visione ed estrar-
re copia degli atti, e depositare le sue
difese non oltre dieci giorni prima della
discussione.

Nella seduta fissata per la trrattaziOllle ora~
le il componente più anziano della commis-
sione prevista dal secondo comma dell'ar~
ticolo precedente svolge la relazione. Il ma-
gistrato inquisito ha per ultimo la parola
ed ha fac01tà di farsi ass'Ìistere da altro ma-
gistrato.

Il Cons>iglio di presidenza delibera a mag-
gioranza di voti. In caso di parità, prevale
il voto del presidente.

(È approvato).

TITOLO III

ORDINAMENTO DEL PERSONALE DI SE-
GRETERIA DEL CONSIGLIO DI STATO
E DEI TRIBUNALI AMMINISTRATIVI

REGIONALI

CAPO I

ORDINAMENTO

Art. 37.

(Ruoli organici)

Per le esigenze di funzionamento del Con~
siglio di Stato, del Consiglio di amministra-
zione di cui al successivo articolo 40, della
Segreteria del Consiglio di presidenza di cui
al precedente articolo 9 e dei tribunali 'am~
ministrativi regionali, i ruoli organici del
personale dirigente, direttiva, di concetto,
esecutivo, di dattilografia, ausiliario e ausi-
liario tecnico, 'sono stabiliti dalle tabelle B,
C, D, E, F e G, allegate alla presente legge.
in sostituzione di quelle allegate al decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri 4
febbraio 1971, e successive modifiche, non-
chè al decreto del Presidente della Repub~
blica 30 giugno 1972, n. 748.

Le assegnazioni ed i trasferimenti di sede
sono disposti dal Presidente del Consiglio
di Stato, sentito il Consiglio di presidenza.

(E approvato).
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Art. 38.

(Compiti e mansioni)

Per quanto non diversamente disposto dal~
la presente legge le attribuzioni del persona-
le di segreteria ed ausiliario del Consiglio di
Stato e dei tribunali amministrativi regiona~
li restano stabilite dalla legge 10 aprile 1964,
n. 193, e successive modificazioni.

Il presidente del Consiglio di Stato ed i
presidenti dei tribunali amministrativi re~
gionali provvedono ad assegnare il personale
ai vari servizi e ad impartire le istruzioni
necessarie al loro ordinato funzionamento.

Possono, inoltre, con proprio decreto, af-
fidare ad impiegati della carriera esecutiva
il compito di notificare nelle forme di rito
gli avvisi di segreteria. Tale incarico non dà
titolo ad attribuzione d'i speciali compensi
salvo il rimborso spese.

(E approvato).

Art. 39.

(Direttore capo di segreteria del Consiglio
di Stato e Segretari generali dei tribunali

amministrativi regionali)

Il direttore capo di segreteria del Consi-
glio di Stato e i segretari generali dei tri-
bunali amministrativi regionali dirigono i
servizi di segreteria, rispettivamente, del
Consiglio di Stato e dei tribunali ammini-
strativi regionali. Essi promuovono i prov-
vedimenti che reputano opportuni al buon
rmdamento dei rispettivi uffici.

Per ricoprire l'incarico di direttore capo
di segreteria del Consiglio di Stato e di se-
gretario generale dei tribunali amministra-
tivi regionali con Sezione staccata possono
essere chiamati solo funzionari dirigenti in
possesso della qualifica di dirigente supe-
riore.

In caso di assenza o iP1pedimento dell'im-
p'iegato con qualifica di dirigente, o in caso
di vacanza temporanea del posto, le funzio-
ni di segretario generale dei tribunali am-
ministrativi regionali sono esercitate dal-
!'impiegato presente nell'ufficio che ricopre
la più elevata qualifica e, in caso d'i parità,

che abbia magg1iore anzianità nella qualifica
stessa.

Al direttore capo di segreteria del Consi~
glio di Stato sono inoltre affidate le funzioni
di capo del personale previste dall'artico-
lo 10 del decreto del Presidente della Repub-
blica 30 giugno 1972, n. 748.

(È approvato).

Art. 40.

(Consiglio di amministrazione)

Il Consiglio di amministrazione per il
personale, di cui al presente titolo, è presie~
duto da un presidente di sezione del Consi-
glio di Stato o da un presidente di Tribuna-
le amministrativo regionale ed è composto
dal segretario generale del Consiglio di Sta-
to, da tre consiglieri di Stato, da tre consi~
glieri di tribunale amministrativo regionale
designati dal Consiglio di presidenza, dal
direttore capo di segreteria del Consiglio
di Stato e da quattro rappresentanti eletti
dal personale con le modalità previste dal
regolamento approvato con decreto del Pre-
sidente della Repubblica 22 luglio 1977, nu-
mero 721 e successive modificazioni.

Alla nomina del Consiglio di amministra-
zione si provvede ogni due anni con decre-
to del presidente del Consiglio di Stato.

Le funzioni di segretario sono svolte da
un impiegato della carriera direttiva con
qualifica non inferiore a direttore di segre-
teria, in servizio presso il Consiglio di Stato.

Agli uffici d'i segreteria del Consiglio di
presidenza, previsto dall'articolo 9 e del Con-
siglio di amministrazione, previsto dal pre-
sente articolo, è addetto personale di cUlÌal-
le annesse tabelle, nei limiti stab'iliti dalle
tabelle stesse.

(È approvato).

Art. 41.

(Commissione di disciplina)

La commissione di disciplina è costituita
all'inizio di ogni biennio con decreto del pre-
sidente del Consiglio di Stato, sentito il
Consiglio di amministrazione.



VIl LegislaturaSenato della Repubblica ~ 16609 ~

30 GENNAIO 1979374a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

La commissione è composta da un pre~
sidente di sezione del Consiglio di Stato o
da un presidente di tribunale amministra~
tivo regionale, che la presiede, da un con~
sigli ere di Stato, da un consigliere di tri~
bunale amministrativo regionale e da due
primi dirigenti del ruolo del personale di
segreteria di cui uno in servizio presso i
Tribunali amministrativi regionali.

Le funzioni di segretario sono svolte da
un impiegato della carriera direttiva, con
qualifica non inferiore a direttore di se~
greteria.

(E approvato).

CAPO II

INQUADRAMENTO IN RUOLO

DEL PERSONALE DI SEGRETERIA

Art. 42.

(Inquadramento)

Il personale in servizio presso il Consiglio
di Stato alla data di entrata in vigore della
presente legge è inquadrato, in base alle ri~
spettive qualifiche ed anzianità, nei ruoli
organici previsti dall'articolo 37.

I dipendenti che alla data di entrata in vi~
gare della presente legge prestino servizio, a
qualsiasi titolo, da almeno sei mesi, presso
i Tribunali amministrativi regionali, posso-
no chiedere di essere inquadrati nei ruoli
previsti dall'articolo 37.

La domanda di inquadramento deve esse~
re presentata, entro il termine perentorio di
sessanta giorni dalla data predetta, al presi-
dente del Tribunale, che la trasmette alla
Presidenza del Consiglio dei ministri, corre-
data di una relazione sull'attività svolta dal
richiedente, dallo stato di servizio rilasciato
del1'amministrazione di provenienza e di
ogni altro documento utile ai fini dell'inqua-
dramento.

P RES I D E N T E. Su quest'articolo
sono stati presentati alcuni emendamenti.
Se ne dia lettura.

P A Z I E N Z A, segretario:

Sostituire il primo comma con il seguente:

«Il personale in servizio presso il Con~
siglio di Stato all'entrata in vigore della pre~
sente legge è inquadrato, secondo le modalità
previste dall'articolo 44, nei ruoli organi~
ci previsti dall'articolo 37 ».

42.1 LA COMMISSIONE

Sostituire il primo comma con il seguente:

« Il personale in servizio presso il Consi~
glio di Stato alla data di entrata in ,vigore
della presente legge è inquadrato, secondo le
modalità previste dall'articolo 44, nei ruoli
organici previsti dall'articolo 37 ».

42.3 IL GOVERNO

Al secondo comma, in fine, aggiungere le
parole: «dopo il personale di cui al comma
precedente ».

42.4 IL GOVERNO

Dopo il secondo comma inserire il se-
guente:

« Il personale in servizio da almeno quat-
tro anni presso la Presidenza del Consiglio
dei ministri, preposto alla trattazione di af-
fari relativi al funzionamento dei tribunali
amministrativi regionali, può chiedere con
le modalità previste nel presente articolo di
essere inquadrato nei ruoli organici previsti
dall'articolo 37. Si applicano a detto perso~
naIe le disposizioni di cui al titolo III, ca~
po II della presente legge ».

42.2 LA COMMISSIONE

Dopo il secondo comma, inserire il se-
guente:

« Il personale in servizio da almeno quat-
tro anni presso la Presidenza del Consiglio
dei ministri, addetto alla trattazione di af-
fari relativi al funzionamento dei Tribuna-
li amministrativi regionali, può chiedere, con
le modalità stabilite dall'articolo 42, di esse-
re inquadrato nei ruoli organici previsti dal-
l'articolo 37. L'inquadramento può essere di-
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sposto dopo gli inquadramenti previsti dal
titolo III, capo II, della presente legge a con-
dizione che risultino posti disponibili. Si ap-
plicano al personale così inquadrato le di-
sposizioni di cui al titolo III, capo II, della
presente legge ».

42.5 IL GOVERNO

D E M A T T E IS, relatore. D'Omanda
di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

D E M A T T E IS, relatore. Desidera
illustrare gli emendamenti presentati dalla
Cammissiane 42.1 e 42. 2. Siamo in materia
di inquadramento del personale amministra-
tivo che ha prestato servizio presso i TAR.
E una questione puramente formale: vi è
una certa quantità di personale che ha pre-
stato servizio, dal momento in cui sono sta-
ti istituiti i TAR, esclusivamente per i TAR.
Con i n'Ostr.i emendamenti si propone che
negli inquadramenti, con :le stesse n'Orme pre-
viste per l'altro tipo di personale, venga in-
cluso anche questo personale.

B RES S A N I, sottosegretario di Stato
alla Presidenza del Consiglio dei ministri.
D'Omanda di paiclare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

B RES S A N I, sottosegretario di Stato
alla Presidenza del Consiglio dei ministri.
Signor Presidente, l'emendamento 42.3 è
identico anche nella lettera al 42. 1 della
Commissioll1e, che è stata già i.llustrato dal
relrut'Ore De Matteis. Al secondo camma del-
l'articolo 42 però il Gaverna propoll1e di ag-
giungere Leparole {( dapo il persoI1!aJle », cioè
l'inquadramento del personale previlSta ail
secondo comma ddl' articolo 42 deve avveni-
re dapo quello del personale dd cui al com-
ma precedente, che è il personaJIe di segre-
teria in servizio presso il Cal1JSigliadi Stato.
In ciò l'emendamento 42.4 del Governo nOIl1
trova :ciscon1n:'ain analogo emendamento del-
LliaCommissione.

L'emendamento 42. 5 è sostanzialmente
confarme a quell'O deHa CommissiOIlie 42. 2.

Anche qui c'è una preoccupazione del Go-
verno che non trova riscontro nel testo del-
la Commissione. Essa è espressa nella se-
conda parte dell'emendamento là dove si di-
ce: {( L'inquadramento può essere disposto
dopo gli inquadramenti previsti dal titolo
III, capo II ». Credo che la Commissione po-
trebbe accogliere questa integrazione sugge-
rita dal Governo e in questo caso esso espri-
merebbe parere favorevole al testo della
Commissione.

M A N C I N O, relatore. Domando di
parlare.

P RES I D E N T E, Ne ha facoltà.

M A N C I N O, relatore. Signor Presiden-
te, per quanto riguarda gli emendamenti 42.1
e 42. 3 anche per ragioni di maggi'Ore preci-
sione è preferibile che si voti l'emendamento
42. 3 del Governo. Infatti, nell'emendamento
da noi presentato mancano le parole: {( alla
data di» dopo le parole: {{presso il Consi-
glio di Stato ». Perciò lo rWriamo.

Per quanto riguarda l'emendamento 42.4
I siamo contrari e sull' emendamento 42. 5 fa-

vorevoli. RitdJIiamo pertanto l'emendamento
42.2.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'emen-
damento 42. 3, presentato dal Governo ed ac-
cettato dalla Commissione. Chi l'approva è
pregato di alzare la mano.

:È approvato.

Metto ai voti l'emendamento 42.4, pre-
sentato dal Governo e non accettato dalla
Commissione. Chi l'approva è pregato di al-
zare la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 42.5, presen-
tato dal Governo ed accettato dalla Commis-
sione. Chi l'approva è pregato di alzare la
rnano.

:È approvato.

Metto ai voti l'articolo 42 nel testo emen-
dato. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

:È approvato.
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Passiamo a1l'esame degli articoli successi-
vi. Se ne dia lettura.

MAFAI DE PASQUALE SI-
M O N A, segretario:

Art. 43.

(Commissione per l'inquadramento)

All"inquadramento di cui all'articolo pre-
cedente provvede una Commissione nomina-
ta dal Presidente del Consiglio dei ministri,
sentito il presidente del Consiglio di Stato.

La commissione è composta da un pre-
sidente di Sezione del Consiglio di Stato o
da un presidente di tribunale amministra-
tivo regionale, che la presiede, da due con-
siglieri di Stato, da due consiglieri di tribu-
nale amminiJstrativo regionale e da due im-
piegati in servizio presso la Presidenza del
Consiglio dei ministri con qualifica non in-
fer.iare a primo dirigente.

Le funzioni di segretario sono svolte da
un impiegato in servizio presso la Presiden-
za del Consiglio dei ministri, con qualifica
non inferiore a direttore di sezione.

(E; approvato).

Art. 44.

(Criteri di inquadramento)

La Commissione, acquisiti i fascicoli dei
dipendenti, unitamente alle domande ed alle
relazioni indicate dall'articolo 42, compie le
operazJ.ioni di inquadramento in base ai se-
guenti criteri:

1) determina il ruolo di inquadramento,
tenendo conto della corrispondente posizio-
ne formale acquisita da ciascun dipendente
nell'amministrazione di provenienza;

2) determina la anzianità comp[essiva di
ciascun dipendente, computando il servizio
svolto presso il tribunale, quello reso pres-
so l'Amministrazione di provenienza e quello
reso presso albrienti ed uffìid nelJ'ambito

di un rapporto di pubblico impiego valu-
tando:

a) per intero l'anzianità maturata in
carriere corrispondenti a queJla di inquadra-
mento;

b) per metà, e per non più di quattro
anni, quella maturata in carriera immedia-
tamente inferiore;

3) stabilisce la posizione che 10 stesso
dipendente avrebbe conseguito con la predet-
ta anzianità in relazione ai tempi ordinari
di permanenza nelle varie qualifiche nella
stessa carriera, stabHite dalle norme in vi-
gore per g.Li impiegati civili dello Stato;

4) agli effetti del calcolo, l'anzianità e
computata ad anni e le frazioni superiori a
sei mesi si computano come anno intero.

!il personalre non di ruolo è collocato nel-
la qualifica iniziale della carriera corrispon-
dente alla posizione acquisita nell'ammini-
strazione di provenienza, conservando a tutti
gli effetti l'anzianità in essa maturata.

L'inquadramento disciplinato nel presen-
te articolo è disposto, ove occorra, anche in
soprannumero ne1le qualifiche delle carriere
previste nelle tabelle allegate alla presente
legge, fermi restando i limiti delle dotazioni
organiche complessive stabiliti per le carrie-
re stesse; sino alla concorrenza dell'eventua-
le soprannumero sono accantonati altrettan-
ti posti nella qualifica iniziale del rispettivo
ruolo.

I posti in soprannumero previsti dal pre-
sente articolo sono riassorbiti con le prime
corrispondenti vacanze successive alla data
di entrata in vigore della presente legge.

P RES I D E N T E. Su questo articolo
è stato presentato un emendamento. Se ne
dia lettura.

MAFAI DE PASQUALE SI-
M O N A, segretario:

Sostituire il terzo comma con i seguenti:

« L'inquadramento disciplinato nel presen-
te articolo è disposto anche in soprannume-
ro rispetto alle dotazioni organiche della ear-
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riera e delle qualifiche stabilite nelle tabelle
allegate alla presente legge.

Sino alla concorrenza dell'eventuale so-
prannumero sono accantonati altrettanti po~
<;tinel ruolo di cui alla tabella G ».

44. 1 LA COMMISSIONE

M A N C I N O, relatore. Domando di
parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M A N C I N O, relatore. Signor Presi-
dente, l'emendamento 44. 1 si illustra da solo.

P RES I D E N T E. Invito il Governo
ad esprimere il parere sull'emendamento in
esame.

B RES S A N I, sottosegretario di Stato
alla Presidenza del Consiglio dei ministri. n
Governo dà parere contrario perchè al fine
di fare luogo ai sropranrnu,merari si vo:nrebbe--
ro accantonare ahrettanti posti in ,ruolo alla
tabella G, cioè in carriera diversa da quelle
per le quali ha luogo i,l soprannumero; e ciò
non contribuisce alla funzionalità degli uffici,
anzi la compromette.

P RES I D E N T E . Metto ai voti l'emen-
damento 44. 1 presentato dalla Commissio-
ne e non accettato dal Governo. Chi l'approva
è pregato di alzare la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'articolLo 44. Chi l"appa:-ova
è pregato di alzare la mano.

:È approvato.

Passiamo all'esame dell'articolo 45. Se ne
dia lettura.

P A Z I E N Z A, segretario:

Art. 45.

(Criteri di inquadramento dei dirigenti)

Il personale che abbia conseguito la quali-
fica di dirigente presso una amministrazione

dello Stato, compresa quella di segretario
comunale generale di prima o di seconda clas-
se, è inquadrato con tale qualifica nei ruoli
di cui all'articolo 37 deUa presente legge,
conservando l'anzianità maturata neIJa stes-
~a qualifica.

Il personale appartenente> ai ruoli ad esau-
rimento, di cui all'articolo 60 del decreto de!
Presidente della Repubblica 30 giugno 1972,
D. 748, viene inquadrato neUa qualifica di
primo dirigente, nei limiti dei posti disponi-
bili dopo l'applicazione del comma prece
dente.

L'inquadramento disciplinato nel presen-
te articolo è disposto sino alila COTIiCorren-
za della dotazione organica stabHita nella
anrnessa tabella B.

P RES I D E N T E. Su questo articolo
non sono stati presentati emendamenti. Per~
tanto lo metto ai voti. Chi l'approva è pre-
gato di alzare Ja mano.

È approvato.

Passiamo all'esame dell'articolo 46. Se ne
dia lettura.

P A Z I E N Z A, segretario:

Art. 46.

(Conseguimento della quali{ica
di primo dirigente)

Il personale che al momento dell'entrata
in vigore della presente legge svolge le fun-
zioni di segretario generale del tribunale
amministrativo regionale o di diirettore di
segreteria di sezione di tribunale ammini-
strativo regionale può chiedere, con le moda.
lità indicate nell'articolo 42, di essere ,inqua~
drato nella qualifica di direttore capo ag~
giunto di segreteria all'ultimo parametro di
stipendio e continua a svolgere le funzioni
di cui è incaricato.

Il personale inquadrato a norma del pre-
cedente comma può, inoltre, conseguire
la

~ qualifica di primo dirigente median-
te superamento di apposito concorso per ti-
Toli. integrato da esame~colloquio, al quale
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potranno partecipare i dipendenti che abbia-
no complessivamente almeno dieci anni di
effettivo servizio nella carriera direttiva, ivi
compreso il servizio prestato presso i tribu~
nali amminis1Jr.ativi regionali, il quale va va~
lutato ad ogni effetto di legge come proprio
di detta carriera.

Aj fini del raggiungimento di detta anziani.
tà si valuta per intero i,l servJzio prestato nel~
la canriera direttiva e per metà quello presta~
to nella carriera di concetto.

Le materie sulJe quaIi verterà l'esame-col~
loqllio saranno indicate nei relativi bandi
di concorso.

Il primo concorso sarà bandito entro il ter.
mine massimo di tre mesi dall'entrata in vi.
gorè della pre<;ente legge.

La commissione giudicatrice è nominata
con .le modalità di cui all'anticollo 43.

I benefici previsti dal presente articolo si
applicano anche al personale direttiva in
servizio presso il Consiglio di Stato che al
momento dell'entrata in vigore della presen-
te legge dirige il servizio di segreteria di cia-
~cuna sezione del Consiglio di Stato.

l,l conseguimento della qualifica di pri~
ma dirigente disciplinato nel presente arti~
colo può aver luogo sino alla concorrenza
della dotazione organica stabilita nella ta~
bella B.

P RES I D E N T E. Su questo articolo
è staio presentato UiIl emendamento. Se ne
dia lettura.

P A Z I E N Z A, segretario:

Sostituire il primo comma con il seguente:
{( Il peI1sonale che alla data del19 dicembre

1978 svolgeva le funzioni di segretario gene--
mIe di tribunale amministrativo regionale o
di direttore di segreteria di sezione di tribu~
naIe amministrativo regionale può chiedere,
con le modalità indicate nell'articolo 42, di
essere inquadrato nella qualifica di direttore
capo aggiunto di segreteria all'ultimo para~
metro di stipendio e continua a svolgere le
fUiIlZioni di cui era incarioato alla data sud~
detta ».

46. 1 LA COMMISSIONE

M A N C I N O, relatore. Domando di
parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M A N C I N O, relatore. Signor Presi-
dente, come è auspicio della Commissione, si
dovrebbe introdurre questo comma, diverso
rispetto al primo, con l'indicazione di Lilla
data precisa, il 19 dicembre 1978, che è quel-
la in cui la Commissione ha licenziato il testo
e l'ha trasmesso all'Assemblea. Si tratta di
evitare che, con riferimento particolare ad
una disposizione che innova sostanzialmente
sia rispetto allo stato giuridico sia rispetto
811trattameruto economico, ci possano essere,
da parte dell'ammiThistlraziorre centrale, dei
movimenti pHotati, che mortificherebbero
coloro i quali hanno lavorato sia durante la
fase di impianto dei TAR sia, successivamen~
te, durante la fase di organizzazione degli
stessi. La data del 19 dicembre 1978 è posta
proprio per evitare che, con preciso riferi-
mento a questa normativa, possano essere
sottordinati funzionari, che sono stati coman~
dati e distaccati presso le segreterie ammi-
nistrative dei TAR, attraverso una non atten-
ta valutazione da parte dell'amministrazione
centrale; è una norma di cautela anche per
evitare, come si è registrato in qualche TAR
dell'Italia meridionale, che si verifichino
spostamenti di funzionari dall'amministra-
zione centrale ai TAR con la sostituzione di
personale che sin dal primo momento ha avu-
to il compito di attrezzare i TAR e di siste-
mame le segreterie. Raccomandiamo questa
norma di cautela al voto favorevole dell'As-
semblea.

P RES I D E N T E. Invito H rappresen-
tante del Governo ad esprimere il parere.

B RES S A N I, sottosegretario di Stato
alla Presidenza del Consiglio dei ministri. Il
Governo si rimette all'Assemblea.

P RES I D E N T E. Passiamo alla vota-
zione dell'emendamento 46. 1

C I FAR E L L I. Domando di parlare
per ddchiarazione di voto.
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P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

C I FAR E L L I. Signor Presidente, de-
vo fare una dichiarazione di voto nettamen-
te contraria perchè qui, con l'aria di voler
evitare un equivoco possibile o chissà quale
disfunzione, in realtà diamo a questa legge,
per questo aspetto, -una decorrenza conven-
ZJi()iJ1aJle,19 dicembre 1978, mentre essa po-
trà essere approvata chiJSlSàquando e, ove
non si pensi a modificarla, creerà U1l:aisi-
tuazione direi quesita SIeIlZache ci sia una
giustificazione possibile. Non si possono fa-
re le norme sugli inconvenienti possibili. Una
legge entra in vigore quando viene pubbli-

cata sulla Gazzetta Ufficiale, trascorsa la
vacatio legis; occorre una ragione paTticolare
ed eccezionale per stabilire una decorrenza
diversa. Ecco perchè sono contrario a que-
sto emendamento.

P RES I D E N T E . Metto ai voti l'emen-
damento 46.1, presentato dalla Commissio-
ne. Chi l'approva è pregato di alzare la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'articolo 46. Chi l'approva è
pregato di alzare la mano.

t!: approvato.

Presidenza del vice presidente V A L O R I

P RES I D E N T E. Passiamo all'esame
degli articoli successivi. Se ne dia lettura.

P A Z I E N Z A, segretario:

Art. 47.

(Modalità di inquadramento)

L'inquadramento èchisposto sulla base
degli atti trasmessi dalla commissione eon
decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri ed ha effetto dalla data di entrata in
vigore della presente legge.

Il personale è iscritto ne! ruolo secondo la
qua1ifica conseguita in sede di inquadramen-
to. Nel1'ambito della stessa quaHfica, !'iscri-
zione è effettuata seoondo l'ordine chianzi a-
nità riconosciuto in sede di inquadramento.
In caso di parità prevale il criterio della mag-
giore età.

I dipendenti inquadrati ai sensi delle nor-
me precedenti sono dispensati dal sostenere
il periodo di prova.

(È approvato).

Art. 48.

(Passaggio di carriera)

Nella prima applicamone deLLa presente
legge il personale di iruolo 'appartenente ad
amministrazioni dello Stato può chiedere,
con le modalità previste dal['ariiicolo 42, dd
essere inquadrato nella qualifica iniziale del-
la carriera immediatamente superiore a quel-
la di appartenenza, esclusa la dirigenza,
qualora:

1) sia in possesso del titolo di studio ne.
cessario per l'accesso a tale carriera, ovvero
sia in possesso del requisito stabilito dall'ar-
ticolo 16, secondo comma, o dall'articolo 21
del decreto del Presidente della Repubblica
28 dicembre 1970, n. 1077;

2) abbia lodevolmente esercitato presso
i tribunaili amministrativi regionali, per al-
meno un anno, mansioni proprie della car-
riera superiore. Lo stesso inquadramento
può essere richiesto, previa superamento di
apposito esame-co]]oquio, dal personale che
sia in possesso di uno soltanto dei requisiti
di cui ai numeri 1 e 2.
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All'esame provvede la Commissione di cui
all'articolo 43. Per i programmi di esame si
applicano le norme in vigore per il personale
del ConsigHo di Stato.

n personale proveniente dagli enti ~ocali
può chiedere !'inquadramento in detta car-
riera, come previsto nel primo e secondo
comma del presente articolo, qualora non
abbia già usufruito di analogo beneficio
presso J'ente eLiprovenienza,.

Il personale di cui al presente articolo
prende posto nelle rispettive qualifiche dopo
il personale di ruolo inquadrato ai sensi dei
precedenti articoli e senza pregiudizio di
esso.

(È approvato).

Art. 49.

(Personale in servizio presso
il Consigliu di Stato)

AI personale in servizio presso il Consiglio
di Stato al momento di entrata in vigore del-
la presente legge si estendono a domanda i
benefici stabiliti dagli articoli 45 e 48. La do.
manda dev' essere presentata nel termine pre-
visto dall'articolo 42 al presidente del Con-
siglio di Stato, che la trasmette alla Presi-
denza del Consiglio dei ministri corredata da
una relazione sull'attività svolta dal richie-
dente, dano stato di servizio e da ogni altro
documento utile.

Il personale inquadrato ai sensi del pri-
mo comma dell'articolo 42 non può essere
assegnato ~n servizio ai tribunali ammini-
strativi regionali se non in base a domanda.

P RES I D E N T E. Su questo articolo
è stato presentato un emendamento. Se ne
dia lettura.

P A Z I E N Z A, segretario:

Al primo comma, dopo le parole: {( pre-
sente legge» sostituire le parole: «si esten-
dono a domanda i benefici stabiliti dagli
articoli 45 e 48» con ,le altre: {(si applicano
le norme degli articoli 44 e seguenti ».

49. 1 LA COMMISSIONE

M A N C I N O, relatore. Domando di
parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M A N C I N O, relatore. L'emendamento
si illustra da sè.

P RES I D E N T E. Invito il Governo
ad esprimere il parere sull'emendamento in
esame.

B RES S A N I, sottosegretario di Stato
alla Presidenza del Consiglio dei ministri.
Il Governo è contrario perchè le norme de-
gli articoli 44 e seguenti sono idonee per
!'inquadramento di un personale, come quel-
lo addetto alle segreterie dei TAR, che va a
collocarsi in un ruolo di nuova istituzione.
L'articolo 49 riguarda invece il personale di
segreteria del Consiglio di Stato, che già ap-
partiene a un ruolo, ruolo che viene unifica-
to con quello di nuova i'stituzione del perso-
nale di segreteria dei TAR.

Pertanto non sembra che il riferimento
all'articolo 44 sia opportuno per regolare
!'inquadramento del personale di segreteria
del Consiglio di Stato in questo nuovo ruolo
unificato.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'emen-
damento 49.1, presentato dalla Commissione.
Chi l'approva è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Metto ai voti l'articolo 49 nel testo emen-
dato. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

È approvato.

Passiamo all'esame degli articoli successi-
vi. Se ne dia lettura.

P A Z I E N Z A, segretario:

Art. 50.

(Passaggi di ruolo e concorsi)

Effettuati gli inquadramenti ed i passaggi
di rOaiITieraprevisti dagli articoli 42 e 48 si
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provvede alla copertura dei posti rimasti
scoperti mediante personale appartenente al
ruolo unico degli impiegati ed operad dello
Stato, istituito con decreto del Presidente
deLla Repubblica 24 luglio 1977, n. 618.

Successivamente all'applicazione di quan-
to disposto dal comma precedente, la Presi-
denza del Consiglio dei ministri, su propo-
sta del Presidente del Consiglio di Stato,
provvede a bandire pubbJici concorsi per
esame aHa qualifica iniziale di ciascuna car-
riera per il numero di posti rimasti disponi-
bili nella stessa qualifica.

CÈ approvato).

Art. 51.

(Stato giuridico ed economico)

Per 10 stato giuridico ed economico del
personale di cui al presente titolo, si appli-
cano, per quanto non diversamente disposto,
le norme in vigore per gli impiegati civili
dello Stato.

CÈ approvato).

TITOLO IV

DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI

CAPO I

DISPOSIZIONI TRANSITORIE RELATIVE

AL PERSONALE DI MAGISTRATURA

Art. 52.

(Norme transitorie)

DaMa data di enrt:rata in vigore della pre-
sente legge sono soppressi i consigli di pre-
sidenza del Consiglio di Stato e dei tribu-
muli amministrativi regionali, rispettivamen-
te previ-sti dall'articolo 35 del regio decreto
21 aprile 1942, n. 444, e dall'articolo 49 della
legge 6 dicembre 1971, n. 1034.

Entro trenta giorni dalla data di entrata
in vigore della presente legge, il Presidente
del Consiglio di Stato indìce la prima elezio-
ne del Consiglio di presidenza, di cui al pre-

cedente artilColo 9. I reclami relativi alla
predetta operazione elettorale son decisi de-
finitivamente, a maggioranza, dall'ufficio elet-
torale.

Entro trenta giorni dal suo insediamento
il Consiglio di presidenza provvede ad ade.
guare alle disposizioni della presente legge
la composizione delle sezioni del Consiglio
di Stato e dei tribunali amministrativi re-
gionali.

Nulla è innovato per quanto concerne la
composizione organica, secondo le vigenti
disposizioni, del Consiglio di giustizia am-
ministrativa per la Regione siciliana.

I consiglieri di Stato che, non avendo con-
seguito la nomina a presddente di sezione o
qualifiiche equiparate, cessacrlO dal presiede-
re un Tribunale amministrativo regionale,
sono destinati al Consiglio di Stato, anche in
soprannumero rispetto ai posti indicati nella
tabella A allegata alla presente legge.

Il conferimento di incarichi di partecipa-
zione ad organi collegilali preV1isti da speci-
fiche disposi~ioni di legge, che non rientrino
tra quelli disciplinati dal terzo comma del-
l'articolo 30, è Limllitato ad un periodo maiS.
simo di tre anni dalla data di entrata in
vigore de11a presente legge.

P RES I D E N T E. Su questo articolo
sono stati presentati alcuni emendamenti.
Se ne dia lettura.

P A Z I E N Z A, segretario:

Sopprimere l'ultimo comma.

52.3 IL GOVERNO

Dopo l'ultimo comma, aggiungere il se-
guente:

«Fermo restando l'ordine di molo risul-
tante dal precedente arrticolo 25, nella pri-
ma attuazione della presente legge e comun-
que per un periodo non superiore ad UJ1
acrlno dalla data di entrata in vigore della
stessa, le anzianità stabilite negli articoli 19,
20 e 21, numero 1), limitatamente ai posti
di organi.co effettivamente vacanti, sono ri-
dotte aLla metà ».

52. 1 DE rMATTEIS,MANCINO,VENANZI
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Dopo l'ultimo comma, aggiungere il se.
guente:

«Il Consigliere di Stato incaricato della
funzione di Presidente del Tribunale ammi-
nistrativo regionale da almeno un anno dal-
la data di entrata in vigore della presente
legge, sempre che non vi siano altri magi-
strati che ne abbiano titolo, può conserva-
re l'incarico, se confermato nello stesso dal
Consiglio di presidenza di cui al precedente
articolo 9 ».

52.2 LA COMMISSIONE

B RES S A N I, sottosegretario di Stato
alla Presidenza del Consiglio dei ministri.
Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

B RES S A N I , sottosegretario di Stato
alla Presidenza del Consiglio dei ministri.
Il Governo, suo malgrado, ritira l'emenda-
mento 52. 3.

Essendo stato respinto l'emendamento
30.1, non può insistere sull'emendamento
52. 3 che è collegato ad esso.

D E M A T T E IS, relatore. Domando
di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

D E M A T T E IS, relatore. L'emenda-
mento 52. 1 ha una ragione ben chiara. Du-
rante la prima applicazrone della legge, per
il periodo di un anno i periodi di permanen:-
za, fissati negli articoli 19, 20 e 21, limitata-
mente ai posti di organico che si rendono va-
canti, sono ridotti alla metà; praticamente
si riducono le anzianità di primo referenda-
ria e di referendario da quattro a due anni,
appunto per non lasciare dei vuoti in seno al
Consiglio di Stato.

M A N C I N O, relatore. Domando di
parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M A N C I N O, l'elatore. La Commissione
ritira l'emendamento 52.2.

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
sione ed il Governo ad esprimere il parere
sull'emendamento 52.1.

D E M A T T E IS, relatore. La Commis-
sione è favorevole.

B RES S A N I, sottosegretario di Stato
alla Presidenza del Consiglio dei ministri. Il
Governo ricorda che è stato :accantonato l'ar-
ticolo 25 'Sul quale il Governo ha presentato
un emendamento, tI 25. 1. Ricordo questo
mentre esprimo parere favorevole aliI'emen-
damento 52. 1.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'e-
mendamento 52.1, presentato dai senatori
De Mattei's, Mancino e Venanzi. Chi l'ap-
prova è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Metto ai voti l'articolo 52 nel testo emen-
dato. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

È approvato.

Ritorniamo ora all'esame dell'articolo 25
e dei relativi emendamenti.

B RES S A N I, sottosegretario di Stato
alla Presidenza del Consiglio dei ministri.
Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

B RES S A N I, sottosegretario di Stato
alla Presidenza del Consiglio dei ministri.
L'emendamento 25. 1 si illustra da sè: si col-
lega a quanto prevede l'articolo 52 nel testo
testè approvato.

M U R M U R A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M U R M U R A . L'emendamento 25.2 si
collega all'ultimo comma dell'articolo 53, che
resta da approvare, con il quale si stabilisce
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che: «Resta comunque ferma, ad ogni effet-
to, la collocazione nel ruolo di anzianità alla
data di entrata in vigore della presente leg-
ge ». Se così non si facesse, la posizione dei
referendari e dei primi referendari attual-
mente in servizio presso il Consiglio di Stato
verrebbe ad essere degradata rispetto ai ma-
gistrati dei TAR, ;per cui gli attuali primi refe-
rendari e gli attuali referendari sarebbero
posposti a quanti provengono dal ruolo dei
magistrati amministrativi regionali.

Per queste ragioni, ho presentato l'emen-
damento il cui contenuto è profondamente
equitativo e soprattutto giusto nell'ispirazio-
ne globale della legge, che non vuole sminui-
re la posizione giuridica acquisita da coloro
i quali hanno superato dei concorsi in seno
al Consiglio di Stato.

C I FAR E L L I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

C I FAR E L L I. L'emendamento 25.3
è identico all'emendamento 25.2 testè illu-
strato dal senatore Murmura e fin d'ora di-
chiaro che lo ritirerò a favore di quello del
senatore Murmura. Vorrei però sottolineare
che attraverso tante norme che il Senato ha
approvato abbiamo tenuto conto di situa-
zioni umane, di categorie, di sotto catego-
rie, del vecchio ruolo, del nuovo ruolo. In
questo caso il collega Murmura ed io ci Ti-
feriamo ad una situazione che in realtà ri-
guarda otto persone: quattro primi refeTen-
dari e quattro referendari. Ora non vi è nes-
suna ragione che queste persone debbano es-
sere mortificate sul piano della carriera per-
chè hanno superato un difficilissimo concor-
so e perchè d'altra parte costitUIscono un
numero così esiguo da non turbare gli equi-
libri nuovi che si vorrebbero stabilire. Fra
l'altro verrebbero beneficiati alloro raffron-
to i primi referendari dei TAR che già han-
no avuto il vantaggio di affrontare un con-
corso indubbiamente meno oneroso, meno
difficile, meno arduo di quello dei referendari
del Consiglio di Stato. È con questa aggiunta
di motivazioni che ritiro il mio emendamen-

to associandomi a quello presentato dal col-
lega Murmura.

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
sione ad esprimere il parere sugli emenda-
menti in esame.

M A N C I N O, relatore. La Commissione
è favorevole all'emendamento presentato dal
Governo. Per quanto riguarda l'emendamen-
to presentato dal senatore Murmura io per-
sonalmente sono favorevole, ma il relatore
De Matteis si rimette all'Assemblea.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'emen-
damento 25.1, presentato dal Governo, accet-
tato dalla Commissione. Chi l'approva è pre-
gato di alzare la mano.

~ approvato.

Con l'approvazione di questo emendamen-
to resta preclusa la votazione dell' emenda-
mento 25.2 presentato dal senatore Mur-
mura.

Metto ai voti l'articolo 25 nel testo emen-
dato. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

~ approvato.

Passiamo all'esame dell'articolo aggiuntivo
proposto con l'emendamento 52. O. 1. Se ne
dia lettura.

P A Z I E N Z A, segretario:

Dopo l'articolo 52, inserire iJlseguente:

Art. ...

«Ai fini della prima applicazione del se-
condo comma dell'articolo 9, per "magi-
strati in servizio presso il Consiglio di Sta-
to" devono intendersi i magistrati apparte-
nenti al ruoio del Consiglio di Stato all' en-
trata in vigore della presente legge ~ e per

"magistrati in servizio presso i TAR" de-
vono intendersi i magistrati appartenenti al
ruolo dei TAR al momento dell'entrata in
vigore della legge stessa ».

52. O. 1 CIFARELLI
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C I FAR E L L I. Domando di parlare. per il quale il Governo si rimette all'Assem-
blea. Chi l'approva è pregato di alzare la

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà. mano.

Non è approvato.
C I FAR E L L I. È un emendamento

quanto mai chiaro che si illustra da sè, come
usiamo dire, ed è un emendamento logico
che vuole evitare che nella prima attuazione
di questa legge si possano avere delle situa-
zioni incerte, magmatiche. Si tratta della
prima elezione del consiglio di presidenza.
Agli effetti di questa prima elezione il mio
emendamento mira ad esplicitare un punto
importante in relazione ,all'articolo 9, che è
stato approvato da quest'Assemblea, il quale
stabiHsce nel secondo comma come è compo~
sto il consiglio di presidenza e precisamente
da sei magistrati in servizio presso il Consi-
glio di Stato e da sei magistrati in servizio
presso i tribunali amministrativi regionaili.
Con quest' emendamento intendo precisare
che sia per il primo riferimento, magistrati
in servizio presso il Consiglio di Stato, sia per
il secondo riferimento, magistrati in servizio
presso i tribunali amministrativi regionali,
ciò che conta è l'appartenenza ai rispettivi
ruoli al momento di entrata in vigoa:-edella
legge stessa.

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
sione ed il Governo ad esprimere il parere
sull' emendamento in esame.

M A N C I N O, relatore. La Commissione
è contraria.

B RES S A N I, sottosegretario di Stato
alla Presidenza del Consiglio dei ministri.
Trattasi di una norma di prima applicazio-
ne della legge, riguardante cioè la prima ele~
zione del consiglio di presidenza; essa è in-
tesa a consentire ai magistrati del Consiglio
di Stato, che attualmente presiedono i tri~
bunali regionali amministrativi, di votare
nella categoria dei consiglieri di Stato; co~
munque mi rimetto all'Assemblea.

P RES I D E N T E . Metto ai voti l' emen~
damento 52. O. l, presentato dal senatore Ci~
farelli, non accettato dalla Commissione e

Passiamo all'es'ame degli articoli succes-
sivi. Se ne dia lettura.

P A Z I E N Z A, segretario:

Art. 53.

(Effetti giuridici ed economici)

Per coloro che hanno già maturato le anzia-
nità previste dagli articoli 19, 20 e 23, le re-
lative nomine sono conferite agli effettlÌ giu-
ridici, al compimento di dette anzianità ed
agli effetti economici dal momento della en~
trata in vigore della presente legge.

Le nomine agli uffici direttivi superiori
conseguite anteriormente alla data di en~
trata in vigore della presente legge sono re~
tra datate, ai soli effetti giuridici, al compi~
mento della anzianità prevista dal precedente
articolo 23. Resta comunque ferma, ad ogni
effetto, la collocazione nel ruolo di anzianità
alla data di entrata in vigore della presente
legge.

(E approvato).

CAPO II

DISPOSIZIONI TRANSITORIE RELATIVE

AL PERSONALE DI SEGRETERIA

Art. 54.

(Norme transitorie)

Per un periodo di tre anni dall'entrata in
vigore della presente legge sono estese al
Consiglio di Stato ed ai tribunali ammini-
strativi regionali le disposizioni relative al-
l'assunzione temporanea di personale a nor-
ma del decreto del Presidente della Repub-
blica 31 marzo 1971, n. 276, per l'esclusiva
utilizzazione a mansioni di dattilografia.

All'assunzione provvedono, nei limiti dei
posti vacanti presso il Consiglio di Stato
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e di singoli tribunali amministratilVi regio-
nali, i rispettivi presidenti.

Il personale ,in servizio presso i tribunali
amministrativi regionali, che non abbia pre-
sentato la domanda di inquadramento pre-
vista dal precedente articolo 42, è gradual-
mente restituito alla amministrazione o en-
te di provenienza in relazione alle esigenze
di servizio e, comunque, non oltre il termi-
ne di due anni dalla data di entrata in vi-
gore della presente legge.

P RES I D E N T E. Sull'articolo 54 è
stato presentato un emendamento. Se ne dia
lettura.

P A Z I E N Z A, segretario:

Dopo l'ultimo comma inserire il seguente:

« Nei confronti del personale che gode di
un trattamento economico superiore rispetto
a quello risultante dopo l'inquadramento, si
applica il disposto di cui all'articolo 12, com-
mi terzo e quarto, del decreto del Presidente
della Repubblica 28 dicembre 1970, n. 1079,
e successive modificazioni ».

54. 1 LA COMMISSIONE

D E M A T T E IS, relatore. Domando
di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

D E M A T T E IS, relatore. Ci saranno
certamente dei casi di personale che gode at-
tualmente di trattamenti economici di gran
lunga superiori a quelli che risulteranno do-
po l'inquadramento. Anche se questi casi
sono già regolati dalla legge, noi abbiamo vo-
luto inserire una norma proprio nel testo al
nostro esame in modo che detto personale
possa mantenere il trattamento economico
del quale attualmente gode anche dopo l'in-
quadramento.

P RES I D E N T E. Invito il Governo ad
esprimere il parere.

B RES S A N I, sottosegretario di Stato
alla Presidenza del Consiglio dei ministri. Ad
avviso del Governo la disposizione sarebbe

superflua perchè la norma qui richiamata
opererebbe nei confronti del personale, an-
che se non venisse esplicitamente inserita
nel testo che stiamo approvando. Nella so-
stanza sono favorevole.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'emen-
damento 54.1, presentato dalla Commissio-
ne. Chi l'approva è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Metto ai voti l'articolo 54 nel testo emen-
dato. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

È approvato.

Passiamo all'esame degli articoli succes-
sivi. Se ne dia lettura.

P A Z I E N Z A, segretario:

CAPO III

DISPOSIZIONI COMUNI

Art. 55.

(Spese di funzionamento)

Gli impegni e gli ordini di spesa relativi
ai tribunali amministrativi regionali, nei li-
miti dei fondi assegnati in bilancio, nonchè
i mandati di pagamento sono emessi e firma-
ti dai rispettivi presidenti.

(E approvato),

Art. 56.

(Effetti economici)

Ai fini economici la presente legge ha ef-
fetto dal giorno della sua entrata in vigore.

(E approvato).

Art. 57.

(Norma finale)

È abrogata ogni altra disposizione con-
traria alla presente legge o con essa incom-
patibile.

(E approvato).



Senato della Repubblica ~ 16621 ~ VII Legislatura

374a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA-RESOCONTO STENOGRAFICO 30 GENNAIO 1979

Art. 58.
(Onere finanziario)

All'onere derivante dall'applicazione della
presente legge, valutato in lire 4.670 milioni
in ragione d'anno, si provvede per gli anni
1978 e 1979 mediante riduzione dei fondi
speciali di cui al capitolo n. 6856 degli stati
di previsione della spesa del Ministero del
tesoro per gli anni finanziari medesimi.

Il Ministro del tesoro è autOTizzato ad
apportare con propri decreti le occorrenti
variazioni di bilancio.

(È approvato).

P RES I D E N T E. Si dia lettura delle
tabelle allegate al disegno di legge.

P A Z I E N Z A, segretario:

TABELLA «A»

Ruolo del personale di magistratura del Consiglio di Stato

Presidente del Consiglio di Stato

Presidenti di sezione del Consiglio di Stato (*)

Presidenti di Tribunale amministrativo regionale

Presidenti di sezione aggiunti del Consiglio di Stato (*)

Presidenti di sezione di Tribunale amministrativo re-
gionale

Consiglieri del Consiglio di Stato (*) .
Consiglieri dei Tribunali amministrativi regionali

Primi referendari .

1 1

7

I
20

6

(
\

10

54

54

43

54

234

Referendari 180

332

(*) I posti per il Consiglio di Giustizia per la Regione ,siciliana sono
stabiliti dal decreto del Presidente della Repubblica 5 aprile 1978,
n.204.
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TABELLA «B)}

Ruolo del personale dirigente

Livello
di

funzione
Qualifica

Posti
di

qualifica
Funzione

Posti
di

funzione

D dirigente superiore 11 Direttore capo di
segreteria del Con~
sigli o di Stato

Segretario generale
TAR con sezioni
staccate

Direttore uffici se~
greteria di cui al-
l'articolo 40 ultimo
comma

1

9

1
E primo dirigente 30

Direttore servIzI di
segreteria Cons. di
Stato

Segretario generale
TAR

7 (*)

11

Direttore servizi se~
greteria TAR con
sezioni 12

Vice direttore uffici
segreteria di cui al-
l'-articolo 40 ultimo
comma 1

totale 42

(*) di cui uno applicato presso il Consiglio di giustizia amministrativa della Regione sici-
liana.
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Parametro

530
487
455
426
387

307

257
190

TABELLA « C »

Ruolo della carriera direttiva

Qualifica Posti

,

\

Direttore capo aggiunto. di
segreteria 26

Direttore di segreteria

~

65
Vice direttore di segreteria

91 (*)

(*) di cui uno per i servizi di s~reteria previsti dall'articolo 40 ultimo
comma.

Parametro

370

297
255

218
178
160

TABELLA « D »

Ruolo della carriera di concetto

Qualifica Posti

Segretario capo 9

}

~

\

Segretario principale 41

Segretario 68

118 (*)

(*) di cui uno per i servizi di s~reteria previ'sti dall'articolo 40 ultimo
comma.

TABELLA « E »

Ruolo della carriera esecutiva

Qualifica Posti

Coadiutore superiore 18

Coadiutore principale 81

Coadiutori 81

180 (*)

(*) di cui cinque per i servizi di segreteria previsti dall'articolo 40 Uil~
timo comma.



Senato della Repubblica ~ 16624 ~ VI I Legislatura

374a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO 30 GENNAIO 1979

Parametro

245

213
183
163
133
120

TABELLA « F »

Ruolo del personale di dattilografia

Qualifica Posti

Coadiutore dattilografo
superiore

34

i

\

Coadiutore dattilografo 251

285 (*)

(*) di cui uno per i servizi di segreteria previsti dall'articolo 40 ultimo
comma.

Lettera A)

Parametro

165
143

133
115

Lettera B)

165
143

133

TABELLA «G»

Ruolo del personale ausiliario

Qualifica Posti

}

}

Commesso capo 29

Commesso 67

96 (*)

}
Agente tecnico capo 9

Agente tecnico 21

30

(*) di cui due per i servizi di segreteria previsti dall'articolo 40 ultimo
comma.
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P RES I D E N T E. Da parte della Com-
missione è stato presentato il seguente emen-
damento:

Tabella A

(Ruolo del personale di magistratura del
Consiglio di Stato)

Alla quarta riga sostituire la cifra « 6 » con
« 7» e la cifra «43» con « 44 ».

Alla quart'ultima riga sostituire la cifra
« 54 » con « 58 ».

Sostituire la cifra totale « 332 » con « 337 ».

r111'asterisco premettere alle parole « I po-
sti» l'altra « compresi» e sopprimere la pa-

rola « sono ».

Tab. 1

M A N C I N O, relatore. Domando di
parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M A N C I N O, relalore. L'emendamento
si illustra da sè.

P RES I D E N T E. Invito il Governo ad
esprimere il parere.

B RES S A N I, sottosegretario di Stato
alla Presidenza del Consiglio dei ministri.
Il Governo è d'accordo con 1'emendamento
della Commissione.

P RES I D E N T E . Metto ai voti 1'emen-
damento Tab. 1, presentato dalla Commis-
sione.

Chi l'approva è pregato di alzare la mano.

:È approvato.

Passiamo alla votazione del disegno di leg-
ge nel suo complesso.

C I FAR E L L I. Domando di parlare
per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

C I FAR E L L I. Onorevole Presidente,
prendo la parola per annunciare che votiamo
contro questo disegno di legge e votiamo
contro con notevole amarezza in quanto
abbiamo vi,sto non compresa affatto la no-
stra fatica per cercare di dare una struttura-
zione valida nel nostro ordinamento a que-
sta riforma. Debbo dire che basterebbero gli
emendamenti respinti in relazione agli in-
tenti che erano in essi fonnu}ati per porre la
nostra parte politica, sia pure con rammari-
co, nella condizione di essere nettamente con-
traria. Abbiamo proposto che si facesse luo-
go all'accertamento della diligenza, den-ope-
rosità e del merito per questi magistmti in
armonia, anzi in identità, con quello che è pre-
visto per i magistrati ordinari dalle norme vi-
genti. Questo è stato respinto mentre c'era la
convinzione, o almeno si asseriva da parte
della Commissione, di aver seguito l'orienta-
mento di eliminare il più possibile ogni inde-
bita specialità per quanto riguarda i magi-
strati amministrativi. Noi abbiamo proposto
una formazione del consiglio di presidenza
che rispondesse ana sua funzione (che ci au-
guriamo non sia come la molto discussa fun-
zione del Cons.rglio superiore della magistra-
tura), che è una funzione non solo di autogo-
verno, nei limiti in cui possa essere consen-
tito nel coacervo delle altre norme, ma di va-
lutazione armonica delle possibilità e dei di-
ritti di coloro che sono chiamati ad essere
valutati dal consiglio di presidenza.

Anche su questo punto la nostra visione,
che ci sembrava armonizzarsi con il sistema
del Consiglio superiare della magistratum,
è stata nettamente respinta. Abbramo cer-
cato di migliorare le norme del disegno di
legge come proposto dalla Commissione, in
modo che l'indipendenza e l'autonomia di
questi magistrati non si estrinsecasse come
riconoscimento di posizioni corporative; an-
che su questo punto abbiamo visto respinte
le nostre proposte.

Questo potrebbe bastare, onorevole Presi-
dente, onorevoli colleghi, per sostanziare il
nostro voto contrario, ma intendo allargare
il discorso. E non lo farò abusando del tem-
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po anche se oggi, dopo la maratona fatta
stamattina, abbiamo molto tempo disponi~
bile. Non so se questa legislatura ci vedrà di
nuovo riuniti in quest'Aula: me lo aIUguro,
non sappiamo prevedere gli eventi del nostro
tormentato paese. Lasdatemi dire però che
è con molta amarezza che io esprimo un vo~
to convintamente, dolorosamente e intensa~
mente contrario a questa riforma, valutando
questi problemi con il senso dello Stato al
quaile noi repubbldcani cerchiamo sempre di
ispirarci.

In realtà noi siamo in presenza, onorevole
Presidente, delle tipiche norme pendolari e
punitive che facciamo da un po' di tempo a
questa parte nel nostro ordinamento: pen~
dolari, ora in un senso ora nell'altro; ora pre-
vale lo statalismo, ora prevale il privati~
smo. Vorrei che ne fossero convinti e mi stes-
sero ad ascoltare (ma non avrò questo ono-
re) i relatori della Commissione: senza dub~
bio la Commissione ha fatto un intenso sfor~
zo, anche se ~ lo ripeto ~ oggi la Commis-

sione (ringrazio per lo sforzo personale di
adesione il collega Mancino) non poche vol-
te ha opposto alle proposte dei repubblicani
quello che ho ricordato in latino: hoc volo sic
iubeo, sit probatione voluntas. «Abbiamo
deciso in Commissione ». Bisogna stare at~
tenti a interpretare ciò che ha voluto la Com-
missione, quando poi la Commilssione stessa
propone di cambiarlo.

Comunque non voglio recriminare: la Com-
missione ha fatto lo sforzo di togàiere via
dal1'ordinamento relativo al Consiglio di Sta~
to alcune situazioni che avevano dato adito
a critiche. Infatti i nostri emendamenti non
si sono appuntati sulla disciplina delle in~
compatibilità, sulla disciplina del colloca-
mento a disposizione, sulla dirsciplina di
ciò che tende a porre nel nulla un indebito,
un eccessivo collegamento tra i consiglieri di
Stato e l'amministrazione attiva dello Stato.
Ma altro è voler fare, come la Commissione
ha cercato di fare, un lavoro, come avrebbe
detto l'antico legislatore, di demere superva-
canea, di raddrizzamento di situazioni ab~
normi, altro è aver voluto trasformare quel-
lo che non poteva essere trasformato in que-
sto modo.

Non voglio muovere critica al collega Maf~
fioletti per una espressione alla quale egli
non ha dato un significato che io invece do.
Ad un certo punto il collega Maffioletti ha
detto «mettere le mani»: mettere le ma.
ni su organismi di questa delicatezza, me
lo consenta il collega Maffioletti, che oltre
ad essere un senatore è anche un avvocato,
ci deve rendere estrememente perplessi e pre-
occupati. Noi abbiamo colto in queste norme
che vengono stasera approvate dal Senato
un intento punitivo contro il Consiglio di
Stato ~ non si fanno leggi con intenti pu~
nitivi ~ un dl11tento che va al di là delle
impostazioni e dei diritti stabiliti dalla Co-
stituzione. Non possiamo dimenticare ~ e
qui mi riferisco a ciò che nell'Aula della
Costituente dissero grandi repubblicani co-
me Giovanni Conti e Tommaso Grassi ~

che il Consiglio di St'ato è stato compreso
nell'ordinamento costituzionale come era; un
corpo che era riuscito anche a dire no agli
abusi del regime fascista. Noi antifascisti
talvolta leggevamo con ammirazione certe
decisioni del Consiglio di Stato. Pur tutta-
via fu preso in quella configurazione e so
che questo è stato autorevolmente ribadito
nel parere del Consiglio di Stato stesso nel~
la sua adunanza generale.

Il fatto però di rifarsi a questo parere,
o almeno di considerarlo tra gLi elementi
di valutazione seri, come del resto suppon~
go che la Commissione abbia fatto, non de~
ve togliere valore a quanto vado argomen~
tando con la convinzione dei repubblicani.
Ho citato costituenti repubblicani di altis-
tima dignità democratica e di alto sapere giu-
ridico. Ad ogni modo quello che non è con-
trovertibiIe è che le funzioni del Consiglio
di Stato hanno una parte consultiva ed una
parte giurisdizionale. Che cosa abbiamo sal-
vaguardato della consultiva? Mi consentano
i colleghi relatori di disattendere le due af~
fermazioni che sono a pagina 4 della relazio~
ne scritta, allorchè si dice che la parte con~
sultiva e la parte girurisdizionale delle com~
petenze non sono che due manifestazioni di
una unica funzione di realizzazione della giu~
stizia nell'amministrazione. Questa è una fra~
se del costituente Bozzi, espunta dal suo te-
sto e che senza dubbio non può farci dimen~
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ticare che si tratta di una gamma di impe-
gni e soprattutto di una pregnante funzione
che non possiamo di'sattendere sottoponen-
dola, perchè questa è la realtà, alla prevalen-
za dei TAR tra l'altro senza consentire in
nessun modo, come fino all'ultima volta è
stato manifestato, la salvaguardia di una
certa struttura, di una certa capacità di pro-
seguire nella propria funzione, che non è
assolutamente riducibile alla funzione della
giustizia amministrativa di secondo grado.

Mi consentano i colleghi relatori di disat-
tendere anche come un sofisma quanto è
scritto nella stessa pagina 4, dove si dice
che il cos,tituente, allorchè volle configurare
un organismo in termini costituzionalmente
validi, lo fece come fece con la Corte costi-
tuzionale, come fece con il Consiglio superio-
re della magistratura, come non fece con il
Consiglio di Stato. E evidente che si tratta di
un sofirsma da parte dei colleghi relatori,
perchè il Consiglio di Stato fu sussunto per
quello che era, la Corte dei conti per qudla
che era, mentre è chiaro che la Costituente
dovesse dire cos'era questo Consiglio supe-
riore della magistratura cui si dava vita e
cos'era questa Corte costituzionale cui si da-
va vita. Questo è un 'argomento di fondo e ri-
tengo che nessuno in quest' Aula possa disat-
tenderlo.

Questa riforma quindi è pendolare; que.-
sta nforma ha intenti punitivi; questa ri-
forma è in sostanza orientata a far prevale-
re la massa sulla qualità, a far prevalere le
aspirazioni dei tribunali amministrativi re-
gionali che potevano altrimenti essere soddi-
sfatte. Mi tolgo il cappello di fronte alla fun-
zione seria di questi tribunali amministrati-
vi regionali. Riconosco che la legge che li
ha istituiti è stata da noi tanto auspicata
ed attesa, però ritengo che si potesse benis-
simo sistemare giuridicamente sia il perso-
nale di magistratura sia il personale di segre-
teria, senza adottare questa che, mi sia con-
sentito, non è una soluzione, perchè non è al-
tro che una estrinsecazione di arrière pensée
e di situazioni polemiche camuffate.

Ecco perchè, signor Presidente ed onore-
voli colleghi, non possiamo che levare la voce
contro quello che è stato e disconoscere l'as-
sunto che sia stata una perfetta soluzione
queUa che la Commissione ha portato al no-

stro esame. Si intende che non commetto nè
l'ingiustizia nè la scortesia di non rispettare
il lavoro che la Commissione ha compiuto.
Non ho nessuna critica da muovere al fatto
che si sia voluto fare qualcosa e si sia la-
vorato intensamente, ma ritengo che ii risul-
tati non siano stati raggiunti.

Ecco le ragioni del nostro netto e critico
dissenso.

C A R rNE S E L L A. DwnaiIldo dilparla-
re per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

C A R N E S E L L A. Signor Presidente,
onorevole rappresenta!Dlte deJ1GO'Ve:r1n.O,ono-
revoli oolleghi, a nome del Groppo socialista,
intendo rsoffermarmi sia pUll'brevemente su:l~
Ira grande importanza politioa del [PI'esente
di,segno drilegge che concerne aPiP'Untouna ri-
forma di attuazione di prinlcìpi costlirtuzianali
aUlSlpicatada tutti e, purtroppo, attesa da 01-
tre un trentennio. I problemi del corretto fun-
zionamento di tutti gli organi della giustdzia
amministrativa meritano infatti, in uno Stato
democratico, una attenzione e una cura par-
ticolare, in quanto una precisa impostazione
e soluzione degli stessi ra;ppresenta sicura-
mente un momento di rofforzamento delle
pubbliche istituzioni. :g evlidente, infutti, che
in 1Janto l'attiVJità ammirnstrativa potrà svoiJ.,.
gersi secondo i prinCÌpi del bUO!l1aa100menro
e de~1'imparzialità, in quanto SlÌa a disposi-
zione di tutti dittadini una~us&ia ammini-
strativa pI'OiI1!taed efficace.

Il disegno di legge runesame rappresenta,
inoltre, un c-ompletamento necessario della
gmnde riforma del 1971, la quale, come è n~
to, ha provveduto, in attuazione degli articoli
103 e 125 della Costituzione, aJlla istnl\.1ZÌone
dei tribunali amministrativi regionali. Tàli
organi giurisdiziOI1lallihanno prontamente ri-
SCOlSSOlamghi conSeIJJsi nelil'ambdrto I1O!Ilsolo
deLle categorie professionali interessate, ma
anche tra gli stesS!Ì utenti della giustizia, tan-
t'è che il conte!l1Zioso amministrativo ha fi-
nito con Il'assumere una vasil:a rilevanza socia-
le come è aPJ"W1lto dimostrato dad raffronto
fra i ,ricorsi annualmente introitati sotto il
vecchio sistema dal Consiglio di Stato (circa
cinquemii1a) e quelli intro.iJtati nel decorso am-
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no 1978 dai tribunali amministrativi regio-
nali, pari a 36.060.

In tale situazione SIi rendeva ormai ilndi-
spensabiJle procedere ad una dstrutturazione
degli appamti orgamizzativi, sia giudizi ari che
amminiMratilvi, dillchiave di unificazione, in
quanto non poteva certo considerarsi an linea
con la Costituzione l'esistenza di una norma-
tiVlache vedeva la camiellia dei giudici ammi-
nistrativi di 10 grado compressa, sacrificata
ed acefala, nispetto non so11o ai magistrati
dell'organo di appello, ma anche a quella del.
le altre magistrature, speciali e ordinaria.

D'altra parte, neU'ambito dello stesso com-
plesso giurisdizionale TAR-OoDJsiglio di Sta-
to, l'ordinamento dell personale di magisJtra-
tura, pur se differenziato e distinto, em, tut-
tavia, rimasto anoorato ad un ordi1ùa!Il1e[[1to
tipicamente di loarattere burocratilco e gerar-
chico, quale è appunto quello risalente al
1924.

A queste incOllg1rUenzeil Gruppo sodalista
ha inteso oVVlÌ<:);reColIlun' autonoma iiIÙziativa
.legislativa, poi trasfUJsa nel presente testo
unifitato, la quale, nel prevedelr'e Ulna com-
pleta realizzazione delle guarentigie di indi-
pendenza stabilite nella Costituzione, ha in-
teso anche affermare il principio della ne-
cessità di uno stato giuridico ed econqmico
comune ,fra le magistrature ordinaria e spe-
ciali.

Tale esigenza, [pienamente accOlltJa dalla
COfnmissione e dai Gruppi ,parlamentari del-
1a maggioranza, non ha fatto, però, dimenti.
care gli aspetti peculiari che ;riveste la ear.
rie:m dei magirS1Jratiin questione, per i quali
è prev1sito, com'è noto, in sede di 'accesso,
un severo concorso di secondo grado.

A ciò deve inoLtre aggilUllge.rsi una rÌ/levan-
te situazione di vuoti organici, pari alI40 pell'
cento, la CUliorigine è da ricercarsi nelle suin-
dicate 'anomalie e incongruenze del sistema
positivo vigente.

Sulla più oorretta soluzione di questi pro-
blemi tI Gruppo socialista si è imlpegnato con
tutte lIe sue fane, perchè La nuova discipLina
coIlltenesse quegli elementi idonei a garaIlltire
anche nel futuro validliità e vitalità ail;funzio-
namento degli organi della giustizia ammiro-
stramva, in con1ìormità ana luminosa tra:dizio-

ne che tale magi'stmtura ha sempre saputo
IDaJlltenere.

Nel quadlt'o dell'attuazione di precise diret-
tive costituzionali, merita particolare segna-
lazione iLaprevisione di un organo ,di autogo-
vevno formato su base eletltiva.

L'affidamento allo stesso di poteri delibe-
rativi in materia di status dei magistrati
amministIrativi rappresenta una condizione
di 'suffici~nte autonomi1a ed indipoodenza di
tutto l'apparato dal potere esecutivo.

Il disegno di legge contiene mo~t!i. altri
aspetti di ,sicuro interesse e no~tà, [che an
questa sede, per esigenza di brevità, non mi
è possibille richiamare.

Torno, pertanto, ad illlsisteIre sul siglDlificato
politJÌ'co della riforma, la quale realizzerà si-
curamente, nello specifico 'settore, un'inver-
sione di tendenza: il Hveilila:mento di sitato
giuridico ed economico tra il giudice civile,
penale e amministrativo non può avere a[\tIro
SeniSO,se non quello che la giustizia 'aIIIl:IIlini-
strativa non dev'essere più considerata co;me
una giustizia imperfetta o l.imirtata, ma deve
avere la stessa portata ed incidenza di quella
affidata ,aWautoI1i:tà giudiziaria of1di!l1!aria.

Ciò è t'anta vero che, se,come è 'stato pro-
,prrio in quest'Aula evidenzi.:ato !pochi giorni
addietro, ill s~vificio e l!'impegno deLLamagi-
strartura ordinaria è un bene da tute1:are ad
ogni costo per la salvagualfldia dell' oll'dine de,.-
mocratico, del pari OCCOl'reribadire che l'iden-
tico impegno dei giudici amministrativi costi-
tuiSlCeoggi la migliore garanzia per il ICOT!ret-
to funzionamento delle iSl1ThtuziO!ll!i'r.epubblita-
ne ,in senso democratico: detta esigenza è
tamto più sentita in un momenrto in cui si evd.-
denzia un proce'Sso di costante deoadimento
delle pubbliche ilstituziood.

E noto, invero, che ~a particolare sensibi-
lità del giudice amministrativo nella cura del-
l'interesse pubbli:co, nel mentre assicura ai
singoli quella tute1a prevista dall' artiJoolo 113
della Costituzione, individua anohe per le
amministrazioni [pubbliche un sicuro plUilltO
di riferimento per lo sVOIlgimentodi un'attivi-
tà amministmtiVla sempre più efficren,te ed
imparzhtlle.

Se quanto innanzi ho esposto costituisce
punto qualtficaJlltedel disegno di ilegge per
quanto attiene al personale di magisttratura,
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ailtrettaIlito qualificante è per la sistemazione
del personale di segreteria, i cui ruoli organi~
ci, in ossequio alla legge 1034 j,stÌ<tutiva dei
TAR, si sarebbero dovuti formare da tempo.
Col disegno di legge che 'Stiamo per approva-
re, pertanto, si v'i~e a IJIormaJ.izzare anche
lia situazione di ta'le persona/le che, con im~
pegtl10e sacrificio, ha oHemto quanto di me~
glio, per i~ funzionamento della giust1Ì:zJÌaam-
ministrativta.

È quindi con legittima soddisfazione che
esprimo il voto favorevole del Gruppo socia~
lista itaLiano all'approva:zJione del presente
disegno di legge.

M A F F I O L E T T I. Domando di paJT~
latJ"eper dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M A F F I O L E T T I. Signor Presidente,
questo diiSegno di .legge naISICeda tre proposte
avanzate a suo tempo dai se:rtaJtori Ma'IlCIDO,
De Matteis e Carnese1lia e Venoo.:zJÌper H no-
stro GtJ"uppo; tre proposte di legge diverse
che sono via via riuscite ad uni£icarsi nd pro-
getto proposto dalla Commissione e all' esame
dell'Aissemblea. Già questo iter mostra la di~
versità iniziale dei puntti: di vista e 10 sfo!I'ZO
di sintesi che si è dovuto porre al roe1I1lt(["o

del lavoro della Commissione.
Il compito era diffidle perchè si trattava

di porre mano ~ credo che questa sia una
espressione paI11lamentare che non può es'sere
deformata da neSlsuno, neanche dal senatore
Oifare11i, aI11chese ognuno preferisce le frasi
che vuole ~ ad un lavoro legisIativo lungo,
in oui bisognava occuparsi non oocasionaJ~
mente del problema dei tribunali regionali
amministrntivi, e non SOIlofacendo di tale
questione un momento di confronto tra di~
verse posizioni, ma operando per un testo
legislativo che risOIlvesse prob1~mi difficili,
complicati da diver.se spinte che nelle forze
politiche e fuom anche del Parlamento si pro-
spettavano dinanzi al tema del ruolo del Con~
siglio di Stato, detl'assetto della Il1iaJgistI1atu~
l'a dei ,tribunaH regiollalli amnrlnistrativi.

In questo sforzo, in questa ;lJravaglIiata for~
ma:zJione legislativa n:on sono venuti tutti gli
a'PPorti coerenti che pure 'si potevano solle~

citare da parte di tutti i serotoru del Parla~
ment0; proprio questo iter :legislatdvo mOlstro
ohe non era possibile improvvisare un contri-
buto costruttivo su problemi oosì diffid1i e
che 'l101l1era necessario soltanto un COtIDron-
to di posizioni che alla fine sarebbe stato ste-
rile e non avrebbe prodotto alcun risultato.

I problemi erano certo quelli di ricollegaJr'~
si ad un ordinamento, quale è quello ,tmacÌia-
to dalla Carta costituzionale, anche per quan-
to riguarda il ruolo del Consiglio di Stato,
ma senza ricavare dal tale impianto una con~
cezione stMio3- degJ:i ordinamenJti interni dcl
Consiglio di Stato che non è affatto previ-
sta dalla Costituzione, la quale riferendo-
si al Consiglio di Stato non ha voluto con~
gelare gli ordinamenti interni, ma si è ri~
ferita alle sue funziom. Noi conre1JtamenJte
abbiamo rispettato, OOrIIlPleta;ndoi testi le-
gislrartivi 'iniziali e con una matuI1a:zione com~
pleslSiva che ha v:]sto 10 sforzo di tutte [e
componenti del Senato, questa collocazione
costituzionale del Consiglio di Stato; abbia~
mo tenuto conto cioè sia della funzione giu-
risdizionale, sia della funzione consultiva di
tale organo, sicchè l'unificazione dei ruoli
prevista dallla nuova normativa rispetta ta-
le particolare collocazione del Consiglio di
Stato.

Si trattava di procedere a questa unifi-
cazione dei ruoli per sottrarre gli appar~
tenenti alla magistratura amministrativa dei
TAR a qualsiasi perdurante normativa di 'sot-
tordinazione gerarchica, intollerabile per
quanto riguarda ,la loro funzione; si trat~
tava, sotto questo profilo, di andare ad
un completamento dell'ordinamento, di mo-
deHare veramente l'assetto legislativo al
disegno costituzionale, senza forzature e sen-
za squilibri. Il fine era e rimane quello della
unificazione dei ruoli tra magistrati del Con-
siglio di Stato e dei tribunali regionali am~
ministrativi, con identiche garanzie di auto-
nomia, di indipendenza, mantenendo un si~
sterna di accesso particolare aH'organo Con-
siglio di Stato per rispettare la collocazione
particolare del Consiglio stesso.

Questa è stata !'ispirazione fondamentale
del lavoro della Commissione; non si è vo~
Iuto neanche, nel recare all'assetto delle car~
riere un particolare sistema di garanzie, di
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autonomia e di indipendenza che sottragga
questi magistrati a qualsiasi criterio gerar-
chico e nell'introdurre un organo collegiaJ1e
come il consiglio di presidenza, imitare, di-
remo così, i vizi o alcune normative parti-
colari contenute nella legge n. 831 del 1973
riguardante la ma.gistratura ordinaria. In-
fatti in questa proposta di legge si è previ-
sto uno svolgimento della carriera, ma con
un limite relativo alla disponibilità dei posti
in organico.

Questo rilievo era necessario perchè tra
le cose dette dal senatore Cirarelli ci sono
elementi di disattenzione r1spetto alla nor-
mativa in esame che andavano richiamati.

Quindi il senso dello Stato, che per noi
è il senso dello Stato repubblicano e del
rispetto della Costituzione, vuole che in que-
sto paese i magistrati svolgano la loro fun-
zione giuri,sdizionale e senza essere subor-
dinati ad altri magistrati. Questo è lo spirito
della Costituzione; e quindi il senso dello
Stato repubblicano imponeva di modificare
la disposizione legislativa per cui i magistra-
ti dei tribunali amministrativi regionali non
potevano presiedere gli organi di giustizia
amministrativa di primo grado perchè questa
funzione presidenziale spettava soltanto ai
consiglieri di Stato. È questo senso dello Sta-
to? L'Assemblea ha già risposto approvando
le norme che adesso ci accingiamo a votare
nel loro complesso.

Quindi il voto favorevole del Gruppo co-
munista non può mancare anche se non
possono ignorarsi alcune imperfezioni del
disegno di legge; imperfezioni che nascono
da questo sforzo di arrivare a una soluzione
unitaria per questioni così difficili. Migliore
sarebbe stato il testo se questo sforzo fosse
stato coerentemente condotto in Commis-
sione. Questo non possi:amo registrarlo co-
me un fatto avvenuto, tant'è vero che ab-
biamo visto qui il presidente della Commis-
sione, altri senatori, la stessa Commissione
impegnati a presentare emendamenti anche
di notevole pregio o di segno diverso qui
in Aula: un procedere che mostra che non
può esistere una maggioranza coerente che
non abbia una pOllitica istituzionale coeren-
te. Infatti una politica economica senza una

politica istituzionale non può produrre una
programmazione seria, quella di cui il paese
ha bisogno. Se non si ha convergenza di
impegni sulla politica istituzionale è difficile
poi arrivare a soluzioni coerenti sul piano
dell' assetto generale dello Stato; ad una vi-
sione coerente suMo sviluppo del paese deve
corrispondere una strategia rivolta ad ordi-
nare e garantire con una legislazione più or-
ganica un funzionamento armonico delle
istituzioni.

Quello della giustizia amministrativa è
uno degli elementi del discorso istituzionale
che ci ha visti di contrario avviso su punti
non secondari: elementi di differenziazione
che hanno pesato non poco sulla mancata
costruzione di una politica istituzionale uni-
taria, componente necessaria di una politica
di governo.

Questa visione è mancata, tant'è vero che
un partito della maggioranza come il Partito
repubblicano ha sostenuto in quest'Aula un
voto contrario a questa legge facendo un
riferimento esaltante delle funzioni del Con-
sigLio di Stato, come se questa legge non ne
rispettasse la collocazione costituzionale, e
ponendo in discussione 10 sforzo principale
che forze politiche diveI'ise debbono com-
piere per costruire quella politica istituzio-
nale comune, quell'intesa politica generale
che non si serve con !'idea di mettersi dalla
parte di un corpo, dalla parte di un orga-
nismo, di schierarsi da un lato senza tenta.re
di fare una sintesi complessiva.

Una legge di questo genere non richiedeva
dunque nè di col,locarsi dailla parte dei ma-
gistrati dei tribunali regionali, nè di schie-
rarsi a difesa e dalla parte dei consiglieri
di Stato. Questo doveva superarsi con una
visione complessiva dei problemi dell'ordi-
namento, visione che nella Commissione già
ha visto disegnare uno sforzo costruttivo.

Abbiamo mancato su malti punti, in que-
sta direzione; vi sono state lacerazioni, scol-
lamenti che hanno prodotto in Aula una
discussione che, seppure utile, seppure mi-
gliorativa del testo, ha sofferto di questa
mancanza di organicità di esame.

Queste considerazioni non tolgono valore
al fatto che questa legge costituisce un pas-
so avanti nella nostra vita pubblica, nella
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vita amministrativa del nostro ordinamento,
cosHtuisce un primo passo per una riforma
della giustizia amministrativa che guardi ai
contenuti, che guardi ai procedimenti, che
guardi al modo di intervenire in un settore
così importante, che sempre più sarà essen-
ziale nella vita del paese e che ha bisogno di
profonde riforme delle quali questa, senza
dubbio, segna un primo passo.

Pertanto daremo voto favorevole a que-
sto disegno di legge. (Applausi dall' estrema
sinistra).

P RES I D E N T E. Metto ai voti, nel
suo complesso, con le annesse tabelle, il testo
unificato dei di'segni di legge nn. 461, 659,734
e 869, che reca il seguente titolo: «Ordina-
mento della giurisdizione ammilllistratliva e
del personale di segreteria ed ausiliario del
Consiglio di Stato e dei tribunali amministra-
tivi regionali ». Chi l'approva è pregato di al-
zare la mano.

È approvato.

Rinvio del seguito della discussione dei di-
segni di legge:

« Riforma universitaria: modifiche al testo
unico sull'istruzione superiore approvato
con regio decreto 31 agosto 1933, n. 1592 )}

(18), d',iniziativa del senatore Nencioni;

« Istituzione, in via sperimentale, presso la
facoltà di medicina e chirurgia, di corsi di
laurea in odontoiatria)} (114), d'iniziativa
del senatore Signori;

« Valutazione dei servizi prestati come assi-
stente non di ruolo retribuito e come con-
trattista universitario ai fini della anzia.

nità òi carriera)} (313), d'iniziativa del
senatore Carraro;

« Misure per la riforma dell'Università)}
(486 ), d'iniziativa del senatore Bernardi-
ni e di altri senatori;

« Istituzione di corsi di diploma per la for-
mazione e la qualificazione di educatori
animatori di comunità» (490), d'iniziati-
va del senatore Tanga e di altri senatori;

{( Estensione agli assistenti di ruolo dell'ar-
ticolo 3, comma 10, del decreto-legge la
ottobre 1973, n. 580, convertito nella legge
30 novembre 1973, n. 766, in materia di
nomine» (648), d'iniziativa del senatore
Andò e di altri senatori;

«Riforma dell' ordinamento universitario»
(649), d'iniziativa del senatore Cipellini e
di altri senatori;

({ Nuova disciplina delle strutture del per-
sonale universitario» (653), d'iniziativa
del senatore Barbaro e di altri senatori;

« Riforma dell'Università e dell'istruzione
artistica» (663) ;

«Riforma dell'ordinamento universitario»
( 686 ), d'iniziativa del senatore Ariosto e

di altri senatori;

« Ordinamento delle scuole di servizio socia.
le. Riconoscimento legale delle scuole non
statali e del titolo di assistente sociale»
(735), d'iniziativa del senatore Barb! e di
altri senatori;

«Riordinamento delle strutture universita-
rie}) (810), d'iniziativa del senatore CroI.
lalanza e di altri senatori;

« Riordinamento dell'Università e della ricer-
ca scientifica e tecnologica» (1043), d'ini-
ziativa dei senatori Balbo e Bettiza;

«Istituzione presso le facoltà di ingegneria
di corsi di laurea in ingegneria economi-
ca» (1111), d'iniziativa dei senatori Ba-
sadonna e Nencioni

P RES I D E N T E. L'ordine del giorno
reca il seguito della discussione dei disegni
di legge: «Riforma universitaria: modifiche
al testo unico sull'istruzione superiore ap-
provato con regio decreto 31 agosto 1933,
n. 1592 », d'iniziativa del senatore Nencioni;
«Istituzione, in via sperimentale presso la
facoltà di medicina e chÌrurgia, di corsi di
1aurea in odontoiatria », d'iniziativa del se-
natore Signori; «Valutazione dei servizi
prestati come assistente non di ruolo retri.
buito e come contratti sta universitario ai
fini della anzianità di carriera », d'iniziati.
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va del senatare Carrara; «Misure per la
rifarma dell'Università », d'iniziativa del se~
natare Bernardini e di altri senatari; «Isti-
tuziane di carsi di diploma per la farma-
ziane e la qualificaziane di educatari ani.
matari di comunità », d'iniziativa del sena-
tore Tanga e di altri senatori; «Estensia-
ne agli assistenti di ruala dell'articala 3,
comma 10, dei decreta-legge 1° attabre 1973,
n. 580, canvertita nella legge 30 navembre
1973, n. 766, in materia di namine », d'irÌi-
ziativa del senatare Andò e di altri sena-
tari; «Rifarma dell'ardinamenta universita-
ria », d'iniziativa del senatare CipeIHni e di
aJtri senatari; « Nuova disciplina delle strut.
ture del personale universitaria », d'inizia.
tiva del senatore Barbaro e di altri sena-
tori; «Rifarma dell'Università e dell'istru-
zione artistica »; «Riforma dell'ordinamen.
to universitaria », d'iniziativa del senatare
Ariasta e di altri senatari; «OrdinamentO'
deJle scuale di serviziO' saciale. Ricanasci.
menta legale delle scuale nan statali e del
titala di assistente saciale », d'iniziativa del
senatare Barbi e di altri senatari; «RiaI"
dinamenta delle strutture universitarie », di
iniziativa del senatare Crallalanza e di altri
senatori; «Riardinamenta dell'Università e
della ricerca scientifica e tecnolO'gica », d'ini.
ziativa dei senatori BalbO' e Bettiza; «Isti.
tuzione pressa le facoltà di ingegneria di
corsi di laurea in ingegneria ecanamica »,
d'iniziativa dei senatari Basadanna e Nen.
ciani.

S P A D O L I N I. Damando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

S P A D O L I N I. Onarevale Presidente,
i calleghi de:lla 7a Cammissiane permanente
mi fannO' presente l'appartunità di nan pra-
cedere, neHa seduta adierna, all'esame degli
artkaH del disegna di legge di rifarma del-
l'università ritenendO' necessaria apprafon.
cUre alcuni aspetti delle norme che sareb.
bera venute aggi in discussione, al fine di
perveni.re a più ampie convergenze su di
esse, nel quadro dell'ampia e fecanda tra.
vaglio che da altre un annO' ha caratteriz-
zato il lavoro di tutte le forze costituzionali

e che agnuno di nai vorrebbe vedere final.
mente avviato verso l'indispensabile appro-
da rifarmatare. A name quindi della Cam.
missiane che ha l' anare di presiedere, le chie-
do di fissare, per la seduta pO'meridiana di
damani 31 gennaiO', il seguita dell'esame degli
articoli della riforma tmiversitaria. Grazie,
signor Presidente.

P RES I D E N T E. Nan essendovi as~
servaziani, la prapasta del senatare Spadalini
s'intende accolta. PertantO' il seguita della
discussiane dei disegni di legge riguardanti
la rifarma dell'università è rinviata alla se~
duta di damani; canseguentemente la seduta
natturna di oggi non avrà più luaga.

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Invita il senatare
segretaria a dare annunzia del1e interroga.
zioni pervenute alJa Presidenza.

P A Z I E N Z A, segretario:

VIGNOLA. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri. ~ A canoscenza del dramma

che stanno vivendO' centinaia di famiglie
napaletane, le quali vedono morire ogn:i gior-
nO' bambini a causa di un nan anrora iden-
tifiicMa male, ma che sicuramente è in di-
pedenza di trascuratezze passate e presenti,
si chiede di conoscere se il MinilStra IllOn
ritenga di daver disporre misure terapeu-
tiche e profHattiche urgenti, insdeme a prov-
vedimeruti capaci di combattere ailile radici
le ragiani del « malieascuro », quaLi.,ad esem~
pio, i sempre reclamati e sistematicamente
disattesi interventi per .t'ocoupazione e 10
sviluppa di NapoLi. e di tutta la regione Cam~
pania.

(3 ~01245)

GIACALONE, MAFAI DE PASQUALE Si~
mana, RINDONE, PERITORE, MACCARRO~
NE. ~ Al Ministro dell'interno. ~ Per sa~

pere:
quale aziane intenda svalgere per arri~

vare all'indivriduazione degli esecutari e dei
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mandanti de1l'assas&inio del giarnaiista Ma-
rio Francese che, nella -serata di venerdì 26
gennaio 1979, è rimasto vittima di un'effe-
rata esecuzione di chiaro stampo mafioso
proprio aNa sogJlia della sua abitazione di
Palermo;

'se il Ministro è a conoscenza che l'uaoi-
sione del cronista giudiziario del «Giornale
di Sicilia», professionista serio e appassio-
nato del suo lavoTo, ha contribuito ad ac-
crescere le preoccupamoni dei cittadini pa-
lermitaIlli e di tutta i!'Isola, allarmati per il
notevole aumento della criminalità, anche a
motivo degli scar,si interventi, e a volte
della complicità, dei pubbI.ici poteru, spesso
coinvolti nel groviglio di interessi parassi-
tarn, terreno propizio di col1tura dei gruppi
mafiosi e delinquenziali.

(3 - 01246)

MAFAI DE PASQUALE Simona, GIACA-
LONE, LUCCHI Giovanna, CONTERNO DE-
GLI ABBATI Anna Maria. ~ Al Ministro
della pubblica istruzione. ~ Per sapere se

è a conoscenza dell'atto obiettivamente di-
scriminatorio compiuto dal Provvedi>torato
agli studi di Caltanissetta ai danni dell'inse-
gnante Maria Grazia Lo Piparo, di San Ca-
taldo, in provincia di Caltanissetta.

Tale insegnante, risultata prima nella gra-
duatoria per l'assunzione di due insegnanti
al carcere di Caltanissetta, essclì.do l'unico
concorrente in possesso del titolo specifico,
si è vista rifiutare l'assunzione in quanto
l'ordinanza ministeriale prevedeva esplicita-
mente che i due insegnanti dovevano essere
di « sesso maschile».

Gli interroganti desiderano sapere se j]

Ministro non ritiene che il comportamento
del provvedi.tore agli studi, e soprattutto l'or-
dinanza ministeriale, siano in aperta e cla-
morosa violazione della recente legge sulla
parità (9 dicembre 1977, n. 903) e, di conse-
guenza, quali misure intende prendere per
modificare la suddetta ordinanza e consen-
tire al provveditore agli studi di Caltanisset-
ta di agire conformemente alle leggi della
Repubblica.

(3 - 01247)

PETRELLA, VENANZI, TEDESCO TATÙ
Giglia, BENEDETTI, LUBERTI, LUGNANO,
MACCARRONE, MAFFIOLETTI, MODICA.
PERNA, TERRACINI, TROPEANO. ~ Ai

Ministri de.ll'interno e di grazia e giustizia.
~ Nell'esprimere la loro profonda esecra-

zione per il tragico assassinio del giudice
EmiHo Alessandrini, gli interroganti:

chiedono di avere le necessarie Ì!nforma-
zioni;

chiedono, in particolare, compatibilmen-
te con le necessità dell'inchiesta, quali inda-
~ini sono state avviate, ed in quali direzio-
!li, per assicurare alla giustizia gli autori del
barbaro crimine;

chiedono di conoscere i motivi per i qua-
]i non sono state poste in opera le necessa-

rie misure di polizia atte a prevenire la com.
missione del delitto;

auspicano che tali misure vengano sol-
lecitamente adottate a protezione dei magi-
strati e degli altri cittadini particolarmente
esposti al pericolo di aggressioni terrori-
stiche.

(3 - 01248)

MASULLO. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Dinanzi alle drammaticamente
emergenti ragioni di carattere sociale che
nella città e nella provincia di Napoli ren-
dono indispensabili presìdi capillari per il
riscatto della condizione infantile dalle dif-
fuse situazioni di ambientamento igienica-
mente disastrose e culturalmente emargina-
te, si chiede di sapere se il Ministro non ri-
tenga doveroso, per lo Stato democratico,
superare anche eventuali difficoltà di carat-
tere finanziario al fine di consentire i pro-
lungamenti d'orario nelle 95 sezioni di scuo-
la materna della città di Napoli e nelle 400
della provincia, rimaste finora con funzio-
namento solo mattutino, ed assicurare cOlSì
in tutti i casi a tempo pieno il contributo
di un fondamentale servizio scolastico alla
rivitalizzazione di una realtà sociale grave.
mente colpita.

(3-01249)
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Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

ZANINI, GAROLI, MERZARIO, BELLIN-
ZONA. ~ Ai Ministri dell'interno, della sa-
nità e del lavoro e della previdenza sociale.

~ Per sapere:
se sono a conoscenza del fatto che ex

dipendenti ONMI, da tempo in possesso del-
le determinazioni di trattamento di quie-
scenza a norma della legge 23 dicembre 1975,
n. 698, già collocati a riposo, non hanno
ancora ricevuto !'indennità di fine servizio;

se sono informati che detti lavoratori
ancora non percepiscono a pieno la pen-
sione maturata, ma godono iSolo di un asse-
gno, quale anticipo sulla pensione, di poco
superiore a 200.000 lire mensili, corrisposto
dai comuni dove hanno prestato servizio ne-
gli ultimi tempi della loro attività lavo-
rativa;

se non ritengono di dover intervenire
per l'erogazione immediata, tanto più che
la determinazione del trattamento di quie-
scenza è da tempo in possesso degli inte-
ressati.

(4 - 02450)

MAFAI DE PASQUALE Simona, GIACALO-
NE. ~ Al Ministro dell'interno. ~ Per sa-
pere se è a conoscenza del fatto che, a due
giorni dall'efferato assassinio del giornali-
sta palermitano Mario Francese, un atten-
tato intimidatorio è stato perpetrato ai dan-
ni di un altro giornalista siciliano, Calogero
Pace, di Enna, corrispondente del quotidia-
no « La Sicilia», la cui macchina è stata
incendiata.

Il fatto è avvenuto a Piazza Armerina, do-
ve il giornalista sta conducendo un'inchie-
sta (già in parte pubblicata) sulle reiterate
violazioni delle leggi urbanistiche da parte
di alcuni costruttori della zona.

Rilevato che tale episodio si collega pale-
semente con altri simili verificatisi nei pae-
si vicini (Gela, Riesi, Delia) e più volte de-
nunciati in Senato dagli stessi senatori in-
terroganti, e sottolineato che esso testimo-
nia una preoccupante e diffusa ripresa del
fenomeno mafioso, che va estendendosi in

tutta la Sicilia, anche in zone da cui prima
era assente, si chiede di conoscere quali
provvedimenti il Governo abbia preso o in-
tenda prenùere in proposito.

(4 - 02451)

Interrogazioni da svolgere in Commissione

P RES I D E N T E. A norma dell'ar-
ticolo 147 del Regolamento, !'interrogazione
n. 3 - 01242 del senatore Signori sarà svolta
presso la 6a Commissione permanente (Fi-
nanze e tesoro).

Ordine del giorno
per la seduta di mercoledì 31 gennaio 1979

P RES I D E N T E. Il Senato tornerà
a riunirsi in seduta pubblica domani, merco-
ledì 31 gennaio, alle ore 17, con il seguente
ordine del giorno:

Seguito del1a discussione dei disegni di
legge:

NENCIONI. ~ Riforma universitaria:
modifiche al testo unico sull'istruzione
superiore approvato con regio decreto
31 agosto 1933, n. 1592 (18).

SIGNORI. ~ Istituzione, in via speri-

mentale, presso la facoltà di medicina e
chirurgia, di corsi di laurea in odontoia-
tria (114).

CARRARO. ~ Valutazione dei servizi

prestati come assistente non di ruolo re-
tribuito e come contrattista universitario
ai fini della anzianità di carriera (313).

BERNARDINI ed altri. ~ Misure per
la riforma dell'Università (486).

TANGA ed altri. ~ Ilstituzione di corsi
di diploma per la formazione e la quali-
ficazione di educa tori animatori di comu-
nità (490).

ANDÙ ed altri. ~ Estensione agli assi-
stenti di ruolo dell'articolo 3, comma 10,
del decreto-legge 1° ottobre 1973, n. 580,
convertito nella legge 30 novembre 1973,
n. 766, in materia di nomine (648).
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CIPELLINI ed altri. Riforma del-
l'ordinamento universitario (649).

BARBARO ed altri. ~ Nuova disciplina
delle strutture del personale universita-
rio (653).

Riforma dell'Università e dell'istruzione
artistica (663).

ARIOSTO ed altri. ~ Riforma dell'ordi-
namento universitario (686).

BARBI ed altri. ~ Ordinamento delle
scuole di servizio sociale. Riconoscimento
legale delle scuole non statali e del titolo
di assistente sociale (735).

CROLLALANZA ed altri. ~ Riordina-

mento delle strutture universitarie (810).

BALBO e BETTIZA. ~ Riordinamento
dell'Università e della ricerca scientifica
e tecnologica (1043).

BASADONNA e NENCIONI. ~ Istitu-

zione presso le facoltà di ingegneria di
corsi di laurea in ingegneria economica
(1111).

La seduta è tolta (ore 18,50).

Dott. PAOLO NALDINI

ConsIgliere vicarIo del ServIzIO del resoconti parlamentari


